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VENERDÌ’ 20 SETTEMBRE 1957 


Per chi 

voteranno? 


Si assiste ormai da pareo 

filili dagli organi diret ti vi de lla C.C.I.L. 

continuano a mostrarsi so* 

.spettosi nei confronti detta ~~~ 

l’nco-athntis.no in^pòiitì- Approvato il documento confederale sul congresso di Lipsia - La 

ea estera, sia per il pre* . . .. . 

sunto * statalismo » in potiti- vertenza per i contratti collettivi - Il lancio del tesseramento per il 1958 

ea economica, h come Sara- * / 

pai ha esaltato la vittoria di -——-— 

V o M r anzi si n n~ ^ !» 1» n Vi co* C ì ! ! ! 11 C ‘ D ' dplla CGIL a,,a della CGIL di portare al di- — ha proseguito Santi — in di provinciali. Sempre nel contratti in scadenza, non <le- 

*Hi „ .. ‘ 11 ne dei lavori della sessione battito e alle conclusioni del questi ultimi mesi sono stati settore dell'agricoltura, dob- ve assolutamente distoglier¬ 
vi -inni i C *' >•, • .,,i | * del 18 settembre 1957, ha IV Congresso il massimo con- rinnovati i contratti nazionali hiamo registrare la conqtti- ci dal proseguire e perseguire 

* rr * l'° * l ! ì art ‘ , " u * appiovato aH'ununiniità la tributo possibile sulla base dei gialìci, delle conserve ali- sta della pensione per i col- razione articolata a tutti i li- 

a ietto oii. rantaui, com seguente risoluzione: degl* indirizzi di politica sm- mental i, della birra, e del- tiratori diretti ed il ripristi- velli. A questo proposito tne- 

ìc* i u coniinilustnale t» >!>'> «Il Comitato direttivo del- dacale e delle esperienze l'edilizia. La categoria itegli no delta pensione per i nuv- cita una considerazione Fu» 
na siamo elle «le ulti cren- | a GGIL riunito a Roma il scaturite dalle granili lotte zuccherieri tia stipulato un zadri e i coloni. La pensione rientaniento, la pratica detta 


LE RELAZI ONI DI FERNANDO SANTI E SECON DO PESSI 

Un programmo di lotte discusso 


UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 


Per 

della 


il 40° anniversario 

Rivoluzione d’Ottobre 


Il . . * . ui v- **-.» i V-. i lomvvi u ivtniiu «.* .’i unii uv cium. muli ii'i i v 

ze nella politica democri sii a- jy settembre 1957 pei ili- unitarie condotte nel nostro 

ua attuata in Germania e m sculere gli obiettivi ilei 1Y Paese >. portato ad munenti salariali quanto in misma non ancora cc»intiima tu i. pur. «. cit i i 

Italia non sono soltanto una Congresso sindacale mondi»- Il Comitato direttivo ha del 12 per cento in forine iti soddisfacente, è un fatto ili ~ " ; 

questione di forma, ma io- | e> approva la relazione del approvato anche la lista dei «una tantum», in attesa ilei valore eccezionale che segna Gronchi in Turchia ' 

vestono ima impostazione Societario generale. Di Yit- delegati della CGIL al Con- rinnovo ilei contratto nazio- ancora un passo verso la rea- gtm 

economica di importanza torio e il documento co) qua- grosso di Lipsia. naie. lizZazionc di un sistema di B D9Ì Ìli Sìrici ? 

le la Segreteria confederale Sul secondo punto all'or- Sempre nel settore dell’in- sicurezza sociale per tutti i ______ 

ha tracciato la linea del con- dine ilei giorno «Sviluppo dustria particolare menzione cittadini. Secondo notizie ufficiose, il 

tributo della CGIL al Con- delle lotte sindacali in corso merita l'accordo unitario sti- Anche talune c.itcgoiie ilei Capo dello Stato si recherebbe 


fondamentale», come atte- te la Segreteria confederate Sul secondo punto all'or- Sempre nel settore dell'in- sicurezza 
stano «le dichiarazioni del pa tracciato la linea del con- dine ilei giorno «Sviluppo dustria particolare menzione cittadini. 


rie condotte nel nostro accordo nazionale che ha per queste categorie, per 
‘ ». portato ad aumenti salariali quanto m misma non ancora 

Comitato direttivo ha del 12 per cento in forme di soddisfacente, è un fatto ili 
nato anche la lista dei «una tantum», in attesa ilei valore eccezionale che segna 
ati ilella CGIL al Con- rinnovo del contratto nazio- ancora un passo verso la rea¬ 
li di Lipsia. naie. lizZazionc di un sistema di 

secondo punto all'or- Sempre nel settore dell'in- sicurezza sociale per lutti i 


ministro Ho. secondo le qua¬ 
li l’Italia sarchile decisamen¬ 
te avviata su un binario di 


grosso di Lipsia: 


in Italia per le rivendieazio- pillato per l'inizio, ormai ini-j pubblico 


saluta con viva soddisfa- ni immediate dei lavoratori ». riunente delle trattative per grado 


impiego sono in m Turchia prima di Natali- e 
vantare concrete 111 ^'iia subito dopo lo otozio- 


statizzazìone della economia,! zinne il fatto che al centro ha poi svolto la relazione, a la riduzione itell’orario di la- conquiste, particolarmente i 111 della prossima primavera, 
in netto contrasto con i fon-Liei lavori ilei IV Congresso nome della Segreterìa, fon. coro nel settore della side- ferrovie!i, i dipendenti dai *.' a {‘‘"'•vinta " iim-st’nlimm 
damentali ideali di vii» del sindacale mondiale sia sta- Fernando Santi. micia. Nel settore delt’agri- monopoli di Stato, i poste- ' *' data ita tuia 


mondo occidentale ». 

Questa tesi è invero up- 


sindacale mondiale sia sta- Fernando Santi. rurgia. Nel settore dell’agti- monopoli d 

to posto il problema fonda- Santi ha iniziato il suo ili- coltura. l’attività della Fe- legrafonici. 
mentale e più urgente dolio scorso sottoponendo al C.D derbracciantì nelle 28 pio- Nel settor 


positi a quella dclt’on. La classe operaia e dei lavorato- un bilancio dell'attività e vince più importanti, — dal stria i lavoratori interessati 

Malfa, elle elogia Adempier ri di tutti i Paesi, che è quel- delle lotte sindacali di questi punto di vista bracciantile a | rinnovo dei contratti ua 

per il suo saggio dirigismo lo dell’unità d'azione e del ultimi mesi il cui successo è — della Valle Padana, atti- zinnali si possono ritener 

in contrapposto all'anarehia suo sviluppo verso l'unità stato contrassegnato ila una vita caratterizzata dagli aspri attorno ai 900 mila. I vati 

dell’economia italiana. Ma, sindacale, su scala nazionale accresciuta combattività ilei e vittoriosi scioperi di Ho- inggi ottenuti _ in pereen 

a parie questa contraddizio- ed internazionale. lavoratori e dal loro earatte- vico e di Pavia, si c con- mnìe di aumento sulle nn 


ni Lm* i» u arnuiv uvii imu» niuminm tu «Jtiiiti, l uw.'> u- »• , i . , 

ottura, l'attività della Fe- legrafonici. »“»«««•« 8lam,K ‘ ,hram: ‘ ,: ‘ t,: ‘ 

{Minacciatiti nelle 28 pio- Nel settore della sola indo- Negli ambienti politici r.iiia- 
iiice più importanti, — dal stria i lavoratori interessati ni si sarebbe desiderata una 

unto di vista bracciantile ;d rinnovo ilei contratti ua- visita di Gronchi dinante il 

— della Valle Padana, atti* zinnali si possono ritenere viaggio di ritorno che quest’ 

ita caratterizzata dagli aspri attorno ai 900 mila. I vati- proveniente da Tehetan. 

vittoriosi Sciooeri dì Ho- i-.,.,,, __ ma non essendo stato allora 


a parte questa contraddizio¬ 
ne che dimostra la Mipcrli- 
fiali!:» di entrambe le tesi, 
preferiamo risolvere la po¬ 
lemica con una semplici' 
domanda che rivolgiamo al 
(Unito, alla Gonlindnstria, al 
Mvssaytu'rn, e a tutta la 
stampa borghese: consiglie¬ 
ranno dunque all'elelloraJo 
di non votare per la D.C.. 
nelle prossime elezioni po¬ 
litiche? Toglieranno i baroni 
dell'industria e della finanza 
la loro fiducia (cd i loro 
fondi) alta D.C.? 

La risposta è facile: se¬ 
ne guarderanno bene, dal 
fare una cosa simile. Giac¬ 
ché, nonostante tutte le ov¬ 
vie differenze, la D.C. di 
l'anfani ..sic presenta in Ita¬ 
lia. allo stesso modo della 
TLC. di Adenauer in Ger¬ 
mania, come punto di in¬ 
contro e portatrice dei go¬ 


cci internazionale. 


Comitato direttivo dàlie unitario. 


vigo e ili Pavia, si è con¬ 
clusa con il rinnovo di una 


mandato 


delegazione! 


settore dell'Industria'serie ili contratti e di ai-cor 


male di aumento sulle pa¬ 
ghe e sugli stipendi — sono 
consistenti, per quanto info- 


possibile mutare l'agenda di 
viaggio del nostro Presidente, 
sarebbero state riaperte ades¬ 
so le trattative per una vìsita 


IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE E’ STATO SCIOLTO 

Sventato a San Marino 
il colpo di mano dei d.c. 

• I capitani reggenti hanno indetto nuove eiezioni nella Repubblica in 
.seguito alle dimissioni della maggioranza dei consiglieri (34 su 60) 


nini alle esigenze ilei lavo- tutta dedicala alla Siria, 
nitori. Noi grafici ta maggio- l’n certo malumore ha intan- 
ranzH itegli operai Ita otte- destato in alcuni ambienti 
auto un aumento medio del de vmte/r.i *1' una prossima 
7 per cento, i tipografi ilell'tt erocieta Hu* la signora Calla 

per cento, le operaie del 19 »• »■•«•»»« »’•" 

. . * . i.• recandosi al (ano m forma 


per cento, te operaie nei tu r ,. t .. in||lMS| T ‘ >, 

per vento dnmnm-mli. cosi priv;|! ., siliMl , r:i c.umeìn sa- 
lo SCiiilo coli le paglie ina- j;T ospiti* in una rocidorr/;» uf- 
sellili e gli impiegati del 1-1 liciate del governo Nasser. 
per cento. 1 lavoratori tlelle 
conserve alimentari hanno 

ottenuto un aumento pari al jwy m 

10 per cento distribuito su "l’v fg JJ 

alcuni istituti e quelli della J, Jj 
birra un aumento salariale 
dcll'11 per cento. Ai patiet- * _ m 

tieri il contratto nazionale m m m 

ha apportato sensibili bene- JgJ[ M & 

fici: aumenti salariali, mi- J& 

glioramento ferie, pagamento .. 


/.« Direzione tiri P.C.I. ri¬ 
chiama l'attenzione tirila or¬ 
ganizzazioni di iuntilo e di 
tutti i lavoratori .sull'eccezio¬ 
nale significato e sulla solen¬ 
nità che quest'anno assumono 
le celebrazioni del ? munii- 
lire. Centinaia di milioni di 
uomini in tutto il mondo sa¬ 
lutano i quaranta orini di fila 
e. di vittorie delta grande Ili- 
colazione socialista d'Ottobre. 
Le manifestazioni ilei 7 no¬ 
vembre. quest' anno, devono 
perciò essere pur te. e iiioiiieu- 
to saliente ili una t asta r ar¬ 
ticolata cainpagiia, che parten¬ 
do dagli avvenimenti dell'Ot¬ 
tobre estendo fu nnisoperofr;- 
za della svolta che essi han¬ 
no rappresentata nella lotta ili 
lutti i popoli per la loro 
emnncipiizionei del contributo 
decisivo che l'Cnione sortV- 
ticii ha liuto alla vittoria unti- 
/usi isia c alla dilesa della de¬ 
mocrazia e della pace; ilei bi¬ 
lancio grandioso ili conquiste 
politiche, sociali, culturali, con 
nn l'CllSS si presenta « que- 
sta tappa del suo cammino ; 
della forza dell’ideologia mar¬ 
xista-leninista e della funzio¬ 
ne insostituibile assolta dal 
Partito comunista nella rot¬ 
tura della catena delPimpcria- 
listila e nella creazione ili nn 
sistema ili Stati socialisti. In 
ipiestn modo j comunisti ita¬ 
liani detono lavorare perchè 
dalle celebrazioni del UC esca¬ 
no rafforzali l'adesione dei la¬ 
voratori agli ideali del socia¬ 
lismo, fa convinzione della su¬ 
periorità del sistema socialista, 
lo spinto del l'in ter nazionali¬ 
smo proletario, i legami ili in- 
disti unibile solidarietà con il 
primo Stato socialista del mon¬ 


do e con i Paesi che. sulla 
grande strada aperta dalla in¬ 
voluzione ddttohre, animano 
nella costruzione del sociali¬ 
smo; o da ciò venga nuovo 
slancio alla nostra lotta per 
una via italiana al socialismo. 
aH'aziann per un rinnovamento 
delle strutture ilei nostro Pae¬ 
se. alla nastra richiesta di litui 
nuova politica estera, la tpiale 
abbandoni la discriminazione 
imticomnnista e nntisoi letica, 
stabilisca rapporti d> nmirizm e 
di scambi fecondi con l't'IISS. 
agisca a /licore della pace, del 
disarmo, ilclla competizione 
parifica Ira i due sistemi. 

Per il successo di questa 
campagna occorre dare corso 
sin da ara a uria mobilitazione 
del Partiio. „ un Incoro in¬ 
tenso ili studio, di propaganda, 
di contatto con le larghe unis¬ 
se ilei i>opnlo, l.a Oirezioite 
del Pallilo ronroi beni nel me. 
se ili ottobre una sessione del 
Comitato centrale, ih dirata al • 
Zìi celebrazione del IO . Co¬ 
mizi , conicienze, dibattiti de¬ 
vono essere promossi e oign- 
nizznti. in tutto il Paese, dal- 
le nostre organizzazioni, in 
accordo con le Sezioni dì la- 
coro del Comitato centrale, 
che già sono all'opera, ma an¬ 
che con litigo spirilo di ini¬ 
ziativa c attraverso nn con - 
fatto con tutte le forze demo¬ 
cratiche e socialiste. Vn con- 
tributo di primo piano a tale 
catii/inuna dovrà lenire dalla 
diffusione dei materiali e dei 
rendiconti delle delegazioni 
che hanno visitato l'CItSS e i 
Paesi di democrazia popolare, 
e lini compagni i illudi hanno 
latto parte di queste delega¬ 
zioni o hanno partecipato al 


f estival di l/asia. e che re¬ 
cano perciò hi diretta testi¬ 
monianza dei il.invi successi e 
ilei grande mnt intento rinno¬ 
vatore si alar iti dal ,VY Con¬ 
gresso. e dei problemi di por¬ 
tala storica che i Partiti co¬ 
munisti Ir nielli e i popoli dei 
Paesi socialisti stanno al/ron- 
lamio e risoli cado per la pri¬ 
ma volta nella cita delVuntn- 
iiihì. I ri'atlenzione particola¬ 
re incorre sia data a divul¬ 
gare e lai conoscere i libri, 
le pubblicazioni, le inchieste 
che gli organi dì stampa del 
Partito hanno in preparazione, 
dando impulso allo studio del¬ 
la nostra ideo/onia e della sto¬ 
ria del mmimento operaio, 
prima di tutto per ciò che 
riguarda i ridessi in India del¬ 
la littoria di Ottobre, /indire 
i compiigli i daranno il laro 
contributo e la loro tmrteeipa- 
zinne a tutte le iniziative c 
maiulestazioni promosse da 
istituzioni culturali e scientifi¬ 
che e dati Associazione Ita- 
Im-l'IlSS per suscitare lina mi¬ 
gliore conoscenza della realtà 
sovietica, min intensi finizione 
degli scambi culturali ni eco¬ 
nomici. lui rni>i>ortn levando 
di collaborazione c di ami¬ 
cizia fra il popolo italiano e 
il popolo sovietico. 

I.n Direzione ilei Partito è 
convinta che l'adempimento 
di questi campiti rappresen¬ 
terà itti importante contributo 
l>cr il rafforzamento del no¬ 
stro Partito e delta sua in¬ 
dorino e per un giusto orien¬ 
tamento delle masse nelle gran¬ 
di battaglie politiche e sociali 
che ci stanno dinanzi 

la imtrzioNK di:i. pei 

Roma. l!> settembre 1!)57 


(Dal nostro Inviato speciale) 
SAN MARINO, 19. — 1 


altre cause straordinarie, ve-j.i» consiglio dei ministri, e le jjj VeHe'Indeniùtìì 

nisse a perdere la metà piùjcommissioni governative ni-1™ V S"! 

uno dei suoi membri ». II se- 


tuaimente in carica, rimar¬ 


iterai! interessi di classe capitani reggenti della Re- g ro tario agli Interni Ita spie- ranno insediati a Ralaz./o per 

borghesi; e, ertine scrunilo pubblica, accogliendo le iti- ji a t 0 c } ie l a legge e soltanto il disbrigo dell'ordinaria atn- 

r le me ni» essenziale di idea- missioni della maggioranza | a legge ha provocato 1» scio- ministrazione. 

titu. Ita ut comune l ispira- dei consiglieri, hanno deciso gtjmento del Consiglio Gran- In serata, a nomo ite! 


zinne ideologica clerico-!»- e annunciato oggi lo sciogli- e Generale, 
talitaria (sii piano interno e mento del Consiglio Granile In fatti, nelle 


mi piano europeo). Ora. poi, 
c'è in connine anche l'obict¬ 
tivo politico della maggio¬ 
ranza assoluta, oltreché l’ap- 


Gencrale 


nate e preanmmciata rc gg en?:a erano pervenute te 

•nt-o zinmi ttor il < nn. .. r . 


la convocaz.ione per il 3 no¬ 
vembre dei comizi elettorali. 
Questo provvedimento ha 


dimissioni scritte da 34 con¬ 
siglieri (30 socialisti e co¬ 
munisti e quattro dei cinque- 


agli» Gran- In serata, a nome de! 

l’DCS. FSDS. PSIS, gli op¬ 
inato delta posi tori hanno annunciato 
civettine te ili non riconoscere le deci¬ 
da 34 con- sioni della reggenza, e di 
disti e co- costituirsi in «comitato ese- 
dei cinque- cutivo » per i rapporti con 


! malattie per i tre giorni di 
degenza. Rcr gli edili, infine, 
gli aumenti salariali medi so¬ 
li» del 9.50 per cento: e dal 
1947 che la categoria non 


Tra 48 ore s’alza a Villa Glori 
il sipario sulla Festa dell’Unità 

Alle 18 parlerò Di Vittorio - II programmo degli spettacoli che si alterneranno sul palco 
centrale - I 5 « villaggi » - Si prevede un forte balzo in avanti nella sottoscrizione 


otteneva miglioramenti cosi vt * ra 11 s, l> an » 
rilevanti. "• tes 

Questi itati quantitativi — '* t '*J l"'|a. in? 
che sono nello stesso tempo reuetaz.tone t< 


1/oim.nica mattina si le- ora si spegneranno le luci nissima innovazione: il prò- mondo cd alla lotta dei po¬ 
vera il sipario, a Villa Glo- nel bel parco romano, che grammo centrale potrà esse- poli coloniali per la loro iti¬ 
li. sulla festa piovinciale già più volte e stato teatro re seguito, oltre clic dalla dipendenza ». Ugni « villag- 
dell’Lnità. oiganiz/.ata dalla .iella più bella manifesta/.!»- folla citi* premierà posto ila- gio » è stato preparato in 
Federazione romana del PCI tu* dett'anno. Del program- vanti al palco, anche nei di- tutti i suoi particolari da 


. , ,, ' , . . r . . r | » . « I IGUUI.-UI V IJUimiU WL t VI 1 U HIV- VUl!> »» * l 1 ItlWJJlM A * {- o » 

poi»i*io flolk* forze minori di fatto fallire sul nascere* ne - cosiddetti socialisti iudipen- l’interno e con l’estero. Il 
estrema destra. {? Piccia Repubblica della >; per questa ragione i segretario di Stato agli In- 

La differenza e che >n tberta perpetua, il co po ci rC gg Cn |j s j erano limitati a terni, aw. Morganti. pre- 

!.. It !.. Jt r__ i. „ ninnn nru'im77«itn rlm ^ . ... T ~ r 


qualitativi — dimostrano che vimclusione della campagna ma centrale faranno parte: versi « villaggi » in etti il un gruppo di sezioni ili Ro¬ 
vi è la possibilità di lottare *' ÌL ‘ 1 * Mv- S e della stampa co- mio spettacolo di arte varia parco sarà diviso, grazie a ma e della provincia, che sì 


estrema destra. 

La differenza è ette >n 
Italia la D.C. ha di fronte a 
aè un polente movimento 
popolare a direzione coeren¬ 
temente socialista e rivolu¬ 
zionaria, una base di mas¬ 
sa cattolica piuttosto indo¬ 
cile clic subisce, direttamen¬ 
te o indirettamente l'iiiHneii- 


h»--* ■* ‘" i'“ reggenti si erano limitati : 

mano organizzato dai demo- renclere opernn t e e funzto 
cristiani locali e dai «socia- , 1^1 


jicr migliorare concretameli- ninnisi.» ». Con la niamfe- 
te le condizioni ilei lavoratori stazione del 22 settemloi*. 
e dimostrano che il sindaca- c l >e avra il carattere di un 


to <là sempre più etfettis’i.|grandioso 


del complesso caratteristico un impianto di telecamere e sono divisi i compiti ed ban¬ 
della NU.GI.C.I. di Civita- di quattro apparecchi televi- no creato speciali comitati 
vecchia (ore 10); reiezione sivi (il tutto concesso dalla di attivisti per la loro esc- 


carattere di tm vecchia (ore 10); l'elezione sivi (il 
festoso raduno di Miss Vie Nuove (ore 16): Magneti 


Marcili) 


sa- dizione: 


sezione 


li* J i !• »• J nanto quanto disposto dal- ti, ha tenuto alle 19 una 

i ‘ f Iart - 8 Con l'assenso dei ca- conferenza stampa dichia- 

In nb 77 n li « nm pitaui reggenti, il segretario rando ai giornalisti di aver 

" J^ ZZ - a * ’ (, ì Stato agli Interni ha infor- fatto sapere ai fuorilegge 


.enti i due capitani reggen- tangibili benefici a tutti i la- popolare, la organizzazione un concerto della notissima ranno installati a notevole dunque lavorato a nrenarare 

t» Un tt ■ f.IO uno ^ . . I»... _ . ... «__ . i..i .. .1_ .... * ‘ 


mericani conferma le notizie 
raccolte nei giorni scorsi, e 
die cioè i piani per rovescia¬ 


mato i presenti clic la reg-jche 


sapere 

ritiene 


voratori. 

I successi ottenuti in cam¬ 
po nazionale ci debbono spin- 


qualsiasi 


ricercarne altri sull ha occupato 


comunista della Capitale e 
della sua provincia chiuderà 
un periodo ili attività che 


Capitale e * New Orleans Roman Jazz distanza dal palco. nn tassello del grande mo¬ 

ria chiuderà Band ». di recente applaudita [| disegno generale della -aico che sarà montato a 
attività che al festival di Mosca (ore 17): festa è semplice. Il visita- Villa Glori in queste ultime 
ni centinaia un « granile spettacolo ra- ture si troverà ad attraver- duo giornate che ci dividono 


za ili quel movimento; di ciò re l ordine legale, demoera- -‘^ViatuVa dellb Stato fi¬ 
la D.C. deve tener conto, m* Reamente .costituito, sai ebbe- no a c | Ie non s j a s t a t a so _ 
non vuole essere ridotta alle lo mentemeno che con- sttittiito da una nuova reg- 
proporzioni del partito ,|i.‘ ord.iti in qualche ufficio del uenza c j le dovrà essere eletta 
Malagndi. K' solo di ipicsto! dai Consiglio Grande c* Ge¬ 

nerale alla formazione del 


genza attuale manterrà le attività pohtiro-nmministra- 
proprie funzioni di suprema tiva tm autentico colpo di 


stato c che. in mancanza 


terreno aziendali*. Occorre 
j sviluppare questa attività, 
occorre cioè ir -astore per la 


li manifestazioni pubbliche, diafonico* diletto dal regi- sare. l’uno dopo l'altro, citi- dalla Festa, ha svolto un suo 
l'intera estate, e m* opina sta Renato Cortese, con la que « villaggi », ciascuno ot- tema particolare all'interno 
un altro, di intensa prepa- partecipazione di noti can- ganizzato attorno ad un te- del tema generalo del vii— 


ganizzato attorno ad un te- del tema generalo del vii — 


, , - « - regolamentazione di iptegli razione d. 

un loro ritorno sui binari ns J e||j (U q rapporto di l a _ le cic/aeni politici*.» del ‘58 

della legalità, faro r.spetta- voro (ritni g organiti, sala- ormai alle putte. 


campagna pei tanti 


artisti della HAI. ma politico, illustrato con laggiù. A questa accurata 
» Bonfiglioli. di Ar- ytiiiuls. pannelli, mostre fo- preparazione hanno collaho- 


i De si preoccupano i h’fdcr della Democrazia Cri- 

come iì Globo e il J/»*s.v<iq-| s V ann Sanniarinese. prof. Bi» 
fiero: perchè può accadere! •^. 1 * durante il suo leeentis- 
cltc in questa situazione an-r' I ,mo soggiorno negli LSA. 

• . t /lovo r» cinti» nrncotitntn filln 


essere eletta re gjj ordinamenti giuridici 
ratule e Gè- Malgrado il clima di ten- 


rio collegato al rendimento. La festa di domenica. che|ilutami, di 
ecc. ) che non può realizzarsi si svolgerà con un program-1dell'orchestra 


li Luciano Bonfiglioli. di Ar¬ 
mami» Romeo con la sua 
chitarra, ili Bruno Fileni, 
dell'orchestra diretta dal 


sua togratìcho. disegni, grafici, 
etti, riproduzioni. Ct saranno co¬ 
da! si: il « villaggio degli seti ti¬ 


rato pittori e artigiani, gio¬ 
vani e donne. 

Ogni sezione, inoltre, ha 


, . . __ j. _ _«• v vv - f UVII M > \ | «i tini liti |U illll - ti »'i v o u»» g «n* v»t»» -■ * *■■-?*»•* - *•***• — r»* • ' ‘ w. tui 

Mone creato oai u c. (Usui om . f|e jj a contrattazione nazio- ma ricchissimo di spettavo- maestro Delle Grotte: lodali democristiani», il «vii- pieparato un suo particolare 

nor c/immu <rr/irnn /lr»i mut- . ' . ..... ...... » »« . 


quale si giungerà con la nuo- pcr son , nH , scorno dei mol- . 
va consultazione popolare, jj seminatori ili zizzanie. 


.Muto suggm.no oeg.i uon. Anche q congresso di Stato " n ' nt . sono avuti. Gti 1 

«•Ite rondini come il ministroj e e sta . t .° ‘ ^ (formato da dieci membri \Nrri « 

Ito o l’accordo li.NI-NKK. fo e cornc antifosso numero compreso i reggenti), che ANGELO SABATINI 

possano alla fine far prima-} com*n° P raticamcnle funziona come (Continua m 8. gae. cot.t 

da * pòvere in San Ma- . .... 

per il* r pmere U< N^ Questi giornalisti hanno L'IMMINENZA DEL DIBATTI! 

di un vasto settore di ,-a-ì partecipato alla conferenza- --— 

c‘* tiato°iicr ^ouVrastarlo 11 e| j l * n '^ntie all'esterno deì^I’a- Rl||||»ff|ÒC UFO lift fi Ufi Uf 

s " afssr’dò ^ BW,r 8®» R rwn,w uu Ul 

Quelio che fanno è pereto} c< ‘ c * BS1S premevano all in- ab 

di mettere te mani avanti.! P r 'nc,pnle c tcn nvann ||| ■■ f 1(| fi R ( ì CI 

prefigurando ciò che voglio-; ™ «un fm una bordava di ||| UHUlll V|| 

Ito dalla D.C. e che la 1) (iJ t! ^ ,: .' w,a n « me rosa folla jeB_** _ M _- 

Ancora una volta il primo ministro subirebbe i 
pufTcTFanTmita ì^Ì *}*'roveri 7che averto Lacoste minaccia dimissioni e Pineau di non 

,^ b .» 5 ‘z c v^*'™ «SSi .» - ; - 7—; 

tonile notabili che n si ,i (1 rivisto in focn (D a * nostro corrispondente) -onvenz:one franco-algerina’ 

formulare il programma elei- c he "fJiino eli diccS? . , , „ , M.lla pace. I.c Nazioni I n.te; 

forale democristiano. c " a i verbo) onci tale indiocnden- PARIGI. 19 Mentre le n c, n0 debbono rilevare l'-.r.-j 
Scelba che presiede la sol- Giannini che aveva tra- capacità politica della Fran-| 

toromm.vs.onc per • io Maio ( , jlo , a maRS , iOTanM alfulti- l,a,Ia .%^Vnn i ^1 in Alcer!a * c ai ” tar,a a 

e ta pubblica amtnin.str m - ora e rh T e stato indotto no al Governo e al. I aria- f . !r frontc aìla sanazione; 
ztone * e Belimi «ptella del- ad a u incarS i co i nemici del menl ° fran ^ c '^ Cf, n maggiore realismo sto-i 

L. politica estera Pobt.ca; , n snnmarmesc 1 ginr- R« alcofa dl P iU dl un : en1 ' rico ». ! 

«non-atlantica • ? K-.nf.in». nnIi , ti ii a i ian i c straneri’pre-! P 1 ’ 1 ?.. rt t :55:i I ,, ° ’ Dal canto ,„n. i! Governo; 

luomo della .dottrina la- senti a San Marino sono sta’: quell a: .molo della legge, e u 

senlmwer ». ha colto l uce.- accoIti nt .„ a bietta-ufficio' ,anno , Ia M n, ‘ >ura del * ^‘l/mnc tmilaterale presenta;., 
sionc per esaltare « I escili- do i segretano d. Stato agh;?^^ deU ? er*.M nei partiti a , ìecsc _ puadro , e _j 
pio tedesco» come modello èsteri, dai capitani reggenti borghes.. »I Irono ih hbe- tc . ner ntl dovu to con-! 

da imitare .Politica « stata-. Giordano Giacom.ni e Primo rà/mne algenno ha pubbli- t a ,p 0rine __i 

lista » ? Nello spirito degli Maiani. che erano assistiti cat ‘* a N 5 U ^ork untmpor- m tr ^ are una sohizio-! 

indirizzi che hanno portato.; da ; segretario di Stato agli Laute mc>>a a punto, firmata P ‘ mrlmentare alici 

in questo decennio, alla r*-, interni avv. Morgar.ti e dal dal suo delegalo alte Nazioni ;}? £- •/* L[ì. T’orno alla! 

,ir, 11 *i . ... . . t ,,• t /li-coro.e nate <.iiO,no aita. 


uisti dal potere in San Ma- - ====; ■ =-===== =====— ■ ■ . .. ■ ■ - " r - 1 — --— 

Questi giornalisti hanno IL'IMMINENZA DEL DIBATTITO ALL'ONU. GETTA IL PANICO FRA 

partecipato alla conferenza- - -——-——- 11 


11 fatto clic questo periodo discorso politico Hit*, alle 
di tempo sia contrassegnato ore 18. sarà pronunciato dal 
dalla preminenza delta con- compagno Giuseppe Di Yit- 
trattn/ione nazionale, pcr i torio: ma solo a tardissima 


'■ara presentato ita 
Word c Lia Ricci. 
Una particolare e 


iiioder- 


g r a ni tv a comunista », 
quinto « al socialismo 


I COLONIALISTI 


Bourgès pronto ad annacquare 
la “l ogge quadro,, sull’Alg eria 

Ancora una volta il primo ministro subirebbe il ricatto delie destre 
Lacoste minaccia dimissioni e Pineau di non andare a New York 


(Oat nostro corrispondente) 

PARIGI. 19 — Mentre le 
feroci polemiche suscitate 
dalla «legge-quadro» in se¬ 
no al Governo e al Parla-; 
mento francese rivelano 


.'uiuitui mi et. a ' i , »_-» .... 4 . 

nalisti italiani e straneri pre- : (1 * IU ’, e L c c 

senti a San Marino sono sta’; , c * . ut ‘**‘ . cr. _ 

: ,r./-„t»; lamio la ni.stira dell am- 


convenzione franco-algerina’j:a fin troppo inconsistente 
sulla pace. I.e Nazioni Unitejnella sua stesura iniziale pcr 
infine debbono rilevare Fin- 1 poterne accettarci» cuor Icg- 
capacità politica della Fran-1 cero una ulteriore annacqua¬ 
ci» in Algeria, e aiutarla a tuia. 

far fronte alla situazione! Di conseguenza, se domani 
con maggioro realismo sto-i: .-oc.aldeniocr,itici terranno 
rico ». ! fede a questo principio. 

Dal canto suo. i! Governo; B“urgcs - Maunoury pot ra 
b Parigi m.-.ste nei!.» s"ln- Un...tuenart* ou.»-: certanien- 
zione unilaterale presenta*..■ 1 ;, p;>< eg o dello destre, ma 
dalla «legge-quadro» e —jnsU-ia <b perdere col suo 


Sari attrazioni, culminerà nel spettacolo, clic inizierà alle laggiù dei successi della po- programma ili atti attive, ste- 

discorso politico che. alle ore 19.30. dopo il comizio, litica unitaria del PCI », che. a parte gli spettacoli 

ore 18, sarà pronunciato dal '■‘ara presentato da Aleardo quello dedicato al « prò- ventrali di cui si è detto, ogni 

compagno Giuseppe Di Yit- Word e Lia Ricci. grani ma comunista », un ingoio del pai co. pcr tutta la 

torio: ma solo a tardissima Una particolare e moder- quinto « al socialismo nel giornata, vivrà di una vita 

___ mteiisa e ricca. Ci saranno 

* ‘ ' orchestrine e complessi tipi- 

GETTA IL PANICO FRA I COLONIALISTI 1 

“ ' bambini, halli, gare di stor- 

-*»_ > ' nellator: e vi; poeti a brae- 

- « ciò. e i giochi tradizamali 

f ilei!»* feste p<i,>.>!au. ilal tiro 

'•* £ a segno in su. K natnralmen- 

N '> t } te ci saranno innumerevoli 

' / -* ostc.rìe. piz/er.e. trattone al- 

v J ' l'aperto, dove i iptartier: cit— 

ladini cd : centri della pro- 
/ Vs> x , * ‘ , ' vinci.» gareggetanno nell’of- 

\ ’ J 's ,^ , v t •' frire a: visitatori le loro 

V f specialità. La -tosa vivacità 

j . - /** clic ha .-ugge: ito idee, trova- 

,’e evi unni.ie.in per presen- 
tare in modo eloipiente i te¬ 
nni della propagati.la politi¬ 
ca. s: applicherà su quest'al¬ 
no piano, pcr qtte-to aspetto 
i f« -tosv» «tei r.t iuno di Villa 


H. 


tener ntl dovuto con-; 


’- -- __ * ;om CV K.I Vidi Ul UKUO 

in (jueslo #ierennti>, «ilb r*-. interni avv. Mondanti e dal 

_ _ _ ■_j«ii*_.^,. 1 »^ . ... _ », 


AUGUSTO PAXCAt.lM 
(Continua tn I- p»c 9. col.» 

l'ordine di Lenin a Cachin 
ncll'88. compleanno 


In * fiitusln t ntixn » perm*i- f Consiglio era stato -ornilo della sovranità francese :n, nal ; » ' c.-cm-o. ancora 

nenie fino a che In D.G. avr.ij 0 j : , r er e eriza si riservava di Algeria, nel momento in cu:A n ^ a - gruppo pan.amen, are j mie e membro dell Lfinm 

(conte ha oggi al Senato) j d i- p „ rrt . | a convocazione dei questa sovranità non viene, lc ‘‘ rru,n sta «^he. co; suoi Ha politico del PCF, compie 

una maggioranza pcr impe-[comizi elettorali (Successi- più esercitata ne sugli alge-| do P l * ta ‘ l - e dl g™" lunga il uggì gli ottantotto anni. < t 

dirlo. " vomente si c saputo che le rini ne sulla minoranza eu-1 forte a Palazzo Borbone , tale occasione, il Presidi tm 

Si, le preoccupazioni del elezioni sono state fissate per ! ropea, in stato vii perpetuai** qua» pre.-entera una nuo- del Soviet Supremo del- 
Glolm. del Mcssa<i<icr o o di t lon»enica 3 novembre). j ribellione contro il Governo#I va redazione delif^statuto al- I L RSS gli ^ lia confi*# !'»» 

Saragat hanno ragion? di L'avvocato Morganti ha'di Parigi II Fronte di hhc-’ .‘ “ ‘ ' 

essere: ma non a causa del j poi dato lettura del Fa rt. 8[raz:one. quindi, avanza pro- 
minislro Bo, l»ensi a '.mo della legge elettorale 15 ut - ; posto concrete per una solit¬ 
ili un possibile, nuovo e i**ù!tebre del 1920. n. 18. cheizzone pacifica del problema: 
netto 7 giugno che balta nd-’dice testi.almente: «Il Con- siccome la guerra d'Algeria 


o- Il compagno Marcel C.*-! 
nalch.n. direttore dcWHum.i- 
irejmfe e membro delFUfiicio 
45; politico del PCF, compie 
il oggi gli ottantotto anni ! » 
ditale occasione, il Presidi i.n 


dii L'avvocato Morganti ha‘#!i Parigi II Fronte di hbe-i aerino, epurato d-tutt 
del! poi dato lettura dcll'art. Sìrazmne. quindi, avanza prò- elementi suscettibili tu 


'ontinunrc la polemica. Uosa a rafforza 
Ma. anche cosi, la crisi r.onJ Ira f* 

sembra <ìi f.acile soutzi me. vietico *. 


gli]l'Ordine di Lenin « per ia 
fartsu.» instancabile att.v tà t.»- 
! tesa a ratforzr.re Fornici'a 
:on!tra i pop#»!] francese e .*■ >- 



■i prt parare una scena 


la D.C. la forza congiunta «tglio Grande e Generale del- rischia di diventare guerra Quest, pomeriggio il Consi- Al compagno Cachin, 9- 
del capitalismo e del (ola- la' Repubblica è formato da di tutto il Nord-Africa, il elio nazionale socialista ha lustre e provato comba’.ten- 
lifarismo clericale e la ro- 60 membri. Si rinnova to- Fronte di liberazione pensa detto ai responsabili politici te della classe operai», va - 
siringa sul serio a una svolta, talmente ogni quattro anni che il Marocco e la Tunisia (Mollet, Pineau « Lacoste) dano in questo giorno g’i 
LUIGI PfNTOR o quando, per dimissioni o debbono essere associati alla che la «legge-quadro* era affettuosi auguri deiFUnifà. 


ALGERI — Il Fronte di liberazione nazionale algerino ha reso pubblico a New York nn ricclv <h d»vun?ent.'., :one sn- 
mrmorandnm nel quale afferma ehe non è possibile risolvere il problema algerino me- -vver.ìment; pHit.e; d: 

diante co lloqnl franco-algerini, e aggina fe che desidera vedere II Marnerò e ia Tunisia intesti »m» ' eh* si scosta;*» 
partecipare ad eventnali negoziati sulla questione. L» lotta armata in Algeria contimi* I , ' J.,11, ' ~ip. iTL ’r,!'- 

intanto Intensissima. SI segnalano ovunque aspri scontri, con decine di morti da ambo !e , . ,.'. 7 .'’ .1 ' V» 's 

parti. Dne partigiani, presi prigionieri In combattimento, sono stati condannati a r.».»rtr a ! re N" spot mot:. 

Costantina. Altri 3 all'ergastolo. Nella foto: il quadruplice reticolato teso dai francesi sul F 1 • , '»i*'i’o il maggior r.uznero 
confine algero-tunisino. I due reticolali centrali sono percorsi da corrcnle eìeitrira j pv»ssibile; chi si siedwi t;«m- 


j -et t*:ia t* .it'utitZsio 


...■cogliente nllè dc- 
:.::g!:.»:.i famiglie 
che v: :\».-.-er.ìnno la 


i La i*:##:uata ve.ua poi 
i -volgot m un'altra -ene di ai- 
! t v :ti». r.on diremo certo mi- 
ine.:. ma. meno appariscenti: 
je; «arar.no gare per la ditfu- 
i-.one della stampa, lotterie. 
Jeccetera. K un avvenimento 
jculturale di pnm'or.bne: il 
j lancio .iella c Antologia po¬ 
ipolare degli scr.tt: e delle 
lettere » d: Anton.o Gr.ur,- 
-ci. 11.1 nuo» issano volume 
degli K.inori R.uniti che ver- 
> ! rà po<to in vendita per la 
(prima volta a Villa Glori. 
(Come ogni anno, vedremo la 
j folla de. visitatori, anparen- 
I temente compatta, dividersi 
' ! ogni, momento per seguire 
(programmi diversi: ci sara 
jchi si studierà attentamente. 
~ id uno a.) uno. i cannelli 
Y.»rV un riech* d: doenment.'.-ione sn- 
■ino me- -ili r.wer.iment; p. iit.ci .1: 
Tunisi.» .juestì am»:; chi si snoste; •» 

ri 1 :;; ja< »» v.:u«u. »n*,tt re 

mone * '-.*t :, :re tutti gl; spot’ptuti. 





















P«*. 2 - Venerdì 20 settembre 1957 


L’ UNITA* 


?clm l &iu cn to'df sen u r !fi PROSEGUE IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

immerso in un’atmosfera fe¬ 
stosa, nella corroborante « • t • 

Sresais Le mononi sull eccidio di Sun Donaci 

cominci il comizio, per tro¬ 
varsi proprio sotto l’oratore - m BC, ■■ 

tassa» saranno discusse morledi alla Camera 

« villaggio della stampa co- ___ 

munista ». Tema di questo 

villaggio sarà il contributo Vinlcrvento del compagno Barbieri nulle autonomie comunali c il decentramento 
in particolare l’Unità, hanno amministrativo — Vivace attacco di t amangi alle cricche clericali nel Lazio 

dato alle lotte dei lavoratori __ 

romani ed italiani. I visita¬ 
tori, inoltre, troveranno una Ieri sera, a conclusione fetto, anziché avanti al Con- Bonomi. Costui, elio fu po- nomina di un commissario 
rassegna della stampa del della seduta pomeridiana, la siglio comunale. Ed ecco la desta fascista di Sora, ha governativo; il vescovo in- 
movimento operaio interna- Camera e stata informata che nomina del commissario fin cpii annotati — dice Ca- flisse l’interdizione dai sa¬ 
zionale, dai giornali comuni- il ministro deUTnteiuo Tarn- straordinario, tuttora in ca- mangi — i seguenti prece- cramenti ni consiglieri * li¬ 
sti cinesi a ciucili americani; broni risponderà martedì al- rica, mcntie urgono gravi denti penali: una serie di belli > democristiani! Infi¬ 
rma serie di mostre sulle le mozioni, interrogazioni c problemi e non e stato tieni- denunce per violenza, le- ne, non sapendo più cosa 
pubblicazioni del PCI, e lo interpellanze sull’eccidio di meno presentato il bilancio sioni, violenza carnale, dif- fare per lui, si giunse a no- 
stand allestito per il lancio San Donaci in cui furono Ebbene, a Firenze non sono famazioni. frodi, minacce, minarlo presidente Jella 
del volume gramsciano di cui uccisi tre cittadini e sull’ope- state ancora indette le eie- percosse spesso a danno di Commissione dei Consorzi 
si è detto. In questo «vii- rato della polizia. /.ioni, nonostante voti in que- donne, per un ammontare di ( |j Bonifica della zona, tnen- 

laggio > il pubblico potrà E'stato Inoltre comunicato sto senso siano stati fatti da circa quainntn piocediinen- t,e il vescovo dichiarava 
prendere parte ad un re/e- «-•he la discussione sulla crisi tutti i partiti — e perfino ti. Caso singolare, quasi tot- n ,„, valido il battesimo del 
rendimi sulla diffusione del- vitivinicola avverrà invece da j giovani democristiani —. te le denunce furono poi fi„ij n di u» rtemnerictlinn 

. la cultura in Italia. «la lino delI dibattito uni itrcuccupaU tifila necessita titiraU-, [ '", 

ii ,..>ii„„„i„ .i. 11 —i hi nne» d«.i<l Intorni. Kn n a.,-,. „ tv:-, .. tn e si opponeva ai I eiri-C.I. 


Le oioiioai sull’eccidio di Sua Donaci 

saranno discusse martedì alla Camera 

___ _ 

L’intervento del compagno Barbieri nulle autonomie comunali e il decentramento 
amministrativo — Vivace attacco di Camangi alle cricche clericali nel Lazio 


una sene ut mostre sulle le mozioni, mierrogazioni e piontemi e non e stato tieni- denunce per violenza, le- ne, non sapendo 

pubblicazioni del PCI, e lo interpellanze sull’eccidio di meno presentato il bilancio sioni, violenza carnale, dif- fare per lui, si gii 

stand allestito per il lancio San Donaci in cui furono Ebbene, a Firenze non sono famazioni. frodi, minacce, minarlo preside! 

del volume gramsciano di cui uccisi tre cittadini e sull’ope- state ancora indette le eie- percosse spesso a danno di Commissione dei 


la cultura in Italia. alla fine del dibattito sul preoccupati della necessità litirate. 

Il colloquio diretto col bilancio degli 111101 * 01 . Se a ( |j dare a Firenze un organo 

pubblico avverrà anche in «l l *cl tempo dovesse essere amministrativo responsabile Un amico di Compiili 
altri c villaggi ». su altri te- pronto il disegno di legge go- Ciò perche la DC locale è 

mi: per esempio, nel « vii- vernativo, la Camera eliseli- divisa e vuole sottrarsi al I.a DC elesse a suo capo- 


TA M R lì O N I (ministro 
doll’Intemo): E’ un episodio 
di provincialismo! 

CAMANGI: No. Questo è 


ìaggio degli scandali», si «^rà la legge stessa insieme giudizio popolare non poten- lista questo gentiluomo pei . , . . °‘ , , . t ! s 0 . 

svolgerà un’edizione, ini- a «« e mozioni e alle interpol- do presentare al popolo di le elezioni aiiuiunistiative , °. ,ln campione fella si- 

provvisata con la partecipa- ) nazo . presentate dai depu- Ej renze un bilancio positi- di Soia nel l!)ó2: ed il l'e- hiazione esistente nel nae- 

z.ione dei visitatori, di «la- h«tl dei vari settori. vo dell’opera ili I.a Pira. Co- t ricca fu sindaco con i voti hL ‘; « «q p ausi a sin s ri ) s 



scia o raddoppia », appunti 


Nella seduta mattutina — 
che é stata assai lunga — la 


Sono proseguiti ieri i lavorilsono avute, nella sede delPAc-f procedere alla nomina del nuo-ibro della commiss.one Italia' 


sugli scandali di questi dieci stala assai lunga la 

anni di governo democri- CanH ’ la avc ’ va , proseguito la 
stiano: materia in cui non e «('Mi 1 ss ione sul bilancio dei- 
difficile essere specialisti. 1 lutei no. Siccome già eia 


Un motivo ili particolare 


stata ventilata la notizia che 


w** » w III ivni un 4i»iU ... . , ■ . fi 

intei esse il pubblico tioverà 1 «hhattito sulle mozioni e 
nel « villaggio del mondo so- sl,ll V u, »erpe lanze presenta- 
cialista », nel (piale sarà ,e a,,a • lra ?. ,ca 


esposta una mostra di istan¬ 
tanee scattate a Mosca, du¬ 
rante il recente Festival, da 
giovani delegati di ogni cor¬ 
rente politica: una docu-| 
mentazione non soltanto tu¬ 
ristica, che ha il valine dii 
una testimonianza. 

La giornata, infine, sarà 
caratterizzata anche da un 


sparatoria della polizia a San 
Donaci avrebbe avuto luogo 
in altra seduta, gli oratori 
hanno trattato di altre que¬ 
stioni, Naturalmente vi è sta¬ 
to più d’ini riferimento: por 
esempio, il democristiano 
FACCHIN (che ha trattato 
in particolare delle autono¬ 
mie locali, sollecitando — 
cosa di rilevante interesse -— 


intensificarsi dei versamenti F n ttuazione delle Regioni) 
delle sezioni alla sotteseli- fia cerca t 0 ( |, scagionare il 
zinne per la stampa conni- ministero degli Interni dnl- 
ilista, che, coni e noto, rag- |u pesanli rt , S ponsabiiità di 

T»^.ilh 0ra T? r V P iav J , l c | !l . «h San Donaci, sostenendo elio 
orna, secondo 1 obiettivo „„„ s j «,,5 identificare la 



scelto dalla Federazione del 


, .. 1 , opera del governo con quella 

V òc a .V SpeU: ! ) il L ‘ S(,m,, ! a di tm reparto di polizia, nu¬ 
mi?-, nuU !! m \ h non , L ; «’l>o se si dovesse ammettere 
dubitare che la sera.del 22. im errore (li valutazione o 

ii.uu o le somme della festa, , m ecce sso di zelo da parte 
?*. P° t,a conteggiate un ginn ( p { j Ues t'ultima ». Tono, au¬ 
la z.o verso il 1 aggiungi- tdl0 questo, non consueto per 
meli o di questo obiettivo. ( , n democristiano. Non è fini - 


i/attivita* ni diffusioni: 

Un convegno dello FGCI 
per "Nuovo Generazione.. 

SI svolger» a Itcggi» Emilia 
il 20 ottobre, presenti lettori 


un eccesso di zelo da parte 
di qiiest'ultimn ». Tono, an¬ 
che questo, non consueto pei 
un democristiano. Non è am¬ 
missibile — lia ribadito per 
suo conto il socialista FKK- 
1(1 — che il governo debba 


giato dai ministri e dalle loto I ;l d.c .DAL CAN'TON,Dazioni. mento da parte dell'ima e del- stato eletto nuovo presidente seduta inaugurale dell’assem- 

aiitorità. Nel 1!'54 111 arre- «* il socialista GAUDIOSO.) Nel corso della mattinata sill’altro in quanto, dovendosiI il prof. Edoardo Arnaldi, inein-lhlea. 

stato per concussione; ina .__ _ 

subito dopo nlasciato, per 

intervento di ..nicaie [/ EPIDEMIA DILAGA IN TUTTO IL PAESE IN FORMA FORTUNATAMENTE BENIGNA 

giunto da noma* e il maio-_ 

Sfittilo cho lo aveva arie- 

Il vice commissario per ia Sanità ha I 9 “asiatica,. 

ferventi, la pena sospesa * 

Un terso degli abitanti di Tivoli colpiti dal morbo 

spaccò in due, poiché al-____ 

cimi dei rappresentanti lo¬ 
cali della d.c. si rifiuta- Un’ interrogazione clcll’onorcvolc Preti sull’ introvabile vaccino - Militari infettati in una tradotta 

rollo dj avello nuovamente,_____ 

nello scorse elezioni come 

capolista. I.’epiinedia di ìnflenza sti infemieri alla Croce Rns- «asiatica», che si recavai giungersi ad altrettanti re- zione edilizia italiana, promet- 

Petricca si appiopriò dio- «asiatica» si allarga note- sa per far fronte alle au- giornalmente a Montecitorio gistrnti nella settimana pre- tendo, come d’uso, pronti e 
r a d(.| simbolo dello scudo votinente. Le notizie che meniate esigenze. creando il vuoto pneumatico cedente. solleciti interessamenti da par- 

crociato. in mio favore 111 - giungono da ogni P":te del L’andamento dell’epidemia intorno a se. fino all’altro - ..-liUAr?’^ 

tervenne il vescovo con una paese sono piuttosto preoc- ila sollevato ieii numerose ieri, a chi gli chiedeva no- PfOiiSSO dlSCOTSO 01 TOOflì collaborare col •’overno facon- 
sene di omelie pubbliche e capanti. Un terzo della po- prese di posizione, sopra}- tizie del vaccino rispondeva . urn do chiaramente "trapelare dalle 

di manifesti, i democristia- polazione di Tivoli e stata tutto per (pianto riguarda la nella sua qualità di medico, di VI COnQlcHO (16QII lAlr SU e parole, come, qualora lo 

ili della locale sezione clic colpita dalla febbre influen- mancanza di vaccino. A que- che fa migliore difesa contro - istituto non si sottomettesse al- 

si erano ribellati vennero L'ospedale non la più sto proposito il deputato Finfluenza «asiatica» era NAPOLI, 1!» — Si è inali- le direttive politiche uoverna- 


Prolisso discorso di Togni 
al VI congresso degli IÀCP 


NAPOLI. 1!» 


Hi Tanni 1,11 L ‘ s Plicito invito all’IACP a 
DI lOyni collaborare eoi governo, facen- 

Innli IATO f *° c h ,: * r:,,,1 *’ nU ‘ trapelare dalle 
legil lALr sue parole, come, qualora lo 
istituto non si sottomettesse al- 
Si è inali- le direttive politiche governa¬ 


li rompa rii» Orazio Ilari,il 


insistere nella tendenza ad ’---- v ? " , n . . ibi i mo a - Colle Rio Sei 

assolvere e difendere sempre lei essi di una palle politica. ( l " J n"u : .1 qiiesii ( • mn . . Cittadella Fir polita 
l’operato della polizia: è ne- Ciucsta situazione s. rinnova mollami,,, e cm intei veii- -‘M ; ^ t ( ‘‘V centro ni. 

in molti altri centri: ed ecco ner 0 1 carabinieri die •c u- " a - ma anche nel centro mi 


t|ti< ■Himit . «{ut mi » 1 ’ 111*11 * * * . . !» 1,1 ' 'vnv duci iiuud u.i unni «*"**vi non prrsi) pur pruiiu ia paiuia 

niollainno e così ìiiUmvimi- Ia ^ì |0, Cittadella, hir.polita- ufficiose — secondo le tinnii tecipato per qualche Riorno puu» Mano Ormo, presidente Upl martA nrn^ifTIQ 

rnVcnrVn i r „^ .temili,-i-we molti altri centri: ed ecco nero i carabinieri die •mi- na: ma anche nel centro mi- sarebbe a disposizione dei al lavori della Camera per ridristituto case popolari ili F 

i fi in/ioti a 1 -i disonesti e .-ni la necessità di dar vita a paiono la sezione delirivi i- morosi casi vengono segna- cittadini il vaccino contro la non contagiare i colleglli e i Napoli, che ha porto agli ni- jg C0nS6giì6 dì UrddlO 

nevuli nronrio nei" non f ar quegli istituti clic la Costiti!- stia,ui di Soia! Nelle eie- lati. Le autorità sanitarie fi- cosiddetta febbre asiatica - membri del governo. suT S o nU Egli b^'ncol-dato bro 0 - 

previsto appunto zioni la lista del Retro cn no ad oggi non hanno rila- ncsce pressoché imp > r sihile n dilagare deH’epidcmia veniente ‘ 1 cinquanta anni di La pmna consegna 


pevoli, proprio per non far quegli is 
venir meno nella opinione /lo,,< : l, a 


« Muova Generazione». Parla Barbieri pratutto, non si è dato vita 

Il comunicato dice: La Di- a «minio fondamentali: at- 

rezione delle Fgci, d’accordo Dopo l’intervento di un Inazione delle autonomie lo¬ 
culi la redazione di « Nuova altro democristiano, RE- cali, decentramento r.minmi- 
Generazione », decide di con-TRUCI (che ha chiesto veli- strativo, istituzione dell'elite 
vocare per il 20 ottobre a «a assicurato maggior benes- Regione. 

Reggio Emilia il convegno sere alla categoria dei segre- V’é una differenza tra la 
nazionale dei lettori e dei lari comunali), ha preso la amministrazione di Sceiba e 
diffusori del settimanale dei parola il compagno BAH- quella di Tambroni? Se non 
giovani comunisti italiani. BIEHI il (piale, prendendo si può negare che quest’nlti- 
Al convegno nazionale cui spunto dalla situazione di ma abbia una personalità 
parteciperanno delegati eletti Firenze, ha affrontato il meno antidemocratica dei- 
in centinaia di assemblee e problema del decentramento l’altro, non si può nnunette- 
di convegni comunali, citta- amministrativo e dell’inter- re che ciò basti. K* vero che 
dini e provinciali verranno vento del governo in que- oggi si interviene più rara- 
posti in discussione i compiti sto campo, con speciale rife- mente per sospendere i sin- 
e la funzione del giornale rimonto alle « giunte dilli- daci. ma ciò dipende dal fal¬ 
lici quadro dell’azione di fili >'■ qui non è legittimo Fu- lo che questi sono divenuti 
propaganda che 1 giovani so dei poteri dello Stato pei più abili e. 111 moltissimi cast 
comunisti sono chiamati a sfuggire alle soluzioni natii- pieferiscono adeguarsi alla 
condurre in vista della pros- rM* 0 adottarne altre, con- volontà prefettizia, confor- 
sima campagna elettorale trarie agli scopi per i quali 1 maniluvi i loro provvedi- 
politicn. partiti avevano lottato nella menti. Ecco dunque che , 

La Direzione della Fgci competizione elettorale. veri amministratori degli 
impegna tutte le organizza- Quanto accade a Firenze è enti locali sono diventati pei 


La prima consegna di 
combustibili nucleari all’Itali.i 
avrà luogo nel marzo 1058 li 
primo dicembre 1057, invece, 
la L’SAEC trasferirà alla 
Babeok and Wilcox. (53 kg. di 
uranio arricchito al 20 per cen¬ 
to. per trasformarlo in me¬ 
tallo. 

Il quantitativo netto di ura¬ 
nio arricchito che sarà conse¬ 
gnato ai Centro nazionale per 


prossimo per un improvvisa 

AL CONGRESSO NAZIONALE CHE SI SVOLGE A FERRARA Sè^,rT„«t"'r H 1KS 

—- seppe Scmeraro, colpito an- poli. Tornii, che si è esibito in dustries INC., giunseninno in 

■ m • • m ch'egli da influenza. un discorso piuttosto prolisso Italia in tempo per permetter- 

M tu ni fi <T i 11** tftlifl Ino Ifl ni 11 molli a Firenze due soldati af- sulla funzione della casa e del- ne l’inizio del montaggio cn- 

/-I III l| III II I Uri I I I I II lift II. Illlll INIH fotti da «asiatica» che si la famiglia: m conclusione non tro la fine del corrente anno 

f» |il"D MBlfUiilil-i liti IO UIUI luUl . : tr-ulni ha potuto fare altro che rico- o. al più tardi, entro la prima 

■ tro\a\ano SU tli una tratloi- , , pravità della situa- decade de! cannaio 1058. 

. . . a. . • ,a nulitare di passaggio so- 

sul v illuni della patria potestà „ nel xm anniversario dell eccidio 

tati all'ospedale militare. Si 

Secondo la tesi prevalente, la qualifica di capo famiglia dovrebbe essere ir U. v „.l tA H A nAtinroccn 

abolita - Un intervento del prof. Olivero - La parità tra uomini e donne gente di truppa che M tra- lfl(tt ^(lUUllU vUllll 1 VU 

—__—-- — . — --- sferiva dailTtalia meridio- ^ 

(Dal nostro corrispondente) « patria potestà > in capo a danti il minore modificai,- 'fi}*™* '/Dura^T^ggh! |fp| PAlTlll'UìÌ HATA fi Ài V M 

Tn y nril ‘! n :; t,£ T con, . l, e«. I risultai, do quanto e necessario: no- „„ terzo sol(lato era s ^ to UCl UUUIUUl Ol f - ifl. 

I r.IlHAKA. !•' — r. prò- JuRa discussione sul pruno dificazione della pianta or- , ,, . „ . „ . . 

.eguitooggi il cong,esso dei- p, m t 0 a l|ordine del giorno gallica del tribunale per ° t _ f ^nn'^taz^on^d^Chiu- 

e donne gmriste. che altra- >nuo stati infine sintetizzati minorenni; riconoscimento... - I -a manifocf'» 7 Ìnno cì rnnr'InHprà . rnn Itn rii- 


immediatamentz dopo l’ing. sj prevede che i primi com- 
Ripamonti che ha rivolto un sa- ponenti de! reattore sperimen¬ 
tato a nome dell’associazione tale di ISPRA. attualmente in 
nazionale. Infine ha parlato costruzione presso la ACF In- 
l’on. Tonni, che si è esibito in dustries INC., giungeranno in 
un discorso piuttosto prolisso Italia in tempo per pcrmetter- 
sulla funzione della casa e del- a e l'inizio del montaggio co¬ 
la famiglia: in conclusione non tro la fine del corrente anno 
ha potuto fare altro che rico- o. ai più tardi, entro la prima 
nascere la gravità della situa- decade del gennaio 1058. 


NEL XIII ANNIVERSARIO DELL’ ECCIDIO 


impegnu tutte le organizza- Quanto accade a Firenze è enti locali sono diventati pei 
zioni della gioventù comuni- un esempio clamoroso: l’ora- lo piò i prefetti: e questa e eguitooggi il congicSM. del- punto all’ordine del giorno gamca del tribunale per 

sta e la redazione del gior- toro ha ricordalo come la una macchia politica molto k " »'onne giuriste. clic altra- Mmo stat , ,„j mc sintetizzali minorenni; riconoscimento 

naie a moltiplicare i loro DC, scatenata la lotta per seria per il ministro Tarn- vl ’ rM ’ ùh«*n«*" mtervciit: na U| mla mozione che domani ufficiale dei centri di ser- 

sforzi per migliorare la pie- conquistare il Comune vi broni. Solo l’attuazione delli sviluppato e analizzalo 1 verrà posta ai voti. vizio sociale. 

scntnzionc e il contenuto del fosse riuscita per molteplici Regioni potrà mettere fine a « contrasti fra la t.ostituzio- ... .1 'ia„nn« ^.. 11 ^ - * : ‘-u. 

giornale, per ralTorzare ed 1 ause e. soprattutto, puntati- questo stato di cose Uipplt 111 - nc 0 11 ‘bntt » 1 tanuliaie \ .- 
estenderc la dilTusione e laido sul nome ili La l’ira che si <1 sinistra). gente *. * u questo enta t 


verrà posta ai voti. vizio sociale. jj 

Esani ito il dibattito sulla Oggi non solo i tribunali t ,jg na ‘ 
prima relazione il congresso minori sono limitati ai gran- ’ 

lui iniziato la discussione di centri urbani ma a que- . i, , 


si. L’ufficiale medico di ser¬ 
vizio ha dichiarato trattarsi 
di una forma influenzale be- 


La manifestazione si concluderà con un di¬ 
scorso di Arrigo Boldrini, presidente dell’ANPI 


ante». Su questo tema le T V'miMnTr’h ‘(hscusMone Ti'Tcm'rlAiLVTnl'mV’a'ùuc- N ‘ el Veneto «epidemia di MARZABOTTO. 19. - Ri- ufficiale ai rappresentanti 
giuriste fiatino p.nticolar- Jo t ‘ _. « N'ecs- nr( ,L., f ’ ri influenza « asiatica * ha par- correndo il XIII anniversa- dei comuni ed alla popola- 

„ , , . .:—.- -- '•. . .*.. ._ j discusse sostenendo ' - J>1 ‘ 1 carcn/a «« L *« c - C *« I ■' 1 ticolarmente colpito il con- rio della spaventosa strage zinne, dell 011 . Arrigo Boi- 

Preso atto con soddisfa- mico de, poveri». Ma La s, è vivacizzata per un tn- prepósta con- M,a th Un C " d ! cc ***‘■''1 scontro un numero esiguo d, tro (ii Chjof , pia doVc ncaU operata dal {; truppe nazisle drini (Bulow), M. O. e pre- 

zione de, primi importanti Pira commise I errore d, non torve,ito piuttosto meonsue- J" nelìa «ir,ma relazìo- J ,cr ' n "'" ,renn ' f > ’ niagistr.it, preposti al con,- ultimi tre giorni si sono am- cimandate dal criminale di si,lente dell’Associazione na- 

risultati raggiunti durante indù ulnare le for/t sulle .0 del repubblu ano CA- ’ j d| fi* awocatesse Mirella Mo- pito. malate 134 persone. Si trat- guerra Walter Redcr, nel zionale partigiani d'Italia, il 

il mese della stampa conni qual, poggiarsi per la sua MANGI. I, oratore, destati- * ‘ . ' ’ ... «clli di Firenze e R-*sa La proposta che v iene j a peraltro di forme assolu- corso della quale furono or- quale commemorerà le vit- 

nista nella campagna per , azione; e cosi resto «solato, do interesse di tutta I as- ‘ : <!i Bologna. formulata a tale proposito ,amente benigne, che non fondamente trucidati 1830 lime delle tre sanguinose 

3000 nuovi abbonati al gmr- con 1 suoi atteggiamenti semblen e. a pm ripiene, le ,u *’ n .iue reia.in a. , 1< . gisIazi( , ne italiana è che la legislazione pena- i !nnn0 finora dato adito ad cittadini del comune, dome- giornate (28. 29 e 30 spi¬ 
nale, la Direzione invita i sostanziai,mute velleitari irritate interruzioni del mi- (hn» o Lim , l:.i» ; u a * nei confronti dei minori, le minorile si ambienti ver- alcuna complicazione. Le au- nica 29 settembre in Mar- tembre 1944) in cui si sca- 

circoli e le federazioni ad Ne le elezioni del 1956. eg , ,ostro Tambroni. ha rac- 0 , 1 - , t ria r 1 ntc; « o specie quella penale, non è so norme penali che mode- torità sanitarie hanno preso zabotto - città martire del- tenò l’ira bestiale degli t,o- 

mtensif,care il lavoro di rac- e la DC scontarono quest, tato, con dovizia di patii- I arruolo ..1 aula (.oM.iu- c<m , p|eta nè pcr f c ,t a ma rino notevolmente la re- f;t . ra j tro tutte le misure op- la Resistenza decorata di mini di Roder per rappre- 
colta cd a concluderlo, con il errori e non raggiunsero la colori e precisione di dei 11 - urne. ! non ci si può limitare a ri- pressione dei comportammo- portone, isolando tutti i casi Mrdaelia d’Oro al valor mi- caglia contro le azioni della 

raggi,, „c, mento dell obietti- maggioranza necessari per mentazione un tipico episo- Tra gl. interventi ha fai- chic(ierne lina riforma . ben- ti realmente delinquenziali accertati. iitare ~ si terrà il Congres- brigata partigiana «Stella 

vo fissato, entro la data del la formazione di una Giunta dio del malcostume instaura- x» spicco quelle; deli avv s.-a s , ci si deve proporre di tenendo conto di un esame Ieri mattina sono stati ri- so nazionale dell’associazio- Rossa-Lupo ». 

convegno nazionale. nisieine ai socialdemocratici to dalla DC e dallo autorità Gun amia Fratelli. P resulo: J" : giungere a una organica e del ragazzo dal punto di vi- coverati all'ospedale milita- ne comuni decorati al V.M.: Il consiglio comunale di 

[f .Dire-ione impegna in- Quando infine la Giunta si civili e religiose nella prò- te dell Internazionale delio : ip j t .i a trattazione e co- sta psicologico in relazione rc di g Anna 58 militari di la solenne assise sarà pre- Marzabotto. dal canto suo. 

bue i gicnani comunisti ad formo, ebbe vita breve per vincia italiana. Si tratta donne gì,insto. la quale «'■’l 1 f fa7 , one speciale Le re- con l'ambiente cui appartie- stanza nella zona Anche nel- seduta dallon. Vittorio Per- riunito in seduta straordina- 

organ,zzare per domenica G le dimissioni de, consiglieri delle avventure il, un certo sostenuto la necessita latnci h.annr avanzato le ne c delle influenze subite, fa caserma « Water * di Me- tusio. sindaco di Genova e ria. ha deliberato di com- 

ottobre una granile giornata den «cristiani: solo La Pira, etnee, uomo il, fiducia d, gente U; modificare il codice ^m.euti prXos^e^ redazio- I lavori si chiuderanno do- stre negli ultimi due giorni presidente dell'Associazione, memorare ,1 XIII anniver- 

d. diffusione dei giornale e contravvenendo ad ogni leg- (amplili e d, Andre-nti. tn quanto la legge s, e tro- c / f ” 1 tolto unico Jhe rac- mani sera. si sono vèrificati una trenti- I lavori del congresso cui- «trio dell'eccidio e col voto 

a :^to f S a r^Uà. r Staf;à -.S i?i: “^ar- ONORIO aoi.cr.TT. na (li casi, che vanno Li ag- mineranno con fi discorso unanime ilei^^Imdc- 

e che oggi l’intervento della ■ ■ — — = — ....... .. — ' hati: uno d'onore e il secon- 


« Nuova Generazione ». 


SULLA QU ESTIONE DELL’INSEGNAMENTO RELIGIOSO 

Nuove polemiche in Francia 
tra l’Episcopato e il Vaticano 


donna nel lavoro ha portate _ — a 

a una delle più profonde I Im f||A|ff|||^ 
trasformazioni della società II I w lil ■■ U» 91 

moderna, onde non si tratta 

più di sostenere rivendica- _ __ _ 

zioni di principio, ma di ade- |Ep U 9 CI I 

gì,are il codice c il costume ■" 

alla realtà stessa. I ~ “ " ' ' 

L'aw. Fratelli ha soste- j Una festa tra amici trasforma 

mito questa esigenza docu - 1 , , . - r 

- montandola con la lettura d.| giunto il male, la Vittima III 1 

(Dal nostro corrispondente) insegnamento e di difTusio- segnamento del catechismo, alcune sentenze che. mentre! * __ 

’ _ , ne del catechismo, larga- e la campagna ispirata dal da una parte adeguano la _ 

PARIGI. 18 — Dopo la mcnte p ra t,cati in Francia i'ant'Ufiìzio si era fatta così giurisprudenza alla realtà GLNO\.\. 19. —- Ln gio-.sima di eroi 
questione dei « preti operai * per opcra de | canonico Co- violenta che nell'aprile scor- 

e la crisi delle organizzazio- j om b, direttore del Centro si il Presidente della Com- .«•■««..m..*> -- - 

ni giovanili cattoliche che Nazionale chatcchistico e di missione Episcopale aveva l’altra creano situazioni dijr.i. c morto oggi per abu-'O un mcuco i 
tanto fermento produssero p adre Coudreau. direttore protestato in una nota ufiì- ingiustizia, perche si basano idi sostanze stupefacenti. a P° l c n c ‘ 

nello ambiente ecclesiastic»* d ell*Istltuto superiore cate- ciale. rinnovando tra l'altro su una legislazione superata! Il Guidalotti. tiglio di un date di . an 
francese, un altro episodio thlsllco di p ang i. l'intera fiducia della gerar- dai fatti. L'oratricc ha. in-,ricco spedizioniere genove- morto 

della lunga guerra in corso d(IC P crsonalìtà. per la vhia eccle»>astic.i francese a! fine, sostenuto la suddetta h>, doveva partire domani 1 °P° r ‘ 

fra 1 Episcopato ui Francia precisione, risultano già de- canonico Colomb c a Padre csieenza anche per contr;- in aereo per Londra dove ' ane - 1 

c il Vaticano starebbe per ooste dai foro alti incarichi Coudreau buire a mettere in ordine segue un corso di studio, resi lantani 

risolversi con un profondo or-nne dello stesso San- Colpendo sia l’uno che Tal- bitta la materia dell'ugua- Per festeggiare la prossima corso le mi 

sconvolgimento delle strui- t’L'fiìzio tr... dunque, il SantTtTìzio glianza dei diritti tra nomi- partenza, egli si era unito della bquar 

ture e dei metodi messi m L’Apcnce Franco Presse non solo condanna i loro me- ni e donne, compresa la pa- con due amici e tre amiche rintracc iarli. 

pratica dal clero francese ne! ricorda a questo proposito iodi ma mdirett mente di- ri *A di retribuzione tra i due e con questi si era recata A 

campo delFinscgnamcnto re- c be tanto il canonico Co- .«approva .a solidarietà ad es- sc ssi a uguale lavoro. nell'abitazione di tale Fran- UU 6 rogai 

ligioso. lomb quanto Padre Coudreau manifestata dall Fpiscopa- Successivamente è mter- co Feraoli. in via Madre di jefj a w Iajfì 


Un giovane studente muore a Genova 
per abuso di sostanze stupefacenti 

Una festa tra amici trasformata in un’orgia, con forti iniezioni di eroina - Soprag¬ 
giunto il male, la vittima fu ricoverata in ospedale ma il suo fisico non ha resistito 

GENOVA. 19 — Un gio-.sima di eroina. Colto di un desti Zar. sul filosofo Soloviovlr.o. co a fluente barba, taglia 

1 . — . . . I _ * . :. a _ _ _ i I - l. 1 


!ci>o di co>tituire due comi- 
tati: uno d’onore e il secon¬ 
do organizzativo. Al comi¬ 
tato d'onore hanno già fatto 
pervenire la loro adesione 
le seguenti personalità: ono¬ 
revole Vittorio PertusiO, s:n- 
daco di Genova; sen. Luigi 
Cadorna, comandante del 
Corpo volontari della liber¬ 
tà: on. Domenico Chiaramcl- 
lo; sen. Ferruccio Farri; ono¬ 
revole Luigi Longo. comaii- 
I dante generale delle brigate 
| garibaldine; on. Sandro Pcr- 
I tini : doit. Riccardo Bauer, 


si vuol sapore nientemeno l'or- Ha una frana 3 CsSCÌd Bologna; Paolo Petti; I.to- 
d:ne nel quale entra m scena __ nello Bergamini; avv. Mario 

jjiom.» u«i uiciui.«wira-m:i ricorda a questo proposito lodi ma untirett mente di- rua cu rcirioiuume ••.• i um- i* umi quon m *-i<i ».••••••■' '* Corteo per l'incoronazione PERFGIA. 1!» — Due operai. Cagli; avv. Pietro Crocion.. 

campo deH’inscgnanicnto re- che tanto il canonico Co- .«approva .a solidarietà ad es- sc ssi a uguale lavoro. nell'abitazione di tale Fran- UU 6 logaZZc mlilOiKiriC E’ una teoria lunghissima, una nmtio Cnrzio di 55 anni e Sai-1 Francesco Colombo; on. \e- 

ligioso. lomb quanto Padre Coudreau manifestata dall Fpiscopa- Successivamente è mter- «'•' Feraoli. in via Madre di ìaft a « latria n raHHAnniaZ » vcri c P r °pria tortura per_ !aj* a iore Sabatini di 33 . rnirambli renin Grazia: doli. Renato 

La Congregazione del San- erano da molti anni l’oggct- :o francese. C. .r.umiue s.a. venuto nella discussione il Pi * 1 22 Q uì presto la --’ povera ragazza che a.,a fine, rrsidmii a Cascia, mentre'era- f Giorgi, ing. (Languido Bor- 

rUffizio, secondo notizie de- tn di aspre critiche da parte Fai fa re e rw-m delincalo, prof. Olivero. rettore della festa si trosformo in orgia Due ragazze hanno superato F T? S lyV rnì c Enórme chc -'°- del Uumer Ai lavo" 

snc * Me. «vrcbhc m,l,- Hi pubMicanoni , Hi eie- , accendo quanto a s „cnra Pnivcrsttà di Ferrara il qua- cd I patteepanti fecero ”•< • pò ? MdSTm? la Bc.vShi v in | d, .erti T5i \ •’f 1 ronprcr-o od alta ....... 

uzzato alla Commissiono e- monti < integralisti »: in par- /.*» Mondo, sta suscitando una lo tra i contrasti dello opi** sostanze >tupefacenti. doppia-. 00 Io i cinque milioni \%<%\ rastante terrapieno e »«no' n,oni ‘ ì ii«innien,orati\a >*t- 


>i vuoi sapere men:emor.o l or¬ 
dine nel quale entra m scena 
il Corteo per Fineoronazione 


fine di fede, avrebbe indi- di pubblicazioni e di eie- e secondo quanto assicura Università di Ferrara, il qua- <*'d i partecipanti fecero u.'. i 
rizzato alla Commissiono c- monti « integralisti »: in par- /..* Monde, sta suscitando una le tra i contrasti delle opi- di sostanze stupefacenti, 
piscopale dell'insegnamento t.colare, si rimproverava al» viva emozione negli nmbien- nioni delle congrossiste ha II Guidalotti si praticava 

religioso una nota definitiva le due personalità il ricorso ti ecciesiastici. . .. - -=-*- - : - : - 

di condanna dei metodi di a motodi «sospetti* nelTin* 


doppia -. 

La signorina Emilia Sarocni 


Tra i nuovi concorrenti unjstait c«irattt cadaveri nono- ! ranno presenti ì goni alcun 


Sostenuto il suo parere por successivamente una inie- d | Piacenza risponde a doman- personaggio formìdab.Ie- Atti-[stante II pronto intervento del di tutti i comuni decorati 
P. la permanenza dell’istituto di zinne con una dose fort : s- da sulla legge di successione lio Zuliani, di 86 anni, di Lui- compagni di lavor*. al Y.M. 
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t’UNITA’ 


UNA PAGINA ECCEZIONALE DEL “TRIONFO 




Ora per ora la cronaca 
del XX settembre 1870 



Ottcntasctte anni fa. mentre il impalo esultami nelle 
piazze. tripudiando per l'avv e unta liberazione di Roma, 
dai torelli delle tipoprafie romane usci rutto dei fogli re- 
cauli hi cronaca palpitante itegli areenimcnti di portata 
stor.ea, i limili arenino restituito la capitali 1 all'Italia. 
Tra i ploratili ehe usi irono il 20 e 21 settembre ISTI), 
scritti di petto c nell'emp.to dell'entusiasmo (inondo nel¬ 
l'aria eeheppiarano pii inni put nottua e nelle strade 
shonnrano aneora il tamburo dei panbaldnii e la marcia 
dei bersaplien. apporre anche il Ttiimlo, - Bollettino 
del mattino - unni 1 », edito dalla ttpoprafia di ria delle 
Murane 79. ehe recami in prima papilla questo reso¬ 
conto ora jier ora. della lireceia di l’orto l’io. Il raris¬ 
simo foiiiio. appartenente al fondo lierte.rell t, r pelosa¬ 
mente i ustodito nel Museo del Risorpimento. in Milano, 
costituisce uno dei più appassionanti documenti di lineile 
ore di entusiasmo popolare che scollarono il crollo de! 
potete temporale dei papi. 


Roma esulta — il fratello 
abbraccia il fratello — la 
madre il figlio — la consor¬ 
te il marito — il tiglio il 
padre —... Ebbra di gioia 
la città intera — I prezzo¬ 
lati sgherri o rintanati o 
prigionieri — Roma respira. 

Spettacolo unico, il popolo 
romano sente le tiepide aure 
della libertà. 

L’esosa schiavitù che lo 
premeva v e n n e battuta, 
schiacciata, finita. 

L'armata italiana passò il 
Rubicone e tra le feste di 
una popolazione giuliva sen¬ 
te che la sua missione in 
Roma si compie. 

Da Rossarol, da Pellico a 
Garelli e Vocchieri — Da 
Menotti ai Bandiera, da Per- 
rone a Manara. da Ugo Bassi 
a Cairoli una lunga schiera 
di martiri seminò le ossa 
sulle campagne italiane per 
conquistare la libertà, l’in¬ 
dipendenza, la patria... sì, 
una patria che potesse ispi¬ 
rare nei suoi tigli la dignità, 
l’onore, la forza. 

E la patria l’Italia non po¬ 
teva averla che in Roma. 

Solo in Roma sta l'Italia, 
come la testa sul capo del¬ 
l’uomo. 

Freme l’Italia da secoli 
per conseguire la sua unità. 
Dal 1821 al 30’. al 31’, al 33', 
al 44’, al 48’, al 49\ al 59’. al 
60’, al 66 ’, e 67’ sono tante 
fermate che l’Italia ha fatto 
nella sua dolorosa via. Essa, 
oggi, nel 1870, arriva alla 
meta — il suo viaggio è 
finito — essa ha diritto al 
riposo. 

Spettacolo inaudito! La 
Monarchia ha compreso la 
sua posizione davanti a Ro¬ 
ma — esitò — prevalse per 
lunghi anni la prudenza — 
l'opportunità è venuta, essa 
la colse — ben meritò della 
patria. Oh! la patria, gene¬ 
rosa sempre, le sarà ricono¬ 
scente. 

La nazione italiana libe¬ 
rò la sua capitale da quegli 
stranieri che. tratti forse da 
libidine di bottino. l'insulta¬ 
vano ogni giorno, imbrattan¬ 
dola di tutto quel sudiciu¬ 
me che gli ergastoli del Bel¬ 
gio e le galere del Canada 
respingevano. 

Essi spingevano i Romani 
nelle segrete di San Michele, 
e di Termini, come un di 


l’Austria cacciava i patrioti 
italiani nei Forni di Man¬ 
tova e nei Piombi di Ve¬ 
nezia. 

L'armata italiana libera i 
fratelli — essa ha ben me¬ 
ritato della patria e della 
posterità. 

Onore ai prodi che la com¬ 
pongono. 

il giorno 20 settembre 
1870 ricorderà al mondo una 
data gloriosa. 

Essa ricorda pure date do¬ 
lorose... ma il popolo è ge¬ 
neroso e perdona... esso mi¬ 
rava ad uno scopo... lo rag¬ 
giunse... ebbene, abbraccia¬ 
moci fratelli. 

Roma ci ispira quella vir¬ 
tù, quella sapienza, quella 
costanza degli antichi roma¬ 
ni che dettarono al inondo 
quelle leggi che tuttora lo 
governano. 

ROMANI! 

Il più grande avvenimento 
del secolo ieri si è compiuto! 

L’armata italiana, con slan¬ 
cio piuttosto unico che ra¬ 
ro, sfondò le barriere in¬ 
nalzate dal fanatismo con¬ 
giunto al brigantaggio eret¬ 
to a sistema¬ 
lo poche ore trionfò ad 
onta di tutte quelle briache 
minacce, proprie di masna¬ 
de da strada, mai di milizie 
ordinate. 

No... No. il sacerdote non 
poteva, non doveva copri¬ 
re i suoi soldati coll’abito 
del beduino, non poteva bar¬ 
darli come l'assassino di 
strada, col terrore voleva do¬ 
minare, il terrore Io affogò. 

Romani! Meditate c pro¬ 
curate di difendervi sempre 
contro tutti coloro, sotto 
qualunque abito s'ammanti¬ 
no, per difendere quella li¬ 
bertà, quella indipendenza, 
quella patria che oggi a voi 
si confidano. 

L’alba di ieri era salutata 
da ingrato suono. 

Alle cinque del mattino 
sparò il primo colpo di can¬ 
none e la città intera com¬ 
prese che la lotta era in¬ 
cominciata e che arrestar 
non potevasi che alla solu¬ 
zione. 

Da Porta Pia. formando 
un mezzo cerchio oltre Porta 
San Giovanni, continui fu¬ 
rono gli assalti dei generosi 
militi italiani c. dopo due 


ore di combattimento, le 
masnade piegarono a Porta 
Pia, a Termini, a Santa .Ma¬ 
ria Maggiore. 

Ore S.W. Incomincia l’at¬ 
tacco a Porta San Pancrazio, 
alcune bombe cadono in cit¬ 
tà ma recano lievi danni. 

La città è sempre scorraz¬ 
zata dai briganti (detti squa¬ 
driglieli) guidati dai gen¬ 
darmi. 

Ore 9. Due battaglioni di 
zuavi, e il battaglione este¬ 
ri sono ridotti nel cortile 
del Macao e supplicano mi¬ 
sericordia. 

Uno zuavo alza bandiera 
bianca, .s'avvicina ad essa 
un maggiore italiano. 

Lo zuavo con tradimento 
gli scatta contro un colpo ili 
revolver — è vendicato al¬ 
l’istante. 

Ore 9.50. L'artiglieria ita¬ 
liana sviluppa tutta la sua 
attività su tutta la linea at¬ 
taccata. fa crollare in limiti 
punti le mura, e atterra eli 
ostacoli alla Stazione di 
Termini. 

Ore 10. Le masnade pie¬ 
gano in disordine, asserra¬ 
gliate in più luoghi, cerca¬ 
no concentrarsi nel Casino 
Mussignano (Bonaparte) per 
difendersi, ina ad un tratto 
l’artiglieria incendia il loca¬ 
le ed esse sono costrette ad 
arrendersi a discrezione. 

11 disordine è completo. 
La fuga degli stranieri è ge¬ 
nerale. 11 loro motto d'ordi¬ 
ne è: Al Vaticano! 

Ore 10.16. I.o Stato Mag¬ 
giore del papa corre al Va¬ 
ticano per mostrare al Pon¬ 
tefice che ogni resistenza 
era impossibile. Da ogni la¬ 
to era rovescio e catastrofe. 

Ore 10.35. Bandiera bian¬ 
ca è innalzata nella croce 
della cupola di S. Pietro, sui 
merli di Castel Sant’Angelo 
e sopra il campanile di San¬ 
ta Maria Maggiore. 

Il fuoco, che sempre con¬ 
tinuava. cessa all’istante su 
tutta la linea. 

Le legazioni estere — una 
deputazione municipale — 
il generale Kanslcr si recano 
al campo del comandante in 
capo dell’esercito italiano 
generale Cadorna per sup¬ 
plicarlo ad entrare nella 
Città coll’armata. 

Ore 11. Una parte della 
città corre verso il luogo del 
combattimento, incontra alle 
Quattro Fontane l'avanguar¬ 
dia dell'armata italiana pre¬ 
ceduta da molti emigrati ro¬ 
mani. che ritornavano giu¬ 
livi a rivedere il patrio 
suolo. 

Alle II e là il Reggimento 
41 discende da Monte Ca¬ 
vallo verso il Corso, il po¬ 
polo comprende che l'arma¬ 
ta italiana superò gli osta¬ 
coli e tutto prorompe in 
gioia universale. 

Mezzogiorno — migliaia di 
bandiere tricolori sventola¬ 
no in ogni luogo per tutta 


la città — dal palazzo del 
principe alla stamberga del 
proletario. 

Fifoni pomeridiana, l'ila 
colonna di popolo, cantan¬ 
do inni patriottici, c prodi¬ 
toriamente assalita dai gen¬ 
darmi pontifici, raccolti nel¬ 
la loro caserma tu S. Mar¬ 
tello. 

Il popolo retrocede la¬ 
sciando alcuni morti e fe¬ 
riti. 

Un'uri i e 15. La stessa co¬ 
lonna si porta alla Piazza 

del popolo si impossessa di 
un cannone e lo porta in 
trionfo per la Città. 

La caserma di S. Marcello 
è circondata dai bersaglieri 
italiani, i quali costringono 
i gendarmi a rendersi pri¬ 
gionieri. 

Ore 2 Molti del popolo 

con bandiere tricolori cer¬ 
cano salire il Campidoglio, 
masnade estere ne impedi¬ 
scono l'accesso con fuoco 

coni limato. 

Uno del popolo corre «lai 
generale Commi/, gli mostra 
clic il Campidoglio è aneo¬ 
ra insultato dalle masnade. 

Subito il generale italiano, 
preceduto da compagnie di 
bersaglieri, sloggia le ma¬ 
snade, e lascia che il popolo 
festeggi sul Campidoglio la 
rottura delle catene con cui 
da lunghi anni ciane av¬ 
vinto. 

Ore 2.25. La testa della 
armata italiana fronteggia 
Ponte S. Angelo e i fuggia¬ 
schi della masnada pontifi¬ 
cia tiensi accanii sita tra Ca¬ 
stello, il Vaticano e Porta 
Cavalloggeri. 

Ore 4. Giubilo universale 
— Soldati e cittadini giuli¬ 
vi vantano inni patriottici, 
tutta la Città è imbandierata 
e festeggia il faustissimo 
avvenimento. Luminaria ge¬ 
nerale. 

Ore 5. Molto popolo con 
bandiere nazionali copre let¬ 
teralmente il Campidoglio 
ed acclama iuta Giunta prov¬ 
visoria composta dei Signori: 
Generale Cerniti. Giuseppe 
Lunati. Luigi Boccafogli. 
Mattia Montccchi. Don Igna¬ 
zio di Piombino. Oreste Re- 
gnoli. Pietro Alegiani. Pao¬ 
lo l.tiigioni. Luigi Sunonetti. 

Ore 6. Il popolo ritorna 
da! Campidoglio e per tutta 
la sera non cessa ili salutare 
con frenetica gioia i fratelli 
che aiutarono i fratelli a 
liberarsi dalla schiavitù sa¬ 
cerdotale. 

Popolo Romano’ 

Continua quella calma se¬ 
vera con cui sai festeggiare 
la tua liberazione — La giu¬ 
stizia non tarderà a colpire 
coloro che tanto ti marto¬ 
riarono. Ma ad essa scia c 
non alle private vendette, 
spetta punire ì colpevoli. 


Nell i fon» 1 n'anihuhinza 
dell’r-erato ita!.ano .n sushi 
alla Villa Tori-mia. la mattili : 
de! 20 settembre Vita 
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Strategia della caccia al camoscio 
lungo le eresie ispide dei monti 

Incontro u Belvedere con i famosi lupi di Morca - Le nere vertiginose pareti del Corno 
Bianco - Orme appena percettibili sulla neve - Un piano di battaglia fallito in pieno 


(Nostro servizio particolare) 

ALACINA, settembre. 

Partimmo una sera da Va - 
rullo-Sesia con la maeehina 
del Dottore, direi ad .-Uit- 
(]>ia. insieme a Mario e a 
Gian Mano che già canta¬ 
vano non poche decine di 
splendidi camosci iterisi in 
battute spesso leggendarie 
dai ghiacciai del Monte Rosa 
alle brulle scoscese rocce dei 
Denti di Gàralu. 

Occorse litigare col diret¬ 
tore della seggiovia che ri¬ 
peteva di aver cessaio or¬ 
miti le corse, per riuscire a 
convincerlo e a salire d'ini 
balzo gli SOI) metri di dtslt- 
rello: a lìeleedere incun- 
tramino gli altri, tra cu» i t ti¬ 
tillisi 4 lupi >' di Murra e t11 
\\>ccu. Afre’ bottiglie di fi¬ 
no e discussioni sui nomi 
ostrogoti dei Inoi/hi nel dia¬ 
letto tedesco per stabilire i 
gruppi e le poste 

A 1900 metri d'altitudine 
furerà piuttosto tresco Dal¬ 
la finestra voluta aperta dal 
Dottore, penetrava un'ariet¬ 
ta odorosa di nere. Il mas¬ 
siccio del Monte Rosa, preso 
di striscio dallo spicchio di 
luna, scintillava nella notte 
come cristallo ghiacciato 
Lassù it termometro sarebbe 
sceso a dieci, forse a ipitn- 
diei sotto zero. Danniti a noi. 
simile u una minacciosa nn- 
ro la. il Corno Runico sem¬ 
brami renirei addosso. Xc os¬ 
servavo le nere vertiginose 
pareti che precipitavano a 
piceo sul ghiacciato con un 
salto di oltre duemila metri 
partendo da una «/noto di 
quasi quattromila. L'idea di 
trovare dei camosci lassù, e 
di salire lassù por trorurh. 
mi metteva in uno stato di 
animo tra smanioso e an- 
(loseiato. Il Dottore m' ndn'ò 
hi zona preseci tu mostrando¬ 
mi certi- macchie di Inno 
sulla neve e altre tuffi’ < up<* 
e turchine daH'ombnt. nel 
(ondo dei canaloni: strano, 
la federo tanto nenia e ab¬ 
bordabile (incliti zona, con¬ 
trariamente al (irmi numero 
di ore stabilito per raggiun¬ 
gerla! 

Una chiara giornata 

A mezzanotte passata. 
<piando (''infilammo sotto le 
spesse coperte, nel cielo bril¬ 
larono tutte le stelle. Alle 
(piatirò . nel rigantiro de'la ri- 
nestra dove ci ammucchiam¬ 
mo appena desti, il tempo 
non si delincava ancora a 
causa della foschia, ma sem¬ 
brava che stesse per piovere 
Il Dottore strizzo la boera e 
disse (pndeosa di poco pia- 
eende sulla sfortuna, ma 
non appariva poi tanto 
preoccupato. Del resto, dal 
contegno sicuro e trallignilo 
dei < lupi - che conoscevano 
la montagna in tutti t segre¬ 
ti e i eaprieei legati alte mi¬ 
steriose mosse del tcm/io, mi 
sentii rinfrancato < Xon di¬ 
menticale le piccozze ». dis¬ 
sero. Revemmo da basso in 
grosse ruvide tazze di ter¬ 
racotta. un lungo caffè bol¬ 
lente dove sbriccinlui un 
gronebdo di pane nero po¬ 
salo. .Xon mi diedero nem¬ 
meno il tempo di fumare in 
pare una sigaretta. * Dopo, 
dopo ». mi dissero por con¬ 
tortami!. < Dopo' ». pensai 
("hi sa che cosa avrebbe si- 
(inihento por loro <piel * do¬ 
lio r. (piando sarebbe stato, 
dove e come. Camminammo 
un pino di ore in silenzio, 
senza sostare, curri sotto il 
peso dei snerbi e delle armi 
(io non arerò ninni. neU'it- 
rm tredda e buia, mentre a 
poco a poco le montagne, de¬ 
bolmente. prendevano a pro- 
lilur-i uscendo dal mare di 
nebbia che invàderà la ralle 
Ora andavamo lungo un sen¬ 
tiero (li hosio tatto viscido 
e Uìhdo dai rtrob chi’ zarn 


pillavano Ira il pietrame 
sconnesso. La prima cosa che 
mi tolsi di dosso fu la giub¬ 
ba. poi il puUoccr. poi il ma¬ 
glione di lana che Unirono a 
turno dietro il sacco. Mario 
che aveva tolto dalla custo¬ 
dia it binocolo, si fermava 
ogni tanto a puntarlo ma 
invano, essendo ancora trop¬ 
po scuro. .4 un trailo, simi¬ 
le a un lampo, il Monte ho sa 
s'incendio al primo raggio 
del sole mentre noi conti¬ 
nuavamo a trovarci immersi 
nel buio. .Miri lampi, o sp o- 
ouriiun notti nel cielo i mas¬ 
sicci prillili della Dnbmr. lì 
'/.iimstein. l'unta Galletti. In ! 
l'arrot. poi i due Lgslzim. i 
GcmclL’ .. Si nniiunctani una 
chiara magni fica giornata. Il 
Corno Riduco verso il gitale 
camminammo da ore. rima¬ 
neva avvolto nell'ombra, 
mentre invece il Corno d'O- 
Iro. sulla sua sinistra, appa¬ 
rirà già tutto verde. All'al¬ 
ba in alta montagna il silen¬ 
zio è eiune una smisurata 
pietra sospesa nell'aria, e i 
minori fanno pausi paura. 

Due o (re animali? 


.4 l'tnn Misura i pastori 
dormivano ancora Si udi¬ 
vano (pia o là. su diversi to¬ 
ni. t campani dotto mucche 
nelle stalle e un cane che ri¬ 
prendeva ad abbinare da uni 
picco roccioso. Cuccia mo la 
prillili posa presso un ru¬ 
scello. eravamo slanci li e ul- 
Inrnuti. io non desiderar o clic 
Ilimare. Uno dei ■‘lapis coni- 
pose ulta svelta un mucchio 
di sterpi che incendio per 
scaldarci le mani: si parlava 
o si tremava. Un altro scru¬ 
tarti eoi binocolo nnstosu- 
monfo tutti t s passi » o le 

* bocchette » lungo i 3.5110 
metri della cresta ispida e 
allibita come una lama di 
sega Xcssuno parlava II 
maglione, il pullover e la 
giubba legali dietro il suc¬ 
co. uno alla volta erano tor¬ 
nati addosso C'era un'ariet¬ 
ta che mordeva le orecchie 
e gelava lungo la .schiena. 
Improvvisamente il Dottore 
mi disse: < IViiiiii (pia che le 
taccio vedere il pruno ca¬ 
moscio: sveltii! ». .Vi >n ostante 
tatti i suoi sforzi e le minute 
descrizioni o (/li espedienti, 
io non riuscii col binocolo a 
localizzare il punto indicato. 

* Sono iluc Mario gridò 
sottovoce. * Tre. tri • — pre¬ 
ciso Gian Mario con eccita¬ 
zione — : oo puro un pio- 
oo/o... ». * Macché piccolo — 
gli diedi' sulla voce il Ros¬ 
si — è un maschionc: non 
redi confò rosso2 ». 

Finalmente preso anch'io 
u distinguere In fulva sn- 
gnmetta Din jmntnio) elle 
si muoveva sui ripitli reo- 
scesi fianchi del Fluidi 'Lerci 
oltre cui si stnccuvii. simili 
a una fiammata, la liscia ver¬ 
ticale parete F.st del Corno 
Dioneo. 

La posizione di (pici ca¬ 
mosci sullo stnifiionibo ri¬ 
sultava tutt’altro clic ran- 
tngginsa per duri' a ossi la 1 
caccia, poiché nessuno, nint, l'rnn.i 
avrebbe potuto sorprenderli j b’ dei pn> 
salendo direttamente da sof-lci.ili 


i piedi su qualcosa di piano, 
seppure sdrucciolevole c pe¬ 
ricoloso. Il Dottore si fermò 
e disse: Queste sono tracce 
di camoscio ». .Votai difatti 
sulla nere delle orme appena 
percettibili, grazie a cui cer¬ 
cai di riprendere fiuto, ma il 
Dottore mi spinse: non c’ora 
tempo da perdere. Il ghiac¬ 
ciaio che pareva a portata 
di mano quando eravamo 
partiti al mattino, si trovava 
ancora lassù, con la sua fron¬ 
te a strapiombo, piena di se- 
rucchi e di crepe. Una saetta 
squarcio la loschtu con uno 
schianto improvviso: era il 
lem ponile ehe si addensava 
ila un pezzo sopra di noi. 

Al termine di una violenta 
grandinata commista a piog¬ 
gia. la nebbia si apri, le nu- 
ro le corsero via o il sole tor¬ 
nò di nuovo a splendere in 
ttn cielo esageratamente tur¬ 
chino. Giubbe e maglioni bu¬ 
gnati finirono dietro il sacco. 
L'aria era fresca, ma il sole 
et fasciarli piuccvidmcntc. 
Tra nere e pietre eonli- 
nuamnio a salire in silenzio 
per una gola che sfociarli 
nel cielo, badando ai sassi 
che ogni lauto fischiavano 
precipitando a balzi conio 


saettimi in (pici canale. Uno 
mi frullo vicinissimo o rimasi 
impietrito. La seconda posa 
la facemmo in cima alla gotti: 
erano le dieci suonate. .4 tun- 
filii interritili arrivavano an¬ 
che i ritardatari e t ■/ lupi » 
che licevano aggirato la po¬ 
sta per altra difficile ria. Il 
pmuo di battaglia stabilito 
la sera era fallito in pieno 
poiché i camosci non si tro¬ 
vavano dove i cacciatori ave¬ 
vano sperato e voluto. Quin¬ 
di ivnnero assegnate altre 
posto a A ’ord. a Siiti e a Est. 
o la compagnia tornò a di- 
rii'crsi in tanti gruppetti. 
.Voi ci dirigemmo verso la 
’inpressionante parte orien¬ 
tale soltanto in due. 

La via s'inasprisce 

La montagna s'impennava, 
la ria si faceva difficile e 
durissima. La minima di¬ 
sattenzioni' poteva costarci 
la pelle, in bilico su quei 
ripidi pendìi levigati dal 
ghiaccio dove spesso erava¬ 
mo costretti a incidere gra¬ 
dini con In piccozza. Il Dot¬ 
tore mi faceva animo ripe¬ 
tendo che ormai ei trova ra¬ 
mo (piasi a tiro, ma di solito 


si raccomandava di non par¬ 
lare. di non muovere pietre 
e operarli gesti seccati se un 
piede, scivolando. lasciava 
cadere un sasso o un infoio 
di nere. /Vini tratto mi lece 
il cenilo di fermarmi e stare 
giù. Lo cult posare il sacco 
e il furile per meglio arram¬ 
picarsi. carponi. con d’sin- 
l'oltura. sopiti una piccola 


parete verticale. Giunto sot¬ 
to l'orlo sfilo il binocolo e lo 
punto in giro. Quando mi fe¬ 
ce nervosamente cenno rii 
seguirlo, it cuore mi batteva 
forte in gola. Un appiglio che 
ritenevo sicuro sì staccò e la 
pietra prese a rotolare in 
basso, staccandone altre, 
tanto. 

SILVIO MICHELI 



Abbi' Lane è stata scritturata tu questi ciarlìi per sostenere 
in un teatro di Ilru.i(I\vpy il rimili che Ventine I)e Carlo 
Ita sostenuto nel film « Il paradisi» del capitano Holland ». 
Protagonista maschili' sarà probabilmente Laureile? Olivier. 
Le reclle s'ini/ir rullilo a febbraio, la regia sarà di José Ferrer 
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AL FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA MUSIC A DI VENEZIA 

Successo dei Solisti di Zagabria 

Un complesso di tredici archi diretto da Antonio Janigro - Kelemen, giovane compositore croato 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, lò — Dipo !'Op-’- 
t i fi. S'.iee.-ird » e ì’oroh. -Ti 
o. W.r.'or'har. -• ir.ee.' > <•-,«••>- 
z> ;.! br .ss.r.:; - -Mi:'*: >v 
g.-.br.a - r.iivozi.* re g:i ..5 pi ;-i 


it .rohi -. 
» <s 


s: ari pubblico vcr.'z;. 
rr.'iM .ivn-rro .1 coro c. 
d.o fr.-nce-e. 

II sf : v ! ?: f, 
p.à - :r.terr...zi ir. 
effetto ri"!!', 
le ?ov\e:.z;o 


co5! sen.pr 
I" pvr.n 
eci.rt *z.o:.c iV'l-D 
E'-er.rlo s.-.-.r-, i !n : 


ter 


a’ -c- 


or.-: 


1 : 


i fo-.di. hisorr. i r.\ o: 

C'->r,:p~-.zr .e »:r<-:..ere che. 
p-iite mggioro o rr.ir.or". sor..» 
pag-riC di: r.spettivi gi\crr. 

Corre suii-ess-.v.ri corse zucr./'t. 
sul piana «rfisLco. h< uro. 
r:."iZz:ore c:i-r'ig":.:t., riei pro¬ 
gram.; che r. st.-.ro. ;r. p,.rfe. 
r.ffici'it; al tristo d: eh* !; man- 
d i piuttosto eh" afe esiger. 7 " 
r.: chi 1. r.ceve Così. <-.rch-' 
lì | rozr..rz.r.i. e Lento era ::: 
p.rto cor.'.p i«*<> ri,, rr umiche eh--. 
l rote, r.v: e\ o nìo*;vo esser-. 


si sforza d: inserir" la n.U'-.c.iTcor.oert-it.fi -> ,*r.i-he una \ 
jusroslava neìio m-»der;.e cor-.rii poesia ch-> rL.-*er.'i<- 
rer.f: "ur<»p< «*. ;r r.V’if'o t -Corc r'o pf-r 

Dipo e--er-; n\ \ :c.r -.(|-o"o . «tcì <- 
fo!\..>re. zh ;.r’:.-f: ui^o-i c 

voìzot.o ora r.oLa oppos* < 1 

„ re/.ore. crrc.-.r.do d: .'.ss.m.tare| N. 1. 

J'' i f >p .d..nt'-'r.t" le esperienze cor- *; p<>: 

1 i temporanee Occidental: Quo-i autor: 

G*- t te: dcri 7 a s: avverte chiara -*2 per 
rr.rr.'e rei lavo:, d: Ki-Irrr.en --|'.rr.ab:in.e-.' 
che p -, >-;;di..n 7 .egli ultimi ar.-'ca fu:.f lire 
Frane:., e ::: Gemine.— ' 
foikior..-t:co \'e «o'.r.r- 
n . - co d; q laier.e ri'm.o o d; 

’ [curo ,:.flessala: armoniche A'.-J” 

r.s.brie è invece !,.; p 

opo r . »:.ov .-.'.n.rt 'scr 


ar.r.mei.'e brave Stefano 
-l-.stzio ini i • e Rudolf Kìep 
-1 • favo'*-» * I! successo e s*. . 
- j a :. s-.mo 

RtBENS TEOLSCHI 


far. vacci: o entro ri 
■fiori, ha pr« ciSrtfo 
..lia sua scoperta qu..:. 
( 1*1). l's-oie riuso.*< 


r.rifr- ; 

■> se^'ii 
a i 


fin.ilmrnlc una 
mi-iir.i -luli-tir.i uffiria- 
iriiMeiiii •-■-iniitmii'i c »«* 
il. ii'l ninni- Soirlira. Fi- 
(o. Rinunciammo (póndi ajnor.» I ni-riili-ntc ili-poiirva ili 
inseguirli, amandoci ni al -j inl..rn».i/ioni -.lituane, lanino- 
fra direzione e cioè verso un |-»*. non »i'ni|.r.- ili chiara ili- 
punto bianco situato al ter- t«'r|ir.|j/ioni-, tm|>p„ -i»!— o li* 
mine di una smisurata mo- j mii.di: alle variazioni |mtci'ii* 
rena. Fresa cosi ih petto. In inali. Fonte normale erano i 
morena c> fere sputare i poi -I rapporti MiH'.iilrnipiuu-ntn ilei 
nomi, tanto pui i he il sole piani, i lo- fornivano (-ertameli- 
cominciami a pesare sulle *•' ampia materia ili -nuli.»: ma 
nostre spalle. Di nuovo, a ’ »" quadro penerai,- main ava. 
turno, (pubba, pullover i '*" 11 * rapporti Ir.» i vari -\i- 

inui/fioui* tornarono dietro j/: loppi economici e -oliali, con 
.-liceo. Superata la faticosa • •««dromi n.-| tempo. Ora un 
'irramji’cahl su i/n." frinita- ritratti» ,-d una mi-tira ilei rito 


po numerico •• produttivo è in¬ 
dirai» anno per anno, dalla Ri- 
volii/.ione ad oppi; per tulli i 
rettori, comunque, è po—iliile 
il confronto con alenili .uini- 
lia-e: I anno anti'crili-ntc l-i 

prima guerra iiionili.il, • 'l'Mìli. 
l'anno prc-rividii/iiiuario 1 
pii anni Ira il 'Jlt e il '51. l'an¬ 
no antecedente l’asare—inni; bi- 
tleriana * l'ilH'. \i -mio poi 
-elilpre tulli i dati .i--«,Imi « 1 » - 
pii anni po-t-liell» i. Qua-i 
«pili rapitolo — altro 
mento di sraudr intere—e 
arcani» ai dati generali il.-lla 
I ninne, vcngmi» tornili i ita¬ 
li partii «lari per eia-, una il-o- 


mt co-par.-’ ih antichi dcjm -! popolo, al inolio dei pae-j o« - j le Repulililii Ile (eder.ite. 
siti, attaccammo uno spigolo ' • identali. l'I iiimi,- bovietiea li j Nella prima parte »i -nini i 
di buona roccia, ricco di np- ••lire. ,-,| è la «on„*ren/a del j dati relativi alla popola/ioiie •■ 
pigli, al enfinone del (piale , mondo •lo- -i alljtza *• -i pre-jalla -ila ili-t riliu/imi,- 1 ,-rritoria- 
shnraunno m un rerrie j»r,i-|ei-a poni»- -i arricrhi-i,- ,lì ima j le prole. *i»nal,-. <.*ui -rn/a 
*foro dove : onifcchiarn min ' componente ili un pc-„ ,- ili ■ duldiio il dai,, , li,- più «olpi-ee 
Pifipi F.ra r (l'ilo a Calieri . una forza ,-,onoinie.i to-ì fiir-jé quello -iillurliane-imo. Nel 
L'ordine ih eon -umare finiti -; mid.il.ili ... | pigi, pii aiutanti delle città ,-ra- 

/«■ vrorviste fu accolto] Fon qu«—le parole I muri io, no nell I lt>> 2 » milioni. Nel 


p.» | liana I.Vronomia 
! ilrll'I ni,,n«- »ov irli, 


o;.U.-| f. 

r~' 

d.vcr_-.i .; 
;-.rch: - fi. 


s-i:.o c- i- 
:n- l.’.ir. o. 

- CoT.cer'o :. 
(.'• S’.r<- ìtr-T-i. 
' ■ Miw- 

;,rch: - 

I.li H:-.d- — modi re.;, 

;bor.'-.z.o- «• rii in c-.r.-.ìe ri. B'.eh 
i— e. ì, - S scrr.- 

ce - ri; Br.f. :: E" qu- * 


e ri. = ‘< SO. 1 i 
p< r V .<>1.1 e 


: fir.m» -ver»- \ .tu- J, : 
I r iftn uri.,re ronium . ri .-f,:-, r>- 
! -t-rie ri' l mài'' pe r ;1 
j r crr.io dei cóm d, f'i: v*:i- 
ir,*. in u:i perioci.» fii o!*re 

ine 

2» D. a\er prep.,r;,*o tir. \ .,c- 
c.i.o, eh*, re 1 cors-r di r^j.er;- 
i! nius:cis*;i •ovk'ii'o n)e:,;i conriut’; su 4 ■(! 

i Scifi-*;-kovic h i '' rnii 


niente le jirorciste 
eoa un tale zelo e un piacere 
da tarmi dimeni’! are tntt> 

' caino-c’ di (pie.- to npmdn. 

F.ro -'mieti, avevo farne, ero 
as. ctiil'i. non ne potevo 
Mai t nnala j»:u bella segui 
Invilo disteso ii! s >le fra dm 
rara’ odorose di 
ne. mentre il iieio pestili. , 

trageriz'-imo sopra il tino ^ l»bb. I'*.,.: papg. 2'>2. L. Lodi; 
corpo. La montagna che tu-,'" ‘«n» parole di.- -ottolinea 
romberà da ogni parti', co- n « r-rtlamnitz I importanza e 
mini in:-a a sregharsi: le ror- 1 *J noiità di que-ta tanto atte¬ 
re. liberete dalla stretta pul.ldirazione, 

mor'a di! ghiaccio. i»re;i-i Nel volume -- r que-io è 
ùirh’are nell'aria 
tt'.-a. pillimi *.* al 


l’arri inizia la -uà prefazione 1 I •»!»*• erano o7 milioni, t.liie-to 
al , onipriitlio -l.iIi-li<o del- , * -.ilio- inipr.--ioti.iiit,' nel : i - 
l’I K->. ri»,- Ila vi-Io in que-ti ! ri» ili treni anni -pieza evi- 
riunii la Iure in tradiizion,- ila- j denteineutr m larra mi-iir.i le 


nazionale ! iliffirolla ili abitazione die 


1 pemlio 
h stelle u/|»-| , . ,ir */ i, 'tie 
itelo pesava R'"1><> 


t om- 

-I.»ti-lir» ., cura della 
ii -tati-tira il«-I- 
ionia. I.alizioiii Italia- 


111 vari 


rilevali,» 

*,,v irtiri. 

'eziiono le percentuali 


cen. no 
->■( < a i 


L' XI Sinfonia 
di Dimitri Scioslakovic 


i mimmo iridio. 
'fin reca 


'are 


I MOSCA. L* — 
j c Ridi'» Mo.-rn 
le;.:*.) che ri 
1 Din 


I."Ac«-nZi. 


T;.-- 

, r ii*'.- 


; T '-. f > 
! UT i* 


1 


c->:ii|ei-i/io:.i- 

iru i Si:.fo:.i.i. 


r.,f- 

i- 


;.r.n: r.< ìabor.ir.rii - » ri"; 


p.u s-'r.s.n:.c e ir.vece 
.e::z. ; d: B"rz. d; Ho:.»iZi'rJ 
" s'.pr-'ù-irift - » d. Hir.drm.fh. lai 
cu. p co:./.* c<i.-:ni:':va n>ir. p;:ò! ;n: :.e;o f ■.'.c.v..,cj7 ,). 

eh" r..ro un z. o-.a:." che si| ma *rt?c-i c -u» , '*-> ! M»pr--. .u o 

qiiar.d-» l’aiTor»- : ori : r,-c eri" 
c.un • 


ifiia ? ri..r r ;a : ’ r ’ 
eh- rc :;.frrddorr- 

t. * dedica*.» asìi avvenirne:.:: 1 

in Rus-j 

c-.-ia La Sinfonia Sara eseguita! 

eoe !.. murra V.Vpaj ne su £Ca , & .r.duStr.alC del VrC 
I 


sforz-i appunto d; co-fnursi in 

LnSu;.zz:o Ma p.ù che a: v.,n j 1 mzcnuri.s antenne 
none.. KeUir.cn pvza tai.ir.i ;lif:r.ta inzer.ii!*.i 
5 uo tr.b’To a cor*a and:*.* co-i I/.ntoro C'insorto »’• s’ .'o c-r- 
imur.o a molte musiche moderi fi/uito :n rrii.-a-n :tc.[, cc ibi»* 

Zac dir. s . un p.c- 


ch* 


•o:.o con la volontà 
il:. p.;ù preoccupate 


A 


C. f:zur,.r" u:..i r.i-s- una 
tic aire :.’.e r.St r\ ,t a a zi: i:.e- 

I 

In compenso. !a prima parte 
del concerto dei - solisti di Za¬ 
gabria - ha presentato un ar¬ 
tista jugoslavo s.nora ignoto 
in Italia: M;Iko Kelemen, gai- 
vane compositore croato, che 


-|por-i d"ì!e limitazioni verso 


ri 

pass rio che d. esp ir.ier-': Lbe- 
ranu nte dove Li fanti*.a riett i 
Ve tuttavia m Kelemen. ol¬ 
tre a una robusta capar.fa di 
scrittura e al moderno senso 
del ritmo fda cui discendono 
le - Tre danze per viola e ar- 


:r 


a , 


areh. 


:hl - 


le - Improvvisazioni 


I - solari; di 
colo Olimpi, 
d.retto da A:.*on:o .L.mgro. so¬ 
no b< n latti ir. I* -.n, d,»v«- h in- 
r.o eseguito v.,r:e t»urr.ee e 
non occorre presentarli. Essi si 
possono p tragon.tr*' ai nostri 
-musici - Con m più un dir,-T- 
tore eccellente e un gusto cul¬ 
turale non lim.t rio all'arcaico 
Solisti fra i solisti e straordi- 


r:v omz.onar: rie! lf*03 
la I.a Sinfonia Sara 
n pubblico per !.< prima volta 
.'- Mo*c.i dur urie le mamfe-ta 
/io.-.: p'-r ri 40 an*.iv er-ario del 
1 i Rivoluzione d'Ot'obre 

Li Sinfo-.ia. :*pir;ria in era: 
par*" a c.,trii rivoluzi-u.ari rus 
si e«>mp'»: e di qu ri'ro movi 
n.*-: 

pi ,7/ i rie 
- Il 9 Gei. 


L, impedito 
da vini* ~JH 
p"r cento de; ca>i 
Il dr Fr.cc ha aggiunto ch"{ 
la possibilità rii una produz.o- 


cusi in* itol..:. -S,rilai 
bri Palazzo d lrver-.o-ri 
- Gloria E:er- 


ii -. 


- Canipane a martello-. 

Scoperto un vaccino 
contro il raffr eddore 

BALTIMORA. If» — II dr. 
Winston Pr;ce dellTniversita 
Hopkins, che avrebbe scoperto 


loro è buona, sebbene -i -,,ì 
[ r.fiutato di parlare de.’l\.spi t- 
ito commerciale delia questione 
j ~ Su questo argomento — ha 
netto — r.on so a<*olu*.-.mer.*e 
nulla Li sono uno scicnzi.vo 
c basta 

Per ora r.el n.oudo della me- 
iieir.a le reazioni sono assai 
prudenti e p.uttosto scarse La 
maggior parte degli studiosi di 
virus, prima di fare dichiara¬ 
zioni. preferisce attendere di 
prendere visione della rela¬ 
zione scientifica di Pncc. 


■ u lam¬ 
po’ nei cana¬ 
loni c:i}>< e protoruh. A 
un tratto >in -Urbi acuto 
dirige m due ’f silenzio. •*> 
scalini, ab altri risero. Si 
trattava (Luna marmotta che 
rintanando'' svelta ama 
dato il segnab' rdìe cornpa 
nnr tranipidlamentc 
gate sopra una 
t proda ». 

Dieci minuti dop 


N‘,-1 volumi 

-cnz.i .bibbio il primo r piu 
ir.l«-r,-—.olir j-p< il» ,|.i mettere 
il» rilievo — i «liv* r-i » rapito¬ 
li - il,-Il economia -ov ir lira 

venzono illu-lrali Milla hj-c 
•Irli,- cifre .i--filule r non 


torà -i 
urbani 

li in- 

riilenza i|e|| cronottii.i -ori. ili-la 
-ull in-ienir •leUVrononiij -ovie- 
lirj allraver-it sii anni, i rii¬ 
mi di .-viluppo della proiliitli 
vita «|e| lavoro. I jiiilaraento ilei 
rebbio na/tonile. I ria parie ri¬ 
levano- delle labelb* è ib dica¬ 
la poi all imlu-lria <diruen-io- 
ni «Ielle imprr-c. unni, ro dezli 
operai «oriipati «• loro vi;-Iribri- 
zion,-. andamento «Iella 
/ione nei iliv,-r-i -ellori 


ili radio c ti'levi-ori, un milione 
•li inarchine fotografiche, quasi 
3 milioni ili hii-ielelte. Rclali- 
vameni,- h:i--a. inveii', è anco¬ 
ra la prnilii/iour annua di mo- 
loi’ii'li'lle i2ll inibii e di auto¬ 
mobili i I tó mila 1 . 

Il »ltrrc--ivo capitolo è de¬ 
dicalo iiH'asrii oliur.i. Accanto ai 
ilali -ni raccolto, r-ulle super¬ 
imi coltivati', e .-itila merraniz- 
z.iziou,. v -olla i-letlrilicazionR 
in I agricola, rulla produttività, vi 
b-- -olio tabelle -nil.i di-trihuzionc 
Ideile terre Irj i olro- (coope¬ 
rative* ,- rull ìi- » aziende sta¬ 
tali). HI)*) milioni di ettari sono 
terre i-olco-iane. 137 milioni di 
ettari ri.no t.-rrr delle aziende 
-latali. Il mimerò dei coleo- ten¬ 
de a ridur-i notevolmente, più 
•'he altro per la fu-ione dei col¬ 
io- tra loro: ii.-l "37 vi erano 
211 mila cole,,-, nel ’.ìi ve ne 
erano ti7 mila. Il numero dei 
-uveo- tende invece ad aumen¬ 
tare: v,- ne erano 3T>2 nel ’37. 
ve in- erano 3l»t nel *55. Esjrte 
alleile, come -i -a. una lenta 
tendenza al pa--azzio dalle for¬ 
me eolio-iane alle forme -ov¬ 
ini ro-iane. 

litri! Dopo i diti -ulle terre vergini 
me—e j i ottura < 33 milioni di 
• Ilari in dite anni', sull'alleTa- 
mcnio ilei l.e-tianie. tulle sta¬ 
zioni mai clune traitori (5MT*, 
-r-uono un capitolo dedicato 
all'rdilizi.i e ai relativi investi¬ 
menti di rapitali r un rapitolo 
-ni tra-porti ferroviari, automo¬ 
bili-ini. (Inviali marittimi. 

Nella parte dedicata alPoccu- 
pa/iorv di manodopera, rilevia¬ 
mo eh,- il numero di operai e 


proibì- impiegati d--ll l !!'.». che era di 
I. in- In milioni nel 24 e di 22 ini- 


piu j tere--antr notare, qui. 


il diver- lioni ne! '32. è -alito nel '55 


-oltanto -olla ba-e desìi indici,-o ritmo di incremento, nri, 18 milioni, il I» per cento dei 
di riferim'-nto. E ro*i «appia-1 differenti periodi, della prodi!- quali -nnn donne. l.IrvlTocitno 
m 0 quanti chilov»attore di rlrt-izione dei mezzi di produzione, il numero dezlt -pecialisti; ben 
triciti r quante tonnellate di da un Iato, e della produzione 2 milioni e 3ln mila con grado 
zhi-a -ono -tati prodotti nel • dei fieni di conrnmo. dall altro d i-truzione -uperiore e 3 mi- 
ctf/nri -1 tale anno e talaltro. quanti quin-! Iato. la priorità data alF*ndit- boni e 213 mila con i-trmione 
oro-sci tali di granoturco -ono -tati -tria pe-ante j>er le e-ic-nze media -peeiali/zata. Tutti i dati 
j raccolti e quanti metri quadrati della edificazione -ociali-ta tre»- -ni prò*re—•» culturale e fcicn- 
sacco di ra-e «ono >tati co-trmli. ' 'a in que-ti dati il -u<» con- tifico, del re-to. «ono riportali 


«cuoia , trullo numerico. Dj rilevare an-, i . ll'ultimo cai'itolo del volumo 

.. , fuuzio -1 ror.i le rifr.- «ulle nuove ma,--[i3i) milioni di alunni nelle 

nel giro di un (piarlo d'ora nano. Gii nelle linee direttive > chine introdotte, «itila mojrr-1 -ruote elementari e medie, 1 

V . -1 i I • * i I _ :_;_ Iti ’1.. . ..Il . i _ * l : ,W I : I 


in spalle c via d’ nuovo. Una quanti ragazzi vanno a 
nuvola sbuco da una cresta: •’ quanti c;nrmato*rafi 


if cielo n'ern lutto osrurofn.(per il \f piano quinquennale 
Xuvole e nebbia portate da , approvate a| \\ Fongrc—« del- 
lin gelido impetuoso ivnfvJI’Fl ’». fn introdotta I innova- 
coprirono la montagna, for- j /ione di indicare gli aumenti 
se snrribbri tenuto a pmrere.l produttivi in rifr,* a—oline an- 
.4 turno, maglia, pullover e. 
giubba vennero slegati dai 
sacelli mentre già si pesta¬ 
vano le prime recchic neri 
sporche di terra. La neve si 
presentava sempre più dura 


zichr -olo in percentuali, come 
>i era ìi-ato in precedenza. Ma 
• i trattava incori 


di alcuni 

dati grnrrali e non di un det¬ 
tagliato panorama di tutta la 
vita economica, quale invece 
r netta. Dopo tanta murrino.| compare nell’annuario -latbtirn. 
prendevamo gusto a posarci Per alcuni settori lo svilup- 


nizzazionc d> Ila industria, -olla [milione c ’b’l mila nelle scuole 
automazione. [tecniche, 1 mili,in/ e Sol mila 

For-e i dati più atte-i «ono nelle >cuole d’i«truiione «upe- 
quclli che -i riferi-cono alla riore; 3‘>2 mila biblioteche con 
produzione »li certi l»eni di 1 miliardi, e 351 milioni di Iì« 
con-umo. Dinanzi a tante in- bri: I2r> mila ea«e di ci-Jtilra*. 
Icre—ate leggende, non «ari ad l n’opera prozi.»-s ed indi» 
e«emp:o inutile rilevare che : -pen-abile per chiunque voglia 
1"I R» produce ogni anno — j affrontare con cognizione di 
con una popolazione di 20* mi-.cau-a qual«ia«ì e «arac della 

lioni di abitanti — 274 milio- comple»«a economia, in rapido 
ni di paia di scarpe di cuoio, sviluppo. dcllTnioo# Sovietica. 
2U milioni di orologi, 4 milionil I, pfc 
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L’INCHIEST A SUL PROBLEMA D ELLA CASA 

Scantinali cnme originili 
nell e case ilei lerrnu ieri 

L’amministrazione delle FF. SS. vi ha relegato da anni una quarantina di 
famiglie — Quello che dicono gli abitanti di via Colleoni e di via Rivera 



CAMERE <) CELLE? — Nini mitili le fileni' della rni'trnpiill: 
è semplicemente In sciiiillmito dello stabile delle FFSS ili ila 
Colleoni. CI vivono «iiiuttro famiglie, ciascuna In un Inter¬ 
rato di pochi metri: dehtiono dormire, mangiare, lavare e 
cucinare in un solo locale. CI sono state rifugiate da anni 
• provvisoriamente » 


In una lettera che ci è per¬ 
venuta in redazione, Ormata 
da 38 ferrovieri, c’era seritto 
Non intendiamo più vivere 
sotto terra come talpe, ma vo 
aliamo la nostra parte di luce 
di sole . l’Amministrazione 
delio FFSS dovrebbe vergo¬ 
gnarsi eli non essere riuscita a 
darci un alloggio, dopo tanti 
mm clic ci ha fatto sopportare 
in queste cantine umide c 
fredde.. 

Non si trattava del problema 
fli ima borgata, eppure le con¬ 
dizioni clic erano descritte fa- 

evauo pensare ai - tuguri - o. 
come minimo, a caso malsane 
Abbiamo pensato di andare a 
vedere ili persona e abbiamo 
scelto uno dei tanti indirizzi 

iic erano vicini ai nomi dei 
firmatari della lettera Abbiamo 
scelto quelli di via Bartolomeo 
Colleoni e via Scipione llivei.i 
(nei pressi di piazzale Preno¬ 
tino) ma potevamo, volendo, 
scegliere via Tommaso Salvim, 
via Cesare Hieotti. via Giovali 
ni eia Castel Bolognese, via 
Prenestino, via dei Ramni, in 
somma tutti gli stabili di prò 
prietfi delie FFSS. avremmo 
trovato ugualmente delle fa¬ 
miglie di ferrovieri elle vivono 
presso a poro come quelle clic 
abbiamo visitato ieri negli scan¬ 
tinati di via Colleoni o di via 
Ilivern 

Già mentre discendevamo le 
scale anSU'te. ci sentivamo 
stretti da Uri «eliso di gelo e di 
umidità, e siamo appena in set¬ 
tembre: che cosa accade l’in¬ 
verno? ci siamo chiesto, e poi 
abbiamo incominciato a sco¬ 
prire la storia di queste fami¬ 
glie 

Le loro - abitazioni o me¬ 
glio i loto abitacoli, sono lindi. 
puI.M; ì mobili che vi sono di¬ 
sposti ravvivano questi ambien¬ 
ti freddi, destinati al mobilio 
vecchio e al carbone, e dive¬ 
nuti invece rifugio di tante fa¬ 
miglie: sono quello d: impie¬ 
gali. macchinisti, operai, ccc 
delle FFSS che anni fa. 3-4-5 (’> 
abitavano in case dai fifi bine 
rati, poi sono venuti gli «frott: 
e l'Amministrazione le ha si¬ 
stemate qui. in questi scanti¬ 
nati. provvisoriamente 

Sono passati gli anni, inve¬ 
ce. e nonostante che l'.Ammi- 
nistraz.ono sappia beni-.-imo 
che con lo stipendio che un 
ferroviere percep.sce. non può 
prendere un appartamento a lìt¬ 
io -libero-, ha l.neinto e con¬ 
tinua a lasciare qui -te fami¬ 
glie in una condizione umilian¬ 
te. oltre che pericolo' i p< r la 
Salute di tutti i componili*! 

Nella leverà che c: è per¬ 
veniva non c’erano esagera¬ 
no:’" scendendo nelle Canti¬ 
ne dello stabile di via Scipio 
: e Rivera 4 ci siamo trovati 
ri un corridoio squallito e unn- 
do ar.che se accuratamente te- 
r.u*o pulito: lungo 1 lati dei 

c. »rcc!v: sì. cancelli trasforma*: 
5n porte da coloro che vi abi- 
: .m I.e stanze, che meglio s; 
potrebbero definire celle. :.or 
sino più grandi di quattro me¬ 
tri per quattro Qui. conij’.e* 
«iv-mer *•*. abitano q’iVro fi 
:r.:g .o, jer un to’ale di d.e.o’to 
persone di cui 5 b.imb*ni li 
- gabinetto- è unico per tufi 
corre unico è :l lai ìr.d.no Le 
s’anze prendono aria da un.< 
p.croia finestrella situa*.* a! h- 
voi.o stradale S-mpre r.ello 
stesso stabile, m i in un’alT.» 
scala, troviamo ia ‘‘essi un i- 

d. tà e le stesse condizioni, an¬ 
che qui cj vivono quavro fi- 
miche per complessive 13 par 
sone. 

A v.a Bartolomeo Colleoni. i: 
un imponente caseggiato, alla 
scala F troviamo che abitano 
sette famiglie per complessive 
28 persone Anche qui un solo 
-gabinetto-, un solo I «vaniti - 
r.o per tutti La mog.ie di un 
ferroviere- ci fa entrare m - Ca¬ 
sa -, ur.o scantinato di circa 6 
per 6. un ragazzo è seduto al 
tavolo e fa i compiti, un altro 
più piccolo sta guardando sulla 
strada attraverso la grata fra 
donna anziana e immobile ir. 
disparte 

La moglie del ferroviere ha 
parole di rammar.eo' - Da due 
anni — dice — viviamo m cin¬ 
que persone in qui'*e roncii- 
z oni. FAmm!r.i«*razione ci ave¬ 
va mts'O qui provvisoriamente 
In questa unica s’anza dobb.a- 
mo mangiare e dormire, fare 
tutto insomma: r quando mio 
marito viene a casa dal lavo¬ 


ro (fu anche i turni) e avreb¬ 
be bisogno di riposo, comincia¬ 
no i guai. Come si fa a lavo¬ 
rare e vivere in queste condì 
zioni? Le pare giusto? 

No, giusto non e. tanto più 
clic i ferrovieri pagano anche 
PINA-Casa, tanto piti eli»' di¬ 
pendono da una Amministrazio¬ 
ne statale, tanto più elio a Ro¬ 
ma è da tempo in corso la lotta 
contro i tuguri e le case mal¬ 
sano Che cosa aspetta, dun¬ 


que. t'Ammiiustrazioni' delhi 
FFSS a pone bue ad uno -.cau¬ 
dato simile Quc.->la è anche la 
domanda che ci hanno posto 
gli abitanti della scala I) dello 
stesso stallile Delle quattro f i 
alighe che vivono nelle c in 
tuie, una ri vive da sei anni 
l’or le 38 famiglie di feuo 
viari dalie quali abbiamo n 
eevuto la lettela e pei te altre 
che vivono nelle stesse condì 
/ioni, è necessario o giusto che 
si provveda al piu presto Non 
pare anche a lei. un Angelini'' 
Se non crede alle nostie pa 
iole, vada (li pcisona a tiov ile 
queste famiglie, i loto capi non 
conteranno molto nella vita po 
litica, ma sono dei modesti e 
preziosi ingianagci che contri 
iiuiscono a fai muovere quel 
delicato selline delle FFSS che 
dipende da! suo dicastero 

r. r. 


Le manifestazioni 
di oggi 

Questa seia elle oie 21. alla 
sezione MAZZINI del l’C’I. i 
compagni Ciofi Dogli Atti e 
Ugo Votele parler a n n o 
in un pubblico dibattito sul 
tema •- l.’I’HSS oggi - A OSTIA 
LIDO, alle die 20 di questa 
sera, il compagno Domenico 
Allegra. (Il titolilo dalla Ro¬ 
lli.un.i. p.ilici.i in una pubbli¬ 
ca conferenza sulle esperienze 
del suo viaggio 

A l’ORTONACCIO, alle ole 
17.30 nei locali della sezione 
del PCI (Via Vacuila» avia luo¬ 
go la festa della stampa comu¬ 
nista delle cellule ATAC e fer¬ 
rovieri del magazzino approv¬ 
vigionamenti Poi tonacelo, con 
la partecipazione del compagno 
Maurizio Pel rara. redattoti- 
dell'Unità 

A NOME NT A NO alle ine 20 
e 30 avrà luogo la festa della 
stampa della sezione, con at¬ 
trattive varie e la proiezione di 
un film. Parleià ai convenuti il 
compagno Gaetano Viviam. 


IN PIENO GI ORNO IN UN APPARTAMENTO DI VIA AMB A ARADAM 

Quattro giovani tentano una rapina in casa d v un amico 
imbavagliano la domestica ma vengono messi in tuga 

Due di essi , studenti liceali, appartengono a famiglie benestanti - Catturati dopo poche ore - Si erano scritto e 
studiato a memoria l’alibi per la polizia - Arrestato anche il noleggiatore dell’alito che era servita per il colpo 


Quattro giovani — due dei 
(piali appartenenti a famiglie 
Innestanti — hanno tentato 
lei i mattina di compiei e ima 
tapina nelf appai tomento del 
fot maoista di. Filippo Came- 
iitoci, in via Amba Ai adoro 22 
Dopo ave] imbavagliato la 
(filmistica clic si ti ovaia sola 
in casa, baiino apeito i cas¬ 
setti e. menile li stavano io- 
vistamfi», sono stati suipiesi 
dal fai maoista elio eia i inva¬ 
sato pinna dell'oiaito t onsue- 
to I giovani sono fuggiti a 
boi do di una aiitornnbi le Li¬ 
si tata poco lontano La Mn 
tuie, ini gnu di dicci un*, li 
lia ai testati Fissi siimi In stu¬ 
dente Claudio Moki di 18 an¬ 
ni aiutante in via Ipponn» 2 
figlio (IH (Il Ubaldo Molo di 
11 ttui e di ila filiale l oli lana del¬ 
la • Panili III -, con-aglleie del¬ 
l’Istituto finanziano dei tia- 
spoltl di \ia Noilieiltana 309: 
lo studente Albei to Mattarli 
di 18 anni abitante in ila Vi i - 
m-IIi 4. figlio del commerciali 
le di obo ( .ulo M.mani, li flit 
tm ino delle pmte Angelo Chie 
ni ili 2‘> anni aiutante ut via 
Nuimdia !. reietti teista Sei- 
gto Venti miglia di 22 anni sib»- 
tnrite m via Talli asta !l Inol¬ 
tre la polizia ha ai restato il 
fi uMivenrlulo Gino Cecchmol- 
h di 85 anni, abitante in via 

Cesale Luminoso 2. (he ha no 
loggiato ai quattro giovani la 
pillatoti la macchina sulla 
«piale sono fuggiti 

11 Moni ed il Marinili fre¬ 
quentavano la casa clic fum¬ 
ili ì poi tentato di svaligiate es 
sellilo amici de! figlio del fai- 
iii,‘teista. CJiaiic.ii lo L’anno 
schiso etano stati compagni 
di scuola del giovane Carne 
Micci ed alleile quest’anno a 
viebbeio fiequoututo lo stesso 

liceo classico, il ■ Santa Ma¬ 
lia • di viale Man/oru 5. dove 
propi lo rullio lei i i due gio¬ 
vani attestati si ciano i s c i itti 
alla tei za classe Secondo 
(pianto la polizia ha potuto 
aecei taic l'idea della rapina 
e nata da Ione il Muliniti ne 
lia poi pattato al Ciucia, che 
conosceva, ed il fattorino si 
è associato aH'imptcsa crimi¬ 
nosa Occoriev» un (piatto, da- 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA SULLA VIA TIBERINA 


Due lavoratori sepolti e uccisi 

da una frana di tufo in una cava 

Tonnellate di calcare si sono abbattute sui poveri operai — Il brillamento 
di alcune mine ha provocato il crollo — In corso una severa inchiesta 


Due operai sono r.masti se¬ 
polti da un.» frana m lina cava 
.li tufo stilla Via Tiberina, al¬ 
l’altezza del biv.o di Riami 
Romano: uno di essi è morto 
-ili colpo, solforato da circa 
due tonnellate d. ni.iter.ale. 
l’altro è spirato sull'nmbiilnti- 
z ;i clic lo stava trasportando 
uH'osped.ile di Sali Giacomo 
Sul posto sono accorsi i vigili 
del fuoco cd i carabinieri e 
-tata aperta ima sevcris-im.i 
•richiesta, alla (piale partecipi¬ 
no anche l’Ispettorato (tei la 
coro e I’KNI‘1. i due cadaveri 
sono stati trasferiti ull'obito- 
r.o a di-po-iz.one dell'Autori¬ 
tà g lid./iuri.i e -i presume che 
gli esami necro-ropiot «.iranno 
eseguiti nella stessa giornata 
di oggi 

La sci igtir.n è avvenuta alle 
ore 14 1 cu Por: ,iu'\.i!li> r. 

preso .1 Inoro da poeti. Ili - 
nu'-i. dopo .ner con.-imi ito 1. 
coiuz one che erano port iti 
d i casa nerovuce.uti l’uno ae 
c..nto all'altro. v.ctno at e ir¬ 
retii che trasportano il tufo 
fino alla -'radi, dove ì c.ini'on 
sostano in .."e -1 Erano una 
{crina in tufo, alcuni truspar 
t .V .no il m.iter ile sulle car- 
r ole fino a \ugoiie ni. altri lo 
-et,ice..,\ ano aminnech...ndo sui j 
P :<?s de le pietre ed i! ghiai¬ 
no a.tr. ancora una palata dopo 
i’,il*r i car.cavano un gro—o 
.iiitotr.no. Tre soltanto stava¬ 
no -i-.it >ndo. tenendosi ;n equ - 
. bruì stilli parete a piceo olir 
Il sovrastai . di circa li me¬ 


tri, sgretolando il calcare e ri¬ 
cacciandolo indietro verso i 
compagni pronti ad accoglierlo 
con i badili: erano Giovali Bat¬ 
tista Serra di 41 anni, unto ad 
Olbia ma alitante a Fi ino Ro¬ 
mano in via Dante Al glneri 80. 
Giovami: Tacci di 28 anni (I i 
San Lucido e lJutt.st i Salili (1. 
37 anni da Cagliari 

Tutto Si e svolto in porli 1 
att ui: Stilla cima della parete, 
alcuni grossi unissi d. tufo -toc¬ 
cati durante la matt.nat.i e non 
.incoia -brecct.iti vibravano ad 
ogni colpo di p.ccone, in un 
ccpi.libr.o ìn-t.ibili' e sempre 
più prec irai I\n sono state 


Verso i 25 milioni 
per « l'Unità » a Roma 

Tra i versamenti «li ie¬ 
ri alla «otloscrlrirtiie per 
« IT'tilla - in corso in tutto 
le sezioni «li Horua «■ pro¬ 
ibirla. per il rascumcimeii- 
to «lell’oliieltn o prò» melale 
iti 25 milioni, citiamo i sc- 

ciienti 
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Un giovani! stritolalo 

da u n Irroro della Slelur 

Al km. 11 della Casilìna — .Anche un 
amico della vittima gravemente ferito 


Due giovani sono stati tra¬ 
volti da un coni viglio della Sto- 
fer ieri pomeriggio sulla via 
Ca'ihna in località Giardinet¬ 
ti: uno c morto sul colpo, l'al¬ 
tro e ricoverato in grn\issime 
condizioni alFospt-dulc. 

Verso le 16.45 Francesco Va- 
gni di 18 anni, abitante in Ma 
Gtardiratti 41. stava attraver¬ 
sando i binari insieme all’ami¬ 
co Aldo Fioravanti, di 20 an¬ 
ni. aR’altt/za ddl'iindicesimo 
chilometro della strada conso¬ 
lare Proprio in quel momen¬ 
to è sopraggiunte a velocità o- 
levata il treni) 45 dirotto a Ge- 
naz/uno. 

Malgrado il t.ntativo di bloc¬ 
care il convoglio da parte del 
conducente, il signor Del Vec¬ 
chio. l’investimento è stato i- 
nevitabde. Mentre il corpo del 
Vagii è stato orribilmente stri¬ 
tolato dalle ruote, quello del 
Fioravanti veniva scaraventa¬ 
to di fianco, oltre le rotaie 
Il conducente, alla vista dei 
corpi straziati, e stato colto du,.«v» re 
uno choc nervoso e si e allon¬ 
tanato di corsa: i numerosi 
passeggeri del convoglio han¬ 


no tentato di soccorrere i due 
giovani avvertendo contempo¬ 
raneamente 1 vigili del fuoco 
Per Francesco Vagai non o'o 


fatte esplodere alcune m.ne che 
hann i fatto crollale tonnellate 
di calcare, (piando il polvero¬ 
ne si e <1. radati», gl. operai 
-mio tifinoti al livori» A que- 
-to punto i blocchi di tufo, vo¬ 
late vii per li violenza delle 
espio- 1 ori. le p.etre che fino a 
quel momento li avevano sor¬ 
retti. sono piecipitati trasci¬ 
nandosi dietro (puntali di de¬ 
triti calcano e di padri-ci». 

Alcun, Iavoi don Inumo av¬ 
veri.to il pencolo hanno gr.- 
doto e. urtando i uno con l’al¬ 
tro in una fug i all limosa. «. 
sono gettiti verso Li strali.» 
Anche il Saldi, che era a (pud- 
che metro di d.-tanz i da: suo. 
dii»' compagni di squadra. Ila 
v .sto la frana che gli rovina¬ 
la addosso e con ilii balzo si 
e gett do a terra. .Rondando 
I l f ice i nel tufo umido e Tan¬ 
niceli indo.-, tutto «u se stesso 
.n un il.-per.d.o tentai.vo di non 
re tr .volto l m.i-s i»> Inni- 
Ino -fiorito ed Itami.» prose 
| tu tu la loro eor-a di morte 
IG ov ni Bit*. s*a Serra c G.o- 
! \ imi. Toic -one -t it. unest.t: 
in peno, -c ir.ivent.it! lontano, 
-epo.t d i tonile!! ite di m.de- 
r. ii»“ 

Mentre .in. ora p.etre »■ terra 
r.»*>»’ i\ .in» dalla pare*»* «■ 1.. 

polvere ...vic.va e penetrava. 
tic., i go. i «• nel mi-.» provo- 
c itilo convulsi d t.n«e. *'i- 
\ dor e in unii ti. « sono pre- 
c p.‘ d. ii soccorso .ii*. foro 
-vent ir d. compagn. Le p.»I«> 
jc.l . b dii. hanno com.nc.ato 
a ni *rdcre il torri no ed ogn 
ge-*o or.» ..ccompagn ito da una 
.nv oc iZ one: - F .»*»* imo pre¬ 
do. p.u prc-to’ - Sono aceor- 
-. i i g li dei fuoco od : c.i- 
r »l) n er. e l’opera d: soccor-o 
e continuata .<tl .nno-a. seri /1 
-o.-te. «cnz.i nc .nelle tergi'r» 

. «u jore perche anche quel 
brov-* 1 -tante avrebbe potu*o 
-,g\ fic.irc !.. salvezza per ì due 

Il pr nio a 1 affiorare nel! i 
:n .s> ì il. tufo »• st do .1 Serra 
M i orni .. pi r 1 i n m c’er.a p.ù 
n e:i*e da far»- uri i gro--a p.e- 
* r.f g.. av e\ i tr . c a - - ito il cr.«- 
:i.o li Tocc . .mece. era ..neo 
ri in v.ti »• re-p r,.v»1»bo’.- 
iiiente. affanno- »nu ::te e «!,.- 


to elle i due studenti non a- 
vi elfbeiu potuto enti are ncl- 
Fappai lamento del fai maci¬ 
ste pen ile saiebbeio stati su¬ 
bito ileonosc-iuti II Ciucia ha 
pi esentato ai due amici il Ven- 
tmngliu. figlili di mi impiega¬ 
to al ministeio del Tesino, elle 
Iavoi ava saltimi lamente come 
eletti teista 11 Veiitniuglia ha 
cinque fiatelli L’idea della 
solimi.i elle avi ebbe p isseduto 
pai tccipuiido alla tapina. Io ha 
allettato e si e unito ai due 
studenti e al fattoi ino II Mo¬ 
lo e il Mai Mini sapevano ch¬ 
iatti elle nella casa del Caini'- 
micci nviehhcio tiovato una 
considci evule (piantila di de- 
ti.no Impossessai si di essa ap¬ 
pai iva molto .semplice collu- 
sci ikIo le abitutidini di Ila fa¬ 
miglia e il luogo dove la som 
ma sai ebbe stata celata Ba¬ 
stava itti poco di colaggio e 
di fot tona- il f'Iui-ia ed il Veti* 
limigli.i saiebbero enti .iti nel- 
l'app.ii tauiento. menti»- il Mo¬ 
lo cd il Mai unii aviebbcio at¬ 
teso nel caffè di via Amba 
Ai aduni, pei telefonate m ca¬ 
sa del farmacista se fosseio 
intervenuti contrattempi 

Quando t quattro giovani ab¬ 
biano architettato la i apula e 
difficile dillo allo stalo attuale 
delle indagini, ne si riesce a 
compì endei e. sopì uttutto pei 
i due giovani studenti, come 
slam» giunti al punto di con¬ 
sumai*' il ci umile 

Vivevano negli agi 

fi.indio Moto e Albei to Ma¬ 
riani provengono da famiglie 
benestanti Fissi potevano di¬ 
spone di moltissime cose che 
sono negate alta m.iggioiau/a 
(lei giovani (l’oggi Possedeva¬ 
no l'automobile, una lambì et- 
ta. i fino panii non lesinava¬ 
no 1 danai i pei i fino diveiti- 
fncnti Vivevano m una casa 
confortevole, dove le picoc- 
ctipu/ioni ccoi-omiche non sono 
mai esistite. Studiavano. Fan¬ 
no scorso fumilo licenziati dal¬ 
la seconda liceo con ottimi 
voti Peiebè lo hanno fatto? I.a 
domanda spontanea non ha 
ancora una risposta. 

Hanno pieparato il • colpo • 
nei minimi paiticolan Sono 
giunti fino al punto di scuce¬ 
te l’abbi che avn-bbcm scio¬ 
linato alla polizia se fi* cose 
fosseio andate male. Nella ta¬ 
sca del Moro è stato trovato 
mi foglietto, scritto a mano e 
con molto correzioni, nel qua¬ 
le si descriveva In loro giorna¬ 
ta 1 •• la mattina siamo andati in 
piscina, poi a scuola e qui ci 
hanno rubato In macchina pre¬ 
sa in affitto. Siamo andati dal 
noleggiatore pei denunciare il 
fiuto e poi siamo tornati a ca¬ 
sa • Questo era il loie» alibi 
ed il Moro ed il Mariani ('han¬ 
no imparato a memoria, por 
non cadere in contraddizione 
dinante gli eventuali interroga¬ 
toli Quando peto si sono tro¬ 
vati di fronte ai funzionari del¬ 
la Mobile, si sono completa¬ 
mente scordati del loro alibi. 
Hanno tentato di scagionarsi, 
ma cosi puerilmente che alle 
pinne contestazioni sono crol¬ 
lati ed hanno confessato 

I.'attuazione del -colpo- è 
cominciata \er-t» le ore 9.30 di 
ieri mattina (piando Alberto 
Mariani «i è pie-»'nta*o al frut- 
fivetulofi* Gino CVrchinclli per 
noleggiare un i - 1100 -, II Ccc 
chinelli. » he po—iede solo una 
-«(IO- gli ha affittato la 1100- 
103 - <1; Antonio Proietti ahi 
tante m vi.» Gioberti 10. una 
- bicolore - azzurra e blu tar¬ 
gata Roma 20762! che aveva in 
eu-'.odi.i II Margini, o bordo 
(l-'ll.i macellino, ha raggiunto i 
complici eli»- lo attendevano 
all’obeb-ro di piazza S Gio¬ 
vanti: ed ha consegnato l’auto- 
tnobilc al Onero, che vi è ^a- 



C’iiicra 


Claudio Tifilo — If giovane studente fotografato dopo l'arresto 


Sergio Ventiniiglia 


loto lambì ette Se qualcuno 
avesse distili boto il -colpo- 
uno di loro avrebbe fatto 
squillare il telefono in ca«a del 
fai maci-tcì 

Il Onera preme il eampanel 
lo. Sul pianerottolo non c’e nes¬ 
suno. I-a porta si apre ed ap 
pare la cameriera. 11 Oliera, 
con decisione, la spinge dentio 
e. mentre il complice richiude 
Li porta, le tapiKf la bocca con 
il palmo della mano. 11 Venti- 
migli» la imbavaglia con un 
fazzoletto ro--o. f,a donila rea- 
gi-ie, terrorizzata, -calciando 
violentemente I due giovani 
riescono a legarle le inaili e ì 
piedi e ('abbandonano su un di 
vano. Di corsa raggiungono lo 
stanza dove si trovava il delia 
ro e febbrilmente, con la testa 
ronzante, cominciano a rovista 
re nei cassetti Quando stanno 
per aprire il terzo -quilla il te 
ledono i due studenti, dal bar 
avevano v i-to il f.irmac:-ta che 
stava rincasando e avvertivano) 
i complici. Poli.di. madidi di 
«udore, i due giovani si prec. 
pitoni» ver-T> la parta cercando 
scampo. Quando stanno per 
aprirla, squilla il campanello 
deH'iiigres-o. K«-i «i arre-tono, 
non sanno che Lire, si guarda 
no con i vi-i «traimi.ri. clic* 
tradiscono Finterna angoscia 
Poi decidono «palancano il 
battente ed escono di corsi a 
te»t:i bas«a. «cagliami»» il far¬ 
macista » antro la ringhiera 
delle «caie, infilando poi la 
rampa :» precipizio per rog- 
giungere l'automobile', l’unica 
via di «'campo II farmacista. 
pa«s:no l’attimo di snrpre-a. si 
ad urlare 


cavano «campo nell'alibi impa¬ 
lato a memoria. 

Frattanto il dottor Cameruc- 
ci. entrato m casa, ha visto la 
domestica imbavagliata e si è 
piecipitato al telefono chia¬ 
mando tl piotilo intervento 
della Mobile. Da via Genova 
«uno partite, a sirena aperta, 
due •• Alfa 1900 con a bordo 
il capo della Mobile* dottor 
Saetta »-d il dott Bartolim che 
m pochi minuti hanno raggiun¬ 
to via .Amba Aradam, dove il 
fai mausta li Ila informati di 
(pianto era avvenuto. 11 radio- 
montatore ila dato loro il nu¬ 
mero (ii targa della macchina 
in fuga e. servendos'i della radio 
di bordo ì funzionari sono ri¬ 
saliti dalia targa a! proprieta¬ 
rio Una delle • Alfa •• si è d: 
ietta m via Gioberti per rin- 
tr.it ciare il Proietti nella stia 
ibita/ione 

Le ricerche 

Mentre la macchina delia po 
1 li/iu correva verso via Giober¬ 
ti. :! noleggiatore Gino Cocchi 
rolli veniva informato del fal¬ 
so fiuto della macchina. Il Cec- 
einnelb -i recava .al commi—a- 
r.ato L’elio per denunciare il 
furto e (putidi tornava a ea -1 
ili Commi—ariato trasmetteva 
villa questura il numero di tai¬ 
ga dell'auto rullata con le ge- 
j nera 1 tà del denuncianti- 

li numero dell’auto rubata, 
oer via radio, veniva, tome (hi 
consueto segnalato a tutte lei 
macchine della polizia m servi¬ 
zio e «optato «incile dall'Alfa | 


; m 



, .con a bordo il dr Bartolini che 

e mes-o ad urlare Le «u c gr:-. . dirigendo in v.a Gui¬ 

da lianno fatto accorrere u» berti li funzionario della Mo- 
r.iiLoniont.itore che stava ripa- b le confrontava i due numeri* 
r.indo^ un npporecctini nell ap - » j j t • • l i < > segnalato dalla questura 

quell.» della -110(1- n/zurro- 


partamento 
il'» ito. Ila v 
«» appare 


vicino. Costui è 


* 


-t»> i due giovani 
ha ìri-egu.ti riti 



t ,r n • 
perca). 


ori Er mo d 
invece di r.»g- 


Gim» l’ercliinelli — Ha note scinto l'auto ai giovani rapinatori 

«era in fondo n via Macedonia 
senza benzina. Gli agenti la 
hanno rimorchiata nel cortile 
della Questura. 

Nel pomer.ggio la polizia ha 
ivvortPo le famiglie dei due 


Claudio Moro e un giovane I 
alto, dinoeeiilato Ieri vestiva! 
un paio (ii pantaloni blue 
vali che gli fa-ci vino le 
gambe magre, tuta eamteiol»; 
giungere il proprietario deli » jazzurra aperta sul petto e un j 

.ut»), si e dirotto verso l'abita- jpullover blu z\i piedi portava | studenti II padre di Alberto 
*n»ne d»M Ceeehmelli. che «*• 1 iiuieas-ini marrone Se ne in-'Moro, sconvolto dalla notizia, 
st ito .tome»! ntamente trov.i'o .contrailo tanti vi«t.t. .-.ìmn imlhi mormorato - M.« che co=u 


Iivmtr.ino tanti vistiti come lui 
All i poii7i,i e apparso subito 1 per ie «tr.ide della citta, eh»' 
s*r..n<) i! f .*to che il Ceeehmelli j>i muovono con un’.indatur » 
.V ('—e denunciato il furto dell . j dondolante, un’or.a svagata ma 
.ai*»» -ut» ;o dopo l’avvenuta ra- . nello -)»s-o tempo piena di s^f. 
pni p» reni l'uomo »* .-* »*o fer- ' heienz . Paiono senza pensieri, 
•u .* > *■ pii t,.rdi trnt’enu’o .n j Al d.Vor Saet’a. che Io hi 
-’•*’•» >ii arrc.-to Dal Ceeehmelli, m*errog.»to. dapprima ha 
la Mot».ie 
den’i l}u deb 

..lem:. 


....pprim.i ria n>'- 
«al.ta ai due stu-|g<»to e»in caparbietà, dicendo. 


v ob'v a? Non gb mancava nulla. 
Pmpr.ii -*.ffli., , *:iu gli ho da’o 
e.nqiumila lire’ --. 

La famiglia Moro ha lnseia’o 
Roma' al telefono risponde una 
-lime.» 

Verso le or-* 1*’> in v. i Nu¬ 
midi.i 1. dove .Angelo Ch.rr i 


. . , . , ,abita con ],» midre vedova, 'i 

.c» .'rt-.ine ito.,,iella p «orna, nell , «cuoi... r..m-!,„„„ pr ,a h aac nti dcil » 

:it. -rrog.it, »n. un abile.men’ando ogni t..n’o 1 abbi chej M(>1 ,. Ir Angelo si trovava .n 
pp.)'*:»nnT.‘o e riandai ’loro.-i rr. s*ud.a*o a memoria Kr , T „ r „,,to V e*-«o le 1 ). 

Alberto Mir: .n- c -' _ aiu'Hpoi non li » j>.u re**.» ed h» eo-i- 
tii-II . ret»’ Era da pe ..«sSato 1 f**— »*<* t’.'-l e s* ,*.» del M >- 

mezzi’gu'rno quan*’ . due g.o- r. »r.:. 

v »n- so:..* »• - _.;,n* e tra- 1 I/at.’oniob.le u«a*a per .1 


i.i.ift in que-*ur„ 


1 • colpo - e stata trovata a tarda 


Porcile Io hanno latto 


Aon . nVpor.i /.:c:.*e p-'** 
ries-i.no Ni, ora «fnlenuo da¬ 
re 1: ro 7 r>g ni rimetti, ci ci¬ 
nema (coi ’r e de«cr:g:on : 
i .ir’. :*,. _«c.e*;r:*ìche c pre¬ 


stati) piu nulla da fare poiché I a’ 'O.l»*\ato .» brace.a e e .ir.Ca¬ 
li giovane «-ra morto mime-!’" *■’( ,ln "' .intorni u.anzi Ae 


giovane era 
diat.»m»-nte; .Aldo Fioravanti, 
che respirava a stento, è sta¬ 
to invece tra<portato d’urgenza 
al Policlinico 

Ponte Garibaldi riaperto 
verso ia fine di ottobre 

Alcune opere r*'l »*.ve ,.l tr .f- 
fi.’o -or .rr.o .mugtiruTe d..l Co¬ 
mune mi prò- - imo me«e .il o’ 
t.ibre N« ila seconda «pi.ndi- 
iein.i. s»r.i r..»i)ert») al transito 
dei veicoli per l'intera carrog- 
g.at.t il Poi.*. - * Garibòd 

I lav»ir» p» r li «.«tem iz*one 
del piano stradale n p azza 
Cavour sono ormai pr» ««oche 
ultimati per cui 1» circolano ir 
rotatoria «ira istruita entro 1.» 
prini.» (|ii,nd,cm,i di ottobri* 
buece«s.v aniente »ti»v ri libero 


compagn ita d .1 suono laeer.m- 
*e della s-ren.i che le ha fitto 
mper.o--.imente «Irida p»«r tut¬ 
to 1 percorso. 1 • ni icch.n.i « 
e l.me. e ì a veloc.ta filile \er«o 
.1 San G icone’ .i povero »ipe- 
r i o e però morto durante .1 
:r..g ”o -enz » riprendere : 


Come ibb ,.ma de**o. »* .n 
toro- i .neh e«*a 
i e .v «. » he er.. 

at'pi ..**> »Ì ii.1 - I - 

B_*t -tor. . .ab. 
e «* co «ospe-o 
r.f .** «ono re¬ 


corso una r. 
Il lavoro ne., 
-*. it i pr »--1 r 
gnor . V.. 11 

:,«n*.i' a Ri ni 
le «ue p ,n *. 


’-.to con i! Vent.miglia II Chie- 
ro. i in- e -enza pattate, «j è 
’i'.e-'O al vol.«n*e l)opo Fulf.nio 
«cambio d’idee, la - TIU0- az¬ 
zurra e blu -: e dirotta verso 
vai .Amba Aradam. mentre il 
Moro e il Mariani, a bordo del¬ 
le ri«pett:v»* lambrette, rag¬ 
giungevano .1 bar che si trova 
a fianco de',r.io:*.,z.onc nel far- 
mac.st.i. 


-vendo ad ae*..lutare Vent 
miglia rhe. p-'ro con tino -tra* 


< •«»*. d : ni.:»; ,eie di 
j g». i*l «mi. g. i: o" 1 . 

no >i :a:o : titoli 

«*«"•* **•'«'»* *i* 


.Viiono. 1 1 ii 
re .".dcg fsf* - . 


ita d 


..a ;>re-a 
miccn r.a 
era era gaj". 

a . ' 


tono, si e 1. 
correndo vervi 'a 
sulla quale Ch. 
r:u-eito a salire I! faitor.r.o h 
messo m moto la - 1100- ma la 
- prima -- n»>n -: e ,ngrana*.a ! 
L’auto s'è mossa appena ed :n 
quel momento e >opragg.ur.:o 
il Ventfn.gha che -»■ aggrap 


In »'.i-a C-nti-riizc. «i trovava Ipato allo sper’e’.’.o gite tl io-ti 
«olo la tum ’r oro. Marta Somajpltee aveva r»p»*rto Q.j.»nio lai 


col. nt. 
,.ro d 


ni n. ce 
un marre 


-.n ) il croi 
::*o a.l’altro 


C 


<_>»n vocazioni 




M..ZU» 


» iv or. .■ | .a ?i i 
R.sorg.mento dove pure do¬ 
vrebbe essere i«ti*uita li e.r- 
colazionc rotatori* 


Partilo 


Oggi io li le * i - ■ : c ^ co:.)'. 

! .am.* »(*) .1 r< Tt V « l’r [ « -(.• i 

M ,r <». a le ere t* *■’ 


ii 22 anni, una robusta ragazza 
«arda II farmacista la mogl.e 
professoressa Maria Bellucci ed 
tl figli.) Alberto, avevano la¬ 
sciato l'appartamento di buon 
marmo e s: trovavano dietro 
al banco della loro farmacia in 
p.azza dei Navigatori L'altro 
figlio. Giancarlo, era uscito con 
alcuni amici. 

Alle 11 prec.s»* l'auto bicolo¬ 
re si ferma davanti al numero 
22 II Ch.era ed :1 Vent.miglia 
salgono le «cale II Vent.miglia 
ha un difetto fisico alla gamba 
destra e zoppica. Nel bar i due 
complici attendono, seduti sulle 


auto, con un «obivalzo »* p..rt 


ta. il Chii'ra ha afferrato 
Ventimi gl ia tr.i-c.n.indolo 
sedile 

Nel bar tl Moro ed :ì 
ni hanno assist.to »*«:. m :.i*.t 
alla scena od hanno \i«to :I ra- 


)-gp:nc d 
n* forse ::o u n.:«c 

•dell: gs«ii rd : rgp-nj li: icr; Ct 
-f-fjt.rcmo r.cordare G» de. e 
:::») o r .:ti:(o il delitto sca- 
**.:j om*. commesso p**r pro- 
.•-"!* la 'gìdigg.t de: p-opn n»*r- 
• t i • >ono studenti come »jur«t: 
*tt*. i.hr. di (».de Pc*. he le 
»:> f;tt .'i: *t»)i sono ».’Bipl.ii.j' ; 
l’i.iiiio .1 ilel.TTo non e s'c'o: * 
mct’j'g"») d.th’; r»i*«e* dallcl’. 

pnritx’r da’.': - ro'ta :nd'-j‘* 

r,d*i che rum «a UTi’fitv 
lotti. A Li dtef-o c <o::o le ra- 


co}.i-Tnrn:c 
d e ".* a <} i e < 
q’ia'stasi cmb 
cnTnolo- j che ;n ij-n-2* 
che h<:n-Jcconom.ca p:rr,-hh 
p.u pros«. jrjp :-o anche dalia 


•ornato verso 

-5-r i c inibì i*o i pantaloni e 
»**endt v a elle qualcuno negl: 
.mi e. -i f iee.'-e vivo Quando 
h i v «to entrare in casa due 
uomini .n borghese, ha com¬ 
preso e.i h » pregato loro di 
i.nn dir nulla all i madre Fot 
i ha .-egli.*: 

Alle ore 21. dopo F’nterroga- 
*or.o del Ghiera, anche Sergio 
\ i n’.niigln è s*.»M arresta*.) 
rulla «i. i abita/.one. L'Alt i 
|de»ii Mob.le «i e ferma*» 'ti 
v . i Taura.-i » poco lontano d ». 
(l’ortin-. r ''Pon-■ ri> u p)u,. ,g t 'n»i sono , r- 
•* domanti »'. !n ,*:.,*. ne’ portone cd h..r.t. > 

,*o .. cy ich ., mtì o .) portieri, pres 

che .: « ri. regga ( r , ^j-, Ventini, gì . 

m>'ttc'c a. j. r p lT1 , iro Sorg.o. perche 


t, 


c amo." :.. i« or:.' no*: . * :c 

per nC-«-»no. e d '*ÌC ’.e pir: 


iO.;>,j nrmc p,i;e 

*«)»' e*ii. noi e ;.m:o qve». r u i . ( , 
.i: o**' *.* d-': ca*:.rt ••«emp.-t 
e 'V.rlli d: non «ape- educare i 
.?■ noi saper dire tdcclt d*l 
non .epe* di'»' a *m 
- r re.»- He dcri 
1 e *.)-m*»I*'t*c non 
la -c,»)’:. rr.calio tacere 


tfc-c a. p t r eh .ti'ire Serg.o. per 
corr i-.one , .\-p, 1*0 voleva r irl.»rgl:. Il gl '- 
or»»,: id-| V iri( . - 00-0 d: corsa 


ed h 


d: 

po!./ ott. ad alt» 

viario 

Ieri «er.. negl: uffici de... 
Mot) le. «ono continuati cl. ;n- 
p’orane i , : or; Sergio Vent.m-.gh-. 

rircre-. ^ ., 11 ., domanda perche aveva 

0:s ‘“ , jOJpit’cc piM a quella cr.rmno-« 
l '*‘ .n pre«.» t. » -co-«o il cap.) dt- 
uon.i rmr.g-ti. ma-*- 1 ^‘.o Forse -copr.va solo .n 

. p °* -‘** c ’’ ^‘'quil morr.ento I'.:,-er.« l'ez/.i d: 

iju ir.*,) eri . cc idu*o .-. Ut. fi 
... -no. ’re alluci 


iir;. » he possono e.»«r-c s*»a- 
** tc. le so ca.tg on: che po«- 
A1 ir.a-1 ««ino «'««ere r-m: «i.etro il 

jcin emù e r’.tro il re.-to. ungi 
jai fondo d: t.tto. «. a--::*a iti 


dioamatore r.levare temp \>t. -• problema ,itila no-tra 
\amente su un pez/ii di carta la 
targa della macch.na in fuga 
C on la convinzione eh»* non 
c’ora p.ù nulla da fare hanno 
inforcato le lambrette corri rido 
dal CocchtnelU per rag»ornar¬ 
gli che l’auto ero stata rubata 
pochi minuti prima. Dopo quel¬ 
lo che era accaduto, es=i cer- 


e*pOCH 


mondo che e.:nir.:r,g sii.'l'o'- 
’.o dell’ah «io li ih** eo.« : cre- 
di*'e. perche e««e*v onesti. 
perche mpeiture la r .io e le 
co«r de,jlt a.’tr* perche r spet¬ 
tare .-e jtev.'i. per eom.nc.are'’ 
Dorè sono ì pinti /erm. cut 
appo i7.z arsi? Dorè so^o pii 
.deal: che r,-j.stono? Aon ).:e- 


a G.hcsg Gh. -n«-'.7n 
*»'re ». c-r.e a •• rere ‘ 
,! mondo ifmb*: roto-1 
s’.o etr-co morrà.',' d 


-, h a 
a - -.•« 

-* :n io 
la-e col 

e d: bombe? Quando que¬ 
sto ■i*eoi,imcr,:o ni tnea — ne!-. 
!e cose, negli nomini, nelle A.t- 
g on: — .! p-o:*ane p-/à aulii' 
o’e.jjore a «no maestro un eat- ' 
tiro h.m Quindi) non p.’i «: e' 
inseonato sogna'e e colere 
q-.a'cosa d’ p r a*j,fe e d: depno.j 


GIANFRANCO BIANCHI 

Culla 

Il 18 correrne, alle ore 9. la 
c.i.- i dei dot: Romolo Cavali., 
via Ce«..re Balbo 4L Roma, e 
-t.,t i ..11.età; . d ,i v.ig-ti dt un 

.rr.maa.iarsi un b.:n" bl11 h *." lb n ° f!nrid ''* e 

classe, m r.:p:ie.:ore, ro«eo '.1 qu m’ e «f o tmpo- 
'.Tri rh*’ pt'rss; u ? ì*:oì *»**nio dt \ d'r*o Ail.< 

i ai er.-no ! aì.bi .«e* ito -n *a- 1 gentile S .no: i \\ -nii. al fe!.- 
<ca. i ome ),n fon;p.:i) da u)-}f<' i'-i' 1 ■'* nonno Gonim A*nos 
p.are in classe'), per credersi jMa» sto- . noto coromerc ante 
tomo, e grande i t,>n, ino e all » nonna S’gnora 

% r. G.. .1 .r.d.. vivissimi auguri 


.7.: b.:«*. 
d *o d: 
dal c*'r, 
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L'UNITA' 


CRONACHE DEL PALAZZO DI G IUSTIZIA 

A letto il Presidente per I’“asiatica,, 
la condanna dello Strani è rimandata 


Il noto commerciante Fttnnro , da più di tin 
anno in carcere , attende ancora di essere pro¬ 
cessato per bancarotta fraudolenta. Ieri il giu¬ 
dizio è stato rinviato a nuovo ruolo perchè 
manca la relazione scritta del curatore falli¬ 
mentare. 


Contro Italo Strani, che uc¬ 
cise la mondana Liliana Lau¬ 
reti in via Flaminia il 23 apri¬ 
le 1956. la sentenza della Corte 
d'Assise subirà un breve rin¬ 
vio a causa dell'indisposizione 
del presidente dott. Semeraro, 
costretto a letto con l'influenza 
» asiatica ». 

Ieri mattina si era tornati 
nell'aula dell'Assise per ascol¬ 
tare la seconda parte dell'ar- 
i mita difensiva dell'avv. Fra- 
piccini. Ma l’udienza non si è 
tenuta. Il processo è stato rin¬ 
viato al 26 settembre. 

La requisitoria del P M. dott 
Guasco si concluse con la ri¬ 
chiesta deU'erttastolo contro lo 
assassino. Il dibattimento e la 
discussione si sono sviluppa’! 
su direttrici nette e precise. F' 
certo clic fu lo Strani ad uc¬ 
cidere la mondana, dopo averla 
a lunso sfruttata: l'accusa hi 
indicato nella cessazione del 
rapporto e dello sporco guada¬ 
gno ad esso legato il movente 
del truce delitto (la donna fu 
colpita con dodici coltellate), 
la difesa ha prospettato l'ipo¬ 
tesi della gelosia indicando in 
essa la causale. 

Il 26 sarà l'ultimo giorno del 
primo giudizio. L'ergastolo (co¬ 
me si è detto) sovrasta l'im¬ 
putato Italo Strani. 

* • • 

BANCAROTTA FRAFDO- 
LF.NTA DI UN NOTO COM¬ 
MERCIANTE — Mario Funaro. 
titolare del negozio di piazza 
S. Silvestro 6 . è comparso ieri 
mattina in tribunale per rispon¬ 
dere di bancarotta fraudolenta 
li negozio del noto- commer¬ 
ciante fu chiuso per fallimento 
il 24 agosto del 1955. 

Della dichiarazione di falli¬ 
mento. il Funaro non tenne nes¬ 
sun conto. Dissipò in massima 
parte i suoi beni, non rinun¬ 
ciando all'elevato tenore di vi¬ 
ta da tempo condotto, vendette 
merce sottocosto, intralciò, por¬ 
tando disordine nelle cifre dei 
libri contabili, la registrazione 
del patrimonio, emise assegni a 
vuoto, fece abusivamente ri¬ 
corso al credito, riscosse effetti 
bancari all'insaputa del cura¬ 
tore. 

Fu lo stesso Funaro a chie¬ 
dere il fallimento del suo eser¬ 
cizio. che presentava un pas¬ 
sivo di 77 milioni contro un 
attivo calcolato dal curatore a 
circa 15 milioni. 

Dopo il fallimento (come si 
è detto), il Funaro portò a com¬ 
pimento le gravi irregolarità 
sopra riferite, rendendosi in¬ 


fine irreperibile. Fu arrestato 
il 13 agosto dell'anno scorso a 
Ferrara Da allora si trova in 
stato di detenzione. 

Per la mancata presentazio¬ 
ne della relazione contabile 
scritta da parte del curatore 
fallimentare avv. Angelo Ni co- 
la Russo, non si è potuto ce¬ 
lebrare il processo, che è stato 
rinviato a nuovo ruolo I di¬ 
fensori del Funaro (avvocati 
l’iinnain. Santucci e Drago) 
hanno chiesto invano che l'im¬ 
putato fos>e rimesso in libertà 


Una donna tenia di uccidersi 
accoltellandosi[al petto 

t’n terribile tentativo di sui¬ 
cidio e stato compiuto ieri mat¬ 
tina da un'anziana signora che 
si è vibrata due coltellate al 
petto 

Teresa Bianconi, di 63 anni 
abita con il marito in un ap¬ 


partamento di via Lucrino 47 
e soffre da tempo di una forma 
acuta di esaurimento nervoso 
tanto che recentemente è stata 
ricoverata in una casa di cura 

Alle 6.30 la donna, colta da 
una crisi piu violenta del suo 
male, si è chiusa nella sua stan¬ 
za e. impugnato un coltello, se 
lo ò affondato due volte nel 
torace in direzione del cuore 
La Bianconi è quindi svenuta 
abbattendosi sul ' pavimento 
mentre il sangue cominciava a 
sgorgate copiosamente dalle fe¬ 
rite per fottunn superficiali. 

E' stato il marito della signo¬ 
ra Luigi Marchetti, che l'ha 
soccorsa e trasportata in auto 
ambulanza al Policlinico I me¬ 
dici hanno dichiarato guaribile 
in una settimana la Bianconi. 


Questa sera a Porta Pia 
si celebra il XX settembre 

Alle 18,30 ili questa sera, 
a l’urta Piu. l'S7 anniver¬ 
sario della lilier.l/iutie di 
Roma dal potere pontificio 
verrà celebrato con un pub¬ 
blico comizio. Presiederà 
l'avvocato Lordi. Parlerà 
l'onorevole Schi-n etti. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
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Arbitrario licenziamento 
di 18 lavoratori alla SAV 

Il provvedimento preso alla vigilia delle 
elezioni della C. I. — Domenica si vota 


Diciotto invocatori, alla vi¬ 
gilia delle elezioni della Com¬ 
missione interna, sono stati li¬ 
cenziati dalla SAV; tra essi vi 
è un candidato della UIL e 
uno scrutatore del sindacato 
unitario aderente alla CGIL. 
L’azienda, clic come è noto 
ha in concessione numerose li¬ 
nee automobilistiche urbane 
della STEFEH. ha motivato il 
grave provvedimento con il 
fatto che avrebbe • esuberanza 
di personale •: ma che questa 
motivazione non sia altro che 
un pretesto, è dimostrato dal 
fatto clic i lavoratori sono co¬ 
stretti a fare fino a 12 ore di 
lavoro al giorno e a rinun¬ 
ciare ai riposi. Il licenziamen¬ 
to è. quindi, del tutto ingiusti¬ 
ficato e i rappresentanti del 
sindacato provinciale autofer¬ 
rotranvieri aderente alla CGIL 
sono immediatamente interve¬ 
nuti presso la direzione della 
STEFEH per denunciare il 
grave abuso della SAV e per 
chiedere che il provvedimen¬ 
to venga ritirato. 

I licenziamenti della SAV. 



Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 20 ( 263-102. san 
Eustachio. Fausta. Dionisio. Pri¬ 
sco, Teodoro. Filippa, Candida. 
(1 licerlo. Agapito. Sole, sorge al¬ 
le 6 . 8 . tramonta alte 18.24. Luna, 
nuova il 23. 

BOLLETTINI 

- - Demografico. Nati: maschi 52. 
femmine 48. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: maschi 36. femmine 20. dei 
quali 9 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 51. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 11.7. massima 25.7 
VI SEGNALIAMO 

- - Cinema: « Fifa e arena » al- 
l'Altieri: c Rififi a alfAmbra-Jo- 
vinrlli. Volturno. Eden: « Il gi¬ 
gante » nll'Adriano. Galleria. Mi¬ 
gnon. New York; * Gucndalina » 
alt'AIcyonc; « La segretaria qua¬ 
si privata » all'Ambasciatori. A- 
storia. Ausonia, Golden. Induno. 
Hitz; « Guerra e pace » all'Ar¬ 
lecchino. Supereinema; « Il cor¬ 
saro dell’isola verde » all'Aureo. 
r Un cappello pieno dì pioggia » 
al Barberini. Metropolitan: « I 
gangsters * al Boito. Palazzo: 
« Piena di vita » Capranicbetta. 
Moderno (Saletta). Smeraldo: 
« Dottore a spasso » al Cmostar. 
Quirinale. Rev; « I lancieri del 
Bengala » al Colonna; « Calabiii* 
al Cnlumhus; <c Un nomo tran¬ 
quillo » all'Espcro; « Il mondo 
ilei silenzio » al Flaminio. Pax: 
*, Scaramouchc » aU'HolIywood: 
« Il pollo puhbtico n. 1 » all'Ita¬ 
lia. Manzoni. Verhano; e I vi¬ 


telloni a all'Arizona. Massimo. 
k La parola ai giurati » al Rivo¬ 
li; « La legge del Signore » allo 
Splendore: « Winchester 73 » al 
Vittoria: « 11 colosso d'argilla » 
al Regilla. 

SCUOLE 

— Dal In settembre sono aperte 
le Iscrizioni presso la Scuola sta¬ 
tale di Avviamento Professionale 
a tipo Commerciale di via Car¬ 
lo Pisacane n 69 e presso la Se¬ 
zione staccata di via A. Severo 
(ex Via di Grottaperfetta) La 
segreteria è aperta dalle 10 al¬ 
le 12 dei giorni feriali. 

CAPITOLIUM 

— La rassegna del Comune di 
Roma diretta dal Sindaco Tupi- 
ni nel numero 9 del settembre 
1937 pubblica articoli di' Romo¬ 
lo Augusto Stacchili « Nel cen¬ 
tenario della scoperta: nella 
Tomba Francois dì Videi l'an¬ 
tica storia di Roma »: A. M. Co¬ 
lini « La sala rotonda delle Ter¬ 
me di Agrippa »: Paola Boni 
Fellini * Ma<«uno d'Azeglio a Ro¬ 
ma »: Renato Mocci » Il soggior¬ 
no romano di Paul Valerv r. Sal¬ 
vatore Bono l'Arciconfratomita 
del Gonfalone di Roma e il ri¬ 
scatto degli schiavi dai musul¬ 
mani »; Emidio Mucci « Spetta¬ 
coli a Caracalla s. Carli» Marti¬ 
ni » Il primo viaggio del Car¬ 
ducci a Roma »: Livio Jannatto- 
ni « Pionieri nel Lido di Roma»; 
Vittorio Orari * Roma nei libri» 
o infine note «lillà conferenza 
del prof. Filippo Maggi sui 
« Nuovi «cavi a San Pietro ». 


più che un provvedimento or¬ 
ganizzativo dell'azienda, ap¬ 
paiono come un massiccio ten¬ 
tativo nntisindacale, tendente 
a intimidire ì lavoratori alla 
vigilia delle elezioni del loro 
organismo sindacale azienda¬ 
le. La SAV non è nuova ai -so¬ 
prusi e alle violazioni contrat¬ 
tuali che furono pei fino rico¬ 
nosciute dalla STEFEH e dal- 
l'Amministrazione comunale. 

Le elezioni della C 1 si svol¬ 
geranno comunque a partire 
da domenica 22 e fino al gior¬ 
no successivo, lunedi 23 Lui 
lista del Sindacato unitario a- 
(ferente alla CGIL è quella 
n. 3. 

I seggi elettorali verranno 
minuti di tre tipi di schede: 
una per gli operai, una per il 
personale viaggiante e una per 
gli impiegati. Il seggio elet¬ 
torale sarà aperto u tutti i 
lavoratori nel modo seguente: 

Domenica 22, apertura del 
seggio dalle ore 9 alle 11.30 
al * garage • ; dalle 11.30 fino 
alle 14 a piazza Cinquecento, 
capolinea di piazza dei Mirti; 
dalle ore 17 alle 20 a piazza 
Cinquecento. capolinea del 
gruppo linee Appia-Tuscolana; 
dalle 20.30 alle 23 al « garage». 

Lunedi 23: dalle ore 5 alle 
9 al • garage •; dalle 9.30 alle 
11 alla Direzione; dalle 11.30 
alle 14.30 a Piazza Cinque¬ 
cento. capolinea piazza Mir¬ 
ti: dalie 16 alle 19 a piazza 
Cinquecento, capolinea Appia- 
Tuscolana. 

Le operazioni di scrutinio a- 
vranno inizio alle oie 19,30. 


LLì2 

TEATRO 

Giorni felici 

Primi assagg. della nuova 
stagione: alle Arti, ieri sera, 
un'afAlitata compagnia di gio¬ 
vani ha ripreso, con schietto 
successo, la nota commedia di 
Claude-Andié Puget Giorni Ze¬ 
lici. Giorni felici sono quell: 
tia l'adolescenza e la prima gio¬ 
vinezza, segnati dalla gioiosa 
scoperta doli'amore, alla quale 
pine >i mescolano ammezzo e 
sofferenze L'ambiento della 
vicenda è una casa di campa¬ 
gna. dove Uniscono di traseor- 
:ere le vacanze estive Olitici 
e Prunette I.aprade, fratello e 
soiella. insieme con ì cugini 
Marianne, Francois!* e Bernard 
Gassili Tre graziose ragazze, 
due baldanzosi giovincelli: imi¬ 
tile dire come tra loro s'in¬ 
trecci mi sottile e dispettoso 
gaieo di sentimenti Per una 
ri picea, appunto, di Mai ninne 
verso Oliviei. e eoi genoioso 
aiuto del caso, enti a m hallo 
ini altio pei «onaggio. Michel 
pili .ui/iano d: loro d'.mn.. e 
'certo più tumulo Di Michel 
| b'uuiamoraiio le tre fané.lille, 
j ei i•>eun,i a «no modo, siisei- 
’aado le gelosie dei propri eoe 
Linci K poiché delle tre ì'una 
je civettuola o bizzosa, l'altia 
j sognatrice e troppo sensibile 
la terza chiusa e pudica de: 
suoi affetti, la tenue stomi si 
conclude in un niente di fatto, 
ma dopo aver sfiorato da vicino 
la tragedia, e lasciando nel enn 
io dei protagonisti il senso di 
tuia pena g.a adulta 

Forse eccessivamente lodato 
dalia critica del suo paese, 
questo lavoro di Puget si j.,e 
comanda tuttavia ancor oggi 
per la fresca capacità di pe¬ 
netrazione entro i chiaioscuri 
delicati del mondo psicologico 
che vi è deser.tto In virtù di 
questa sua sorridente grazia, 
meno accentuatamente r.salta¬ 
no la linea schematica dei rac¬ 
conto e una qualche sentenzio¬ 
sa affettazione dei dialoghi. 

Nell'agile e accurata regia 
di Luciano Lucigli,mi. Giorni 
Z 'bei ila trovato toni adeguai, 
al garbo elegante del testo. Gli 
interpreti, tutti pertinenti ne: 
loro moli, erano Fiera Cotta 
lehe ha meritato un lungo ap¬ 
plauso a scena aperta). K.s.i 
Ghiberti, Vandisa Guida. Carlo 
Hintermann. Vittorio Stagni. 
Leonardo Bo’ta Funzionale 
l'allestimento scenico di Tito 
Vossberg I consensi, come ac¬ 
cennavamo sull'inizio, sono sta 
ti caldi e nu'riti. ed hanno evo 
volte al proscenio i 
attori Si replica da 


Susanna tutta panna 



l'ila scena (lei flint • Susanna tutta panna ». realizzato ila 
Clemente fracassi per la Carlo Ponti Ciueinittograilca - 
Maxima film (l)istr. Vaiicty). Nella foto: Nulo N:n arridi. 

Sanili.i Mondatiti e Gianni Agus 

• l■l■l■llll■llllllll•ll■lllMllllllllllllMllllmllllllll>llll■llllllllllll■■l 

Pei».a. per di più. -cenaiio? 
incantevole per Hollywood' il 
regista Dieterie Ila latto trine 
dai magazzini tufi g.i In:rem. 
ie guglie, le bai he tinte, i ve 
s’iti d’oro, i pugnali, e 1 \ch 
da danzatrice che aveva. e m- 
ha intes.suto la sua ialtea, i 
r.ella Gli attori non sarchitelo 
mediocri, ma l'insiiN.mgmt' d,>! 
la vicenda li rende m-oppoi 
{abili Essi sono Cornei \V:l,ie 
Delira Paget. Mieli ie, Ro'.n.c 
e Raymond Ma-sei. 

t. r. 

« I due fratelli rivali » 
al Ninfeo di Valle Giulia 
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Trasferito in via Sorano 
il mercato del ]V Miglio 

In dipendenza di urgenti la¬ 
vori da eseguirsi in Via San 
Tarcisio, a partire da oggi 2° 
c m i banchi di rivenditori e 
produttori operanti nel mercato 
al IV Miglio vengono trasfe¬ 
riti in Vi.i Sorano 


Lutto 


CINEMA 


La vita e le avventure 
di Omar Khayamm 

Omar Khayamm è stato put¬ 
ta r.nomato tra i persiani, e 
conosciuto i:i tutto il mondo 
per le »ue anacreontiche quar¬ 
tine. Non sapevamo che aves¬ 
se avuto una vita cosi avven¬ 
turosa. ed Hollywood colma su¬ 
bito la lacuna, presentandoci 
Omar come un genio giovanile 
che divideva la sua esistenza 
tra l'amore, lo studio delie stel¬ 
le. la poesia e i piani militari 
Del resto, per Hollywood non 
si è poeti rilevanti se non si 
ha una vita .'li tal genere- e 
quando la hiogi.afìn del per¬ 
sonaggio non è come quelia 
di Villini, a’.iur.i ?i inventa 1 .1 
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Un topo (Lauto arrestalo 
al Carcere Manierano 
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Una gr.'A'e sciagura ha colpi¬ 
to il colimi. Giovanni Bont-iii. 
addetto aU'ufficio stampa dei 
Comune, con la morte della ■ 
moglie, signora Anita Riccetti. 
mancata inipro\- 4 'isamente nella 
tarda serata di mercoledì 13 
corrente. 

I funerali avranno luogo oggi. 
20 settembre, alle ore 8 dalla 
abitazione dell'Estinta — Via 
Principe Eugenio ri. 106. 

II comm. Bonolh ed ni figli' 
Marcella. Carlo e Claudio le! 
nostre più vive e sentite con-j 
doglianze. 


La Squadra traffico e turismo 
ha tratto m arres'o i! pregni- 
àie.ito Bruno Travi, d; 21 asm,. 
■ enza fissa dimora 

Il giovane era s'ato già sor¬ 
preso giorni or sono da due 
agenti mentre, cm un no*o 
scippatore-- di Tra.-tevere. 
Fulvio Puiiani. cercava di ru- 
b ire oggi-fi d t infanto s’r.i- 
•ìi-ra i:i Mista, in \,a degli 
Astaìii II Puiiani. dopo li ino- 
viniontk'o inseguimento, fu trat¬ 
to in arre-*n. il Travi invev-i 
riuscì a dileguale. 

L’altra sera. :a . pr< «so de! 
Carcere Mamertii.ti. gli »'.(«»; 
igenti hanno avv i.-’a‘n il Travi 
jmi'n're tentavi cì : ..sport.ir.» 
‘•iail'aiito targ ita I. 605 PK di 
(iroprietà delta eit’adina dar.e. 
se Kde Saruth. una lior-a con¬ 


io dopo una violenta collutta- 
zumi- 

Il giovane -'.irà denunziato al- 
i'autoiità giudiziaria p» r rapi¬ 
na. lesioni. \ ioienza e resisvn 
Za a pillili!:,-o unici.ile. 


ter.ente denaro 
iore Sono rius, 


uggi¬ 
ti ud 


tt. di V.l- 
.■rrestar- 


di 


Domani inaugurazione 
una nuova sezione IMAM 


Im I 
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41. vani-: i a < -i 
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Mi,mli. - I 


Il 17. M 

- i r.i -.il* 

I - H 1 ’ I" I- 

VISIONI 

a. m.ir l..e. 


Ilrlslol: Souvenir d'italie, con G 

I vr/vtli 

llroadway: I v- avventure di Poter 

I* in. ili 44". Di-iu-v 
(;.ib(arnia: la r.ig.i/za ili via 4'v 

noto, vsm A M (.aglio 

Capanncllc: l(l|>.i-ii 
t'a-U-lla: I a pi mini. i g-alla. vini Z 

Xv.llt 

(.vnlralv: Congo, voti 4’. Mavo 
( lilv-a Nuova: Ri|xi-o 
t.lvogn.i: Il tortile 
(.Ine-Star: Dottoro a spasso, con D 
ll.igar.V 

( Indio: I i priiinil.i gialla, imi Z 

Xv.lt 

loia di Rienzo: l'orinata por 12 oro 
.un I Collins 
(aloilllia: Klpi'-.i 

(alnnii.i: I lanci ri dol Hcngal.i. con 

II ( oiqioi 

( vilosMii: I i soglia doli interno, con 
4 'turpliv 

( oliiinlms: ( al.ibing. vvm 1 '. f.ibrizi 
( vir.lllo: | a .- i-loll.ni i dii I limo 
vali J .X.l'-arit 
( risogoiiii: Ki|hi-o 

l rl-lallo: Ktnu-'U (la N -t .i .Ivlh 
4m.i//om i. voti II Ci u | m,| 

Dogli Sviplmn: K’ipo-o 
Dol ( iorrntliii: I7i| mxo 
Dii l’Kkt»ll: ( ti t »»111 «mi ir.it i »! tu 

H ’ J 

Della Valle: R 

Di-Ut» Maschere; l .> 41 vi )4 41 «it< 1 rt*. Con 
\ >*»rth 

Delle .Mlmoxi*: K’|w»-o 

Delle lerra//e: | tu* fiu>r» 1* JJi* 

Del \ «(stello: 1 tti(n ilv'l un* 

I' DlIlhHl 

Diana; I! L '«•!*> ilei utr^uri 
Dorla; I i "loiia 1 ^mirale I lv u 
sttiH, v*>n .1 AU* ( ri-i 
Due Mlori; De ni ^e-U» 

Due Man-Ili. Rij»«»> 4 » 

I ilelweiss; l'ull.uio fuonli 
I ilei»; I» Mi. voti J Jierx.iis 
I speri.»: Due inriiin e nm r 
I spero- In u » no tr.mijtn I !• ». 

\\ »\ IH» 

llKllife: l'i p* Imi 

I xielslor: s.ui G«>\«mni ilt v 

4**11 lot*> 

I arnese; l .m/om* «1 ! pulii ivor.j 
I aro: t «inlinenle pcnf’ito (doc ) 

I laiiiinlo- 11 moni! > »!i i "•leu 

4 Hill* IH il '<»> 

I noliano: I .{iK.t:r«» *1- I 
n mie. » » • 11 A ( !i 4 4 4 III 
I onianu: Il c.ipitaim ilt 
t o n I 1*4 )\a i r 

Darh.della: I im*mo l) e xss^e dut- 

wi!»,' 4,* n ( \\ 4 M> 

<i.(rdeiicine: 1 ,i iiuiiih S.d'ella. i*on 
s Ki'M hi I 

(limane liaslevcre; K'ipun 
(* ì li Iio Cesare: .Souvenir <1 11.(114». con 
» i I i-r 'etti 

(milieu. la spantana ipi.iN» prlv.ita, 
4 • ) 11 K llcphnrti 

IIoIIàuoihI: S 4 «ir.ituoin Ile. c,in S 

( ir .uii;t't (pi 1,1 * I Inni 
liuliino: Ih fili 4*)ii .1 Ser\ iis 
Jihiio* | pirati ile 1 ! i n * tro|Hi!i, ioli 

I I 4)\\ t*|4)| 

lils: la s’**ni i!«'l ^viu i.ile IL^nstoii 
i m 

t) pl!ht»!'4(» TI I. 4*111 R 
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I i 04 Ine: I 
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I 11*1.»: J 4* ì J »4 I x« » 

I ivi»rn«»: I profe- 

l'i'te» 'l'* 44MI 

M.iii/oiiì II p'» 

4 .MI \f sì » M* MI 

Marionl- Kipi*'4» 

M. isnÌiho* 1 \ ix«-1 
Ma//inl: I 11 1 1 Imst 4 

. v II lv* I |\ N»r 

Momlt.il- la i.«»! 1 tm 
K* -t iti * 

N. istè: I * t |* 

Nlacara: |! ^raii.fe 
Sor «fi 

Nanne ut Jim Ki|bi-«» 


Il ‘'♦•^reto *1 « li.» Nicrr.t 
(4>ntess.» S4al.*«». 4ori A 


• *4irf non tnan^i.inn 
V Johnson 

!!«> pii ! >1 >ì i \ «» n I 
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• lei!., 
».i]h'!I.i 


»ei!utt4*re 44 
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fi nan/.i 
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\ 4 * tliT • 

I -i i 4 • r I s 
a jr* ’.in.i 
I !’*p*»m- ri 
n ( ,.i I **xT:a 
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i - *» t r 1 i 
)J! .«S 


f M*- M t • f r a \ 


V I- 

*4. 4 


•xa! 


- il . • f*- 




*;i D 


\o\<k ine: I ili i v#i 
Nuovo. Il «ha!» 

* 41 u Y !>t* < .ir !• 

0(te4in: I t er un! 

Odf.calclii: I erm.ita 

I ( Hllllls 

Olvnipla: Il ieri fa.» di Ila \end' 
Oriente: Il |.,ir.l<i'.i-ro -t.uivo voi 
Ri" "I 

Orinile: I r.ivamo «otto li.ilrlli 
o-tiensr: I a terra im,Irò i .1 
vm.Ulti 

Ottaviano: Convoli Rivor. 

M 'iilgmnorv 
Otlav illa: Ri|->«o 
Palazzo: I ging«ter«. cui 
o.i-ter 

Pale-trina: Doppio goco. con Buri 
Liiiv-.i-tor 

Pari.>11: Il gratulo seduttore, con A 
S. u di 

Pav: Il inondo dol silenz'o (doc ) 
Planol.trio- x. Ir iva e «ignori 
Platino: M .iii-it: i -, orlo-, -nt.i 
Plinins: < 'ini-uri o-tiv.i 
Prdiesle: I .1 vo'p.- .li I ori,Ira. liu¬ 
ti Vv.u 

Prima Porta- I p ngii.nl ci gu 
0 • i > m R R.i-, * ! 

Primavera: Il gr imi-- 

I , P- i 

Pm .ini: I ! r- * n "ii ir. 

Quirinalr. D* t*..ri- a 

II. ..- ir.*- 

Qtnrili: R !-■-.» 

Radio R-p 
Reale: 1,111 o -e.- con 
1011 ond • ) 

Regilla 11 ... 

I :• g I r t 

1 10 1-.I»- ro.-o 
" Ti- i- -[ 11 - 


doll.t 
-1 1 v .1 


Sala Saturnino: Rì(x-m> 

Sala Sessorlana: Htivo-o 
Sala Traspontlna: Rijwi-* 
Sala Umbertn: Agguato 
uni I Power 
Sala Vlguoli: Il nipote 
voti J I ovv 1 - 
Salernu: R<po-n 
San Lrllve: R | pt lx« ) 

Saul'Ippolito: Ripo-o 
Savoia: Il monde 
(do. ) 

Saverlo: Ripo-o 
Selle Sale: Rq.i-o 
Sllicr-( Ine: I ’olire. 

( 11—111 tu 

Sl.idlmu I 1 valle 
Stella: (.Inii-ur.i 
Sultano: I uri 1 ro — 
tirreno: Il 1 int.mt.' 

I ovv I- 

lizlatvo: R-po -,1 
lor Sapienza: I re de! r 
fr.ivtcvcre: Kipo-n 
Irlaimn: I o —j*.r to ! 1 
v-orp.i 

Irie-ic: Il uio-lro ,1 -Ila 
gite voli P Villini 1 
Io Molo: Inno ili l> ittagli 1 
llii.l-on 

Ulisse: | giorni 
I nabli 

Ulpi.ltln- Rq-vi-o 
\'eiiliino \prile: I 

e a D \m 11 
Verhano: I! pollo 
R Sta Itoli 
\ moria: \\ ili. he 

XI,-u alt 


sul (ondo 
p idrati-ilo 

è ìi-v ra\ :g! o-o 

errante, con V 


\ 1 udì Ita 


.tt. 


ai .1 


v ■ i Mor 
von R 
p:n belìi, 1 n A 

l Volpe di t ot’dfa 
pnldil'isv n I. 10,1 
-ter "> • - • : 1 J 


ARI NT 

\ 11 rnr. 1 : Gli eva-i 

Ilo..va: || triangolo dalla 11 .• il-, .sui 
x dm-v Cllapho 

(.istillo: la primula g* i'I 1 . von / 
-Xv.ltt 

( Illesa Nuova: R po-n 
C Ivogu.i: Il .ori ie 
( oloinbo: Itqsi-o 

((iluuilms: (.ilalmig vo-i i' I il>ri- 
Corallo: I 1 vi-lelhini del I-| u-o 
volt .1. .Si rv al s 

Delle Rose: l.'is|x*ttorc getti rate, con 

|) K.ive 

Delle Terrazze: I Ire Inorili gge 
l sedra: Il conte Max. con A Xor h 
l'rliv: I a grande 1 or ri.l 1 . m-i I" 
Ri an 

(ilovane Trastevere: Ripv-o 
1 aiirentina: l'no -vono-viilo ha—' 
all 1 (lolla, con P. Me.l'n 1 
I li orno: I prole-ori non mi, gi.u-o 
In—tv, v lu- von V J l'm-uii 
I livellila: I 'urlo ilei S-ouv 
Nuovo: Il diabolico av\eiiturit-ro con 
4 De Carlo 
Otluvllla: Rqm-o 

Parali.): I giorni più belli, con 4 
I n. 1 H 1 

Platino: M.unm.i scottovviitl.t 

PiivcIni: Il nu-rcenarci della morie 

Sant'Ippolito: Ripovo 

Saverlo: Ri(vv«o 

Selle Sale: Rti-s-n 

Stillano: l'uria m— 1 

Iaratilo: | vagatmudi dell-- -telle 

llzlaiio: Ripov 

Irasteverc: Rqv>-o 

CINI 4T4 CUI PR4IK 4M) (lli- 
(.1 l.\ RIDUZIONI. AlilS-l N 4L- 


\riel. Airone, Atlanti:. Attualità, 
'ventino, Ur .incaci lo. Bollo. Urlvtol, 
Corso. Cristallo. Del Vascello, Del¬ 
le 'tasebere. Due Allori. Escelslor. 
Ionio. Pensine. Imperlate. Odescal- 
clii. Olimpia. Principe, Platino. Pla¬ 
netario. l’uccinl. Palazzo, Qulrlnetla, 
Rialto, Ritz. Rivoli. Roma. Sala Um¬ 
berto. Savoia. Salone Margherita. 
Salerno. Sistina. Tuscolo. Ventuno 
Aprile. Verbann. . TLATRI: Chalet, 
Pirandello. Satiri. 

• imi mi iiiiimiiimtiiHimiiiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


i> 


COMMERCIALI 


L. 12 


\. A. ARTIGIANI Cantò «vendo¬ 
no c.inu-ta letto, pranzo, ree. Ar- 
ri-il.imi titi gran lusso eeonomlel. 
Faviltt.izioni Tarsia 3t (dirimpet¬ 
to En.il) Napoli. 


\. CARRARA visitate « MOBI- 
LETKHXI » Consegna ovunque 
gratis Atu-he 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza (-ambiali. Chiedete 
catalogo là - L. 100 

IIIMIIMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIflIII 

ANNUNCI SANITARI 


RTI/RO 

ItytJip co di 


ENDOCRINE 

rT '«a*co d. Vi» CXOlO «IBZRTO- 4i 

ESQUILIND — 

C-. d«ll« OSFUNZIONI * OEBOtCZze 

SESSUALI 0 0»i0iNe niàvoià 


4 A$oa Atollo 
aridsui 


HX>mC A , OR HO* AL ( 

.... SÀNGUE V |NEB|E 

PHI -POST MATRinOfttAll HtLLk 
OMtrfQHt SPiCIALISrA Os/.C AlAUDftt 

Atti Cnm n 37060 del 25 h-57 


Dottor 

Alfredo STROM 

Vlv\l<; VARICOSE 

VKNEREE - PELLE 
D1SFUN21IONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
TeS. 61.929 Ore 6-20. Fest. 9-11 
(Aut. Pref. 7-7-1952 n. 21547)1 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREA - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vii COLA DI RIENZO 152 

Tel 354.501 - Ore 3-20 - Fest. 8-13 
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n Vm 
di R..b : n Homi 


Alla prcveriza del ntini.-Tn» 
per il I, ivoro t* la Previdenz.i 
«oziale. 5-. ira in iugtira':i dtmia- 
• ii. allo ore 18. la -r/ioiK* ter- 
ritor. -ie INAM von ..ni:* --o po 
1 1 ri m t -• 11 ! l’or: » -Italia-, ni vii 
Tcodori ai 

Il :.:i.i\o ( i:iir,tes-<> è* ;i-i*.i*-i 
delle p ti moderne at!rezz..*.-.ire 
per ra-'D'en/a speciaìis'.ic.t * le: t • * , 

lavoratori c dei loro familiari j'«re*, i 
recidenti nella zona. 


•r a n i i-- (>: -..ìt.t 
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Kip<rs4> I i >pn!.t 

« ti D l.ivlur 
Rii/: I f '• cr^'t.tri.i n*i>'i 
t •* t h Il -r ^ irn 

R. mh.i: W . *• • ». Gi'j I M* C:r.\ 
Rubine*: Ih'*- r.ic t//» c rn i:m; :: i «* 

S. 1 I .1 I ritrr.i: R (xiv«* 

S.il.i Rii»*»vn 

S.aI.a l*lriiH»nIr: Rij-m-* 

S.»!j Rri!ci»!«*rr: R-p^^o 
S.ihi S Spirito pif-.x-, 


OGGI Granile - Prima » .il 


CORSO CINEMA 


MARISA AllASIO 

-t+O 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.40. Previs-.oni del tempo 
• pescatori: 7; Segnate cr«- 
G. ofn.ee rado - Ieri al Par- 

# lamen'c; 5 9: Segnale erano 

f Ci-ornale rato - Rinsegn» del'a 
f snrnpa italiana; 13. Pad ocronaca 

* rifiìa inaugurazione de.la Fieia d> 

Bolzano; IJ 39: D no O'-v-ett e la 
sua orchestra. II. La zi(e;!a. d- 
Hnnore de Ba'zac Peg a d- l’m 
berlo Beredetic. 11,44 Mj«‘ca Cpe- 
rts'ica: lz.10. Orche«ira d reità via 
P.ppo Barriera. Cantano G anni 
Traversi. F-orella B:rl e Paolo Sar- 
disco; 17 50 « A«ccl;ate questa ve¬ 
ra 13: Segna e orane - G or¬ 

nale rade. 13-*.v Album mus-caie; 
Il Gcrnale raio L'«t-r>o Bor-a 
di M Ijnc. 14.15 11.30: Il l-brc del¬ 
la se:: maria: « L'arte di amrrp*- 
c»re di Fmil-o Còri ri ». Ir..’): 

Ch arr.ji’4 marittimi; to ià: Le cri¬ 
ne ni det" 1 altri; ! £ .4ó- Senso K> 
ton.to e •! suo ccmc'cs«o. 17- G>- 
raodila d' tanzen). 17.30: Conver¬ 
sai. one; 17.-tà. Ccncerro del quar¬ 
tetto Paulc 13.3). L'n versiti «fi* 
terrai-cnale Gugl elmo Macocrb 
I? 45- Orcces’ra d re’la da Gu do 
Cergoti. Can'ano Pino Stmor.e'ta. 
Elee PO'a Car.i. Frinca Ra-mend- e 
Luciano Rz.-ever.e: 15.15 Negl' ar¬ 
devi delia polizia se ert-fea. 19*.: 
La voce d*i taveraten. 30 Carvom 
Itai-a-e. V.- Szgr.a'e crar-c - 
G Orna’e r, le K* 1 c«p->rt. 21. 
P»««o r-d. ;!'««• r—c Var-era mu* 1 - 
cale 'n r* matura - Concerto s n 
Fon co. d re::o da M»r-o Ro<«\ c rn 
la parte.-pai-c.-e della pum-ta I v» 
De Barberi». 22.45 'f-.tivl da f’m 
e riviste. 23 15. Pcg' tl Pa'ìa 
mento - C ernale rad o - 'Vu* ca 
da ba’!o: 24 Segnale o'iry; ■ LI 
t me net i-e 

SECONDO PROGR4MMA 

O'* 9 Fdem»t {• Vl.rr del 
r a’T nc lì B -.«g-or-v-i, 9 V- 

1 Franco Rusva e >1 «oc ce.'-p , ev*o. 
14 li. Spettacolo del milt-no: li: 
Musica nelfetere; 13.30; Segnale 


orario - Gemale radio: 13.43 Xca 
to:» a serpre-a. 13.50. Il d «cc!-.-<>: 
13.55: Gamp onaro; 14 3Ì: Stella 
pelare Qradran re de'la meda; 
14.45: Cuori a passeggo Canzoni 
per la gioventù. 13: Segnale ora 
no - G ornale rado; 15.30. Parala 
d'orchestre. I? Ach Ile M-!lo pre 
senta: I racconti ded'lmp-egato 
Rad-ocCmpo« i o: ' il Marco Vi«con 
ti. da Cécov; Ih 15: Porr.enggo con 
Bell ni; 17: Sui'e eli de'la mu«-ca. 
Archi. soc( e Ch 'arre. 15 Gv'Pa'e 
rad-o - Programma per 1 ragarz- • 
F-ore. Quarto e chi—o et -od fi; 
P.35- Ballate con re. f* ') Ar¬ 
menie di v-cl'r.i. 23 Segn»!e c*.r 
no - Radio-era; 20.30- Pas*« r■ d-.r 
t-ssimo Cta'g S*'tirriina> di a*':.» 
liti C'-emaXigra^chr. 21 15 Q .a-, 
do I ìtii-i- *:nc -n vacanza d* 
Faele e Rem-ni cor ta partec pa 
z-ore d- Carlo Remane e Ger,'aro 
D- Napoli. .X- LIt me notìz-e - 
Orche«tia d ret'a da Francesco 
Ferrari Cantano Rino Palombo. 
Marisa Brando. Luciano Beni gl -eli 
e il Trio Aurora. 22..'»'): Argini fn 
Otadr * Doci.-rer.bar o: 23 23 39: 
S par-efo - Q-.: nto Festival V-ho- 
r*«e de'la Canzone. Orchestra di¬ 
retta da ArgeS'.ni. con I cantanti 
Lua-a Sarccr.i Cari» Boni. Gino 
La: ’!a * nj:« Da'la 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Concr catione della Con- 
r-, « vene Italar.j per 1 Anne Geo- 
f.= co Ir'ernaz orale agli Osserva¬ 
tori ger.'s c- Ernest Bloch. La 
voce net deserte, poema s-nFor.ico 
per v/-'enee; o e Crc*-e*Trj. 19 37- 
1 a Rassegna F tesela, a Cu-» di 
Fn.zo Paci. 39- L ndcaT.re econo- 
m co. an 15: Concerto d> ogni «era 
J Brahm* H4V1 Intermezzo 

n de d e< * m-rore op 117 n 3. 
Qn'tro L eder; R Schi:r-a"n (I»I1 
I » "e ) * Q ,-r*e**o 'n mi Fervl> 
-iggcie <p 4t 2! Il G r.rna'e del 
Terzo, il I), -« i<'i Grande lei 
I* 5,--eia d' S Prono n Vene*«a 

\\ l ev Vi 1 In-el.v*/orale d' 'tu 

« ca Cf,r.-eirpo.ianea Concei’o. di 

n..« c v e «p r *i:a*t cnn’e—pc'enee, 
d 'etto da .Marcel Ceuraud. 



ONE 


trasmiss-one puh 


Paolo Carlini è Tra gli Interpreti della commedia di questa 
sera «Mancia competente» (ore 21) 


Il Programma cinematografico . 
' r io **,’» znr.e di bari e M 
li'O i:i OCCaSv.ne d-*:iv lieta d< I 
I r.a'Te e d-i.i raJ ptele.■« r»-.( 

U Si. Via del poell - « G.«■'“{;* 
O .:s*i ». .t di Alessanlro 

Br '.cri | luoghi ove il ^<'.1 
v ove cencep: e scr-«<e 1 - 

-..e opere M .v c.'.e cr-g-nib d 
L„c-a-o Ci i by 

là là Ij 14' dei ragazzi - rvrrdo 
rii Ohio - « No- fimo ie co.'o-re ». 
film con Stan Laurei e O ver 
Hatdv. 

20 ìi Telegiornale - prima edi- 
z -or.e 

22 5) Carosello - 
b: ciaria. 

21. Mancia competente - oommed .i 
-n tre atti d; Alalar Lascio. c< :i 
L a Zoppelli. P.ioio Carbn.-. F o 
ra Lido. Lu gì C.n. ira. G ut •> 
Oppi. Olga Gheratvli. Padac’- 
G angrande. L’autore t un un 
gherese. e la commedia vennz 
rappreser.ta ’3 la prima volta • n 
Ital a da Renza R.ccl r.ei 1937. 
all’epoca dei grande succrs«o de¬ 
gli scrittori danub an- Nella coni- 
zi.ed a t narrata la (ra«!n-rrizo 
ne che .avv tre nt'il'An rro di i:- 
ehi' 5 simo lavlro d< g.c. e’b. per 
merito dell amore in lui s-u«r- 
t»:o da F orenza Ro-1-t. una g'o 
vane e ncchis« ma vetV.va re ,-1 
'osi in ca«a di costei per deru 
Pirla 6 ladro ne conju.sT» l.< 
< duci» al punto da diventarne t| 
«egretar.o. E sari un segretari** 
veramenre onesto, addirittura Ir- 
r conoscibile; ma quando l'amore 
dovrà prendere forme concrete, 
g ungendo al rnatUmon'o. *1 1 % 
l*o * *v ve tuta (roveri p*- g i : V * 
-pj-.ire urv »i'ra loru.i cele, c ". 
in ocn> mornerto della su» vita 
arche nei peggiori, gl* t sia:.* 
sempre accan'o 

Al termine: Telegiornale - seconda 
edizione. 
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OGGI eccezionale * Prima » 
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UNA STORI* POSTULA E GOMMOVEMTt HSERZCA M UN* 
CORNICE FASTOSA. UNA PRCNACOMIST* IMCAMTSMpLZ 
in ON sr(ja tnAcrvOuSCtMO 
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! ! CINODROMO RONDINELLA 

f I Oggi g»IIc ore 21 r.un.one 

f t 

c or e di levrieri a parziale be- 
nefic.o della CRI. 


f 
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ARISTON 

ARCHIMEDE 

IMPERIALE 

PARIS 


Per i primi 3 
sospese le tessere 

omaggio- 


sono 


giorni 
ed i biglietti 
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U«nui o* ERJvtST VA*rune*.-VA 

INA6FACOLOR 

da* R0MY SCHNEID£R 
karlmeinz bohm 

^tSS£trTATO AZ f¥SrrvAi 
ZV CAarVfT ZPS7 



SISSI LA GIOVANE IMPERATRICE 




OGGI AL CINEMA 


CAPIT0L 


una “ Prima,, d’eccezione 


un film di 

■ 


RENE CLAIR 



m 


QUARTIERE 
DEI LILLA' . 

PIERRE BRASSF.HR • GEORGES BRASSENS : 
HENRI VIDA!, DANYCARREL ; 

una co produzione _ rizzoli-filmsoxor 


« 


CLNERI/ 


SPETTACOLI ORE. 16.40 — 1S.25 — 20 20 — 2 2 45 

PER I PRIMI CINQI F. GIORNI SONO SOSPESE I.E TESSERE ED I BIGLIETTI OMAGGIO 








































P«f. 6 - Venerdì 20 settembre 1957 


L' UNITA' 



‘, * * *. 




IA PRODEZZA DI ROGER RIVIERE SEGNA UN’ALTRA TAPPA VERSO I LIMITI DE LL’UOMO-ATLETA 

Proietti ha ribadito: “Ercole tenterà ancora 
Baldini commenta: “Impossìbile tare meglio! 


r 


(ìlJNNAR NOKDAIIL lincile domenica mi Alessmulrlu è stalli 
uno del più proilnllivi giocatori glallorossl. ('mitro il l'.nloca. 
però, forse non potrò guidare il quintetto della Umna in 
quanto ancora infortunato. Mister Stock si accerterò delle sue 
eondi/loui entro oggi o domani per poi decidere in merito. 


Tulio ciò denuncia l'evidente smarrimento venutosi a determinare dopo lo stupefacente “exploit 
lrancese- Li’ probabile che il nostro campione tenterà ancora - Coppi ha detto: “Rivière mi ha sbalordito 


•19 

del 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, Mi. — l/n po' 
prii/m di /(indursi sullo * pi¬ 
sta muglia - (|i Milano. /(o- 
f/cr /(intere, al niiero/onn del¬ 
la - /(adio Diffusimi Fran¬ 
ca is * «fieli ut ni cu elie, più elio 
hi conquista del prcstif/ioso 
record di Ercole /taldini, il 
Mio obiettino era lo sfonda¬ 
mento del - muro - de i -17 
l'ora. Il radio-reporter /(.»- 
lierf (’luiliatie, eh’e stato mi 
un buon passista c cli’e, co- 
tu il li (j il c, uno ebe se ne in¬ 
tende, rimunera sorpreso, 
nell'imbarazzo. Ma cosi, tnni- 
(piillaincntc, continuili vi /("- 
Iter Itimerè. - lineare l’aria 
per un'ora, a -17 l’ora è il 
mio sonno; e sua certo di rea- 
lizzarlo: se non (liuti ci riu¬ 
scirli un'altra eoi la -. 

I.a sicurezza e la decisio¬ 
ne di Roller /linière polena- 
no essere tinche scambiate 
per spara/deria e presunzio¬ 
ne (!ià dal temi>o ili Fausto 
Coppi i tecnici non andarano 
do elido e se ri re mio, forse, 
che In distanza rutu/iuntii nel¬ 
l'ora rappresentimi un record 
limite'.’ 

F dopo Fausto Copti! (chi¬ 
lometri •IfiJUS /, erti renato 
Jutiues Anquetit (4G.15H); e 
manco tre mesi dopo l‘* en- 
faut jiroitine • era rciiuto Fr¬ 
ale /(aldini ( IG.H'Xt.td). Fu¬ 
rerà clic, darrero. non ei fos¬ 
se piu niente da fare per 
nessuno, tranne - forse — 
Freole /{aldini, ebe durante 



Dopo .nei frantumato II record deli-ora detenuto ila ll.ildiui. ItOCI.It KIVICKI'. (a sinistra della 
mentalo da l'All.STO C(U*1*1 clic Ila esclamalo: «.Non capisco piu nulla. Itlviere mi Ila sbalordito», 
da un campione della levatura ili Coppi — dà un'idea del valore dell'Impresa compiuta dal giovani 

la sua formulabile galoppata | prore sostenute uni he sulla 


foto) viene compii, 
(/ucst.i frase — detta 
campione francese 


sua formulabile (/alopp ahi 
del IH settembre di un anno 
fa non areni dato l'impres 
sione di essersi spremuto di 
dosso tutte le f or.c. 

Ab»; la sicurezza e la deri¬ 
sione di Roger Itimèrc erano 
soltanto il frutto della con¬ 
vinzione elle il ramptonc s’era 
fallo sulle possibilità ili riu¬ 
scì tu dell'impresa. Dopo le 


dura e rumila pista di Saint 
Flirtine. Appena dolio i enin- 
piounfl del mondo , di pas- 
snpfpo da Flirtili, alla - Ta¬ 
verne iles .S'porfs • di /mi- 
boiirp Moiitmartre, areramo 
infatti rat colto una rote se¬ 
condo la (inule Roger Riviere 
in prora, era riuscito a rni; 
giungere nell'ora i I. in Ili,Ilio. 


DOPO 1 PR OVVED I MENTI PRESI D ALLA LEGA CALCIO 

La Lazio invia un reclamo alla CAF 
Oggi il collaudo definitivo per M agli 

Il « Vomero » indicato quale sede di Lazio-Lanerossi - Moltrasio sarà il probabile sostituto di Fuin - Nella 
Roma Menegotti occuperà il posto di mediano se il collaudo dell 1 ex udinese non dovesse risultare soddisfacente 

MPtlt - -- - —~ 

$X il sensi 

!;/» . 

S? u 


del 21 aito- 



ffiìfflrw— 

d’angolo 


Come le foglie 

La direzione del Genoa ha 
riaffermilio l’altra sera la 
propria fiducia ull'nltcniitore 
Aiuòli: ma >i tratterebbe di 
una fiducia condizionala al¬ 
l'esito delta partita ili dome¬ 
nica. Lo stesso dicasi di Cor 
ccr al umile t piumati mila 
ne .si ut'i'erlono e tic - Alimi) 
le (Trassi - n <1 r > è alti 
porte-: ed lineili* il futuro 
di Career sembra condiziona 
to iiH'undumcnfo della teca 
ptomufu. Ala non c'e da me- 
rat’ipliarsi: siamo in imtiili¬ 
no, cadono le /opbe e cadono 
anche i pruni allenatori. 


Mentre Ira i tifosi perdura 
scuso di scoramento stisci- 
lt> dal provvedimenti presi 
dalla Commissioni* Giudican¬ 
te della Lofia Na/ionale l’ro- 
SNJ fcssionnle di Calcio in sc- 
\\S cinto agli incidenti verilleati- 
Xx m md corso della partita L;i- 
NV 7. lo-Bolo fili a di domenica 

Sx seoisa. i dirigenti Inaneoa/.- 
Sx zurri hanno ieri preparato un 
SS esposto elle oggi stesso invie- 
ranno aliti CAF perchè riveda 
ed attenuti le s.m/ioni piesc 
XX a carico «iella La/.n». •• Non 
xvj chiediamo compreiiMone — 
N\S liti detto il professor Sdioto 
XX parlando dell'esposto — ma 
xv giustizia 

XX III verità non si può dire 
Nx che la Commissione Gindi- 
caute della Lega alitila bril- 
Xx lato per imparzialità, ehi* 

SS "} 

! 


mentre contro Li Lazio ha 
dento la mano (stpitdiiìca 
del campo, stpiahlira per tre 


giornate di Fimi, squalifica 
eoiidiziouata •• per due gior¬ 
nate di Ltieeidmi. ammntii- 
'zioiie con diffida a Molino e 
milita collettiva ai Inaneoaz- 
znrri). contro il Itologna è 
stata assai dolce < squalifica 
per tre giornate di Mascotti 
-ico- di aver colpito Lu- 
ceutini. .--qualifica •• eotuli/io- 
nata - di una giornata a l’i- 
vatelli Fimmo che con il cal¬ 
cio sferrato a I.ovati ha dato 
■ 1 là ai più gravi incidenti e 
ammonizione semplice a 
(ìicco). 

Cosi mentre il Itologna. 
squadra non certo nuova ad 
incidenti come quelli di do¬ 
menica. se la cava con runi¬ 
co danno reale di dover ri¬ 
nunciare per tre giornate a 
Mascotti, la Lazio dopo aver 
perduto per oltre un mese 
il portiere l.ov.iti. alla vigilia 
di una trasferta impegnativa 


LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 


Il prezzo dei « nonni » Xn 

Un ex (Imperite udinese ha XX 

I 


ì 

\ I Infante su Guaglione 
| nel “Pl Apo ll odo ro 

^ II bilancio della stagione a Villa dori 


99 


sedato il retroscena ccon o 
mica «/dia cessione di Alatili 
e Alcncyolfl alla /(orna. Maqli 
(per il un aie la fi orna ha 
sborsato 20 millanti dorerà 
avere la lista - gratis - men¬ 
tre Menepoltl (che la Homa 
ha pagato 30 milioni; stara 
per essere ceduto all Atal, iu¬ 
ta per 15 milioni. Conclusio¬ 
ne; la Roma ha papato 50 «n 
boni (««pappi a parte) ve 
due piocafon che arrotine p<> 
luto ottenere per soli li mi¬ 
lioni. Visi» anche ph affari 
conclusi m precedenza con 
le sguadre romane 
- casi » Bdlfnt. Secchi, 
darelti. Aztmontt. Fontana:. 
Sessi ecc.) ad Udine pensino 
che non sia necessario «« l i¬ 
re a.'lre Oceano ver trovare 
l'America: basta venire a 
Roma. - 


Infante, invertendo la Ittica 
tirila carta come sono «oliti 
spc-so faro ì |H<n«ion.in di >’.a 
scuderia Miani «peoi.ihzr.»: '-i 
qualche tempo in «orprs'-v e 
grosse quote. li i imvi'.liit» 
gliene > he I aveva l»at*l»!.l 
ld un distacco di l'oso i!: i. 
piu gravo-o di lincilo di 
aggiudicando-) il Premio 


^ da c 

1 sv;.: 

XX ad i 

XX .loti 

X\ ieri. . 

Apollodoro (tiro ..Hi nuli, me 
CC \X tu 2CV0 m pista piciolai dio *i 
Vv filtrava al centro .lotta minio 


a *-«»-• AN 
( r«Mi CO 

c- | 

!"• 

I 


Come ridono 


Come è nolo flnter si alle 
na al campo » Forza e corag¬ 
gio ». In riferimento alle ne 


-li 



1 


Un altro fine umorista 
rdlenatore delta Roma Stock 
Accortosi che speyo e r. 
lira i suoi intcr.ocutorr 
puro prerungionr fi«P' 
comprendere lo stretto 
del mister Quando «ni 
non ne afferrano una pir .. . 

ha trovato il sistema per sco- xx 
pnre subito i - misfiSoafori - XS : 
Con arra tmrertuhahile chic- VV* — - 
de ad un certo punto tn >«• 
ole se: -Mi credete pr 
fesso'’- Quando I interi 
tare risponde con «« ««'*« 
rr.o; -Oh! Jes. Jesi - ali ira 
Stock scorpm a ridere cime 
un matto e chiama... lin er- 
prete. 

Dimmi dove abiti... 

Beretti contro RonztCh R •>*- XX 
no contro Ciceri Glutini XX 

contro Rognoni tutti contro 

Barassi: ecco 1 ,p ^* W 

tacolo offerto al CF daii di- 
ripentì del calcio «fallano i VV 
Qua/f honno de.l.ccro cinque VX 
ore alla lotta per i ' cz.dre- «VJ 
ohim. e nemmeno rr.ezz ora al ^ 
mano Pasqua/e per la sotu 
zione della enti tecnica. Ma 
non c'à da indignarsi: non 
per ni ente la Federccleio ha 
sede fu vi a Alle gn .... 

Il tegnallnee 


rintiio- 

nv di ieri alle Capanne!!.* N. 1- 
la stessa prova la qiiahtat.v ì 
Dimicd.a. pr.-scntata . \ nlenf.— 
in.nl.- a corto di condizione «• 
.li Dato, tu n Dgm.iv > i-.c’.’a fa¬ 
se Oliale «Idi. prova 

Nella ss., giornata la M. .- 
faceva rcgiMrarv anche la 
rprt-.i «li Lini..netto che .!• - 
p<> una «er.e ili corse r.ZC.*.' 

hcav.i ma<|>etlatani. n- 
nuo Nervi davanti ..I- 
favortla Ch.vclima Per fi>r- 
dcl pubblico Limoneti» 
av.va dann. ggiato in modo ma- 
crc<ccp:co la favorita e cosi ì 
n-.missari provvedevano a ri- 
rose a p>-sto a--> - 
itioria a t*h. cchc.a 
1 imo» :to al -<■- 
pm giusto saret*- 
tito al terzo poi. h*- 
-■ve\a dar.!-, ggiato 


Ftacccnuo e C Os.-ani con là 
«■ Mac. In e. m 11 

l a aitili. lira dd pubblico Ila 
'Operato ogni pi.-ceil.-nte r.-cci.t 
< ..ideinian.lo la giust.-r/a .Ielle 
pi..posizioni che limilo avmo 
nei Premi Australia. Triosst. 
Roma c n.-l Dcibv Io loro m-o 
ve piu «p. Maculati . riuscite 


XX si aggmd 
VX te 11 Pr.r 
XV la favorii 

XX tun.1 dd 
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6. CORS \ 


t 

1 



-* 

i 


mine .inolia di domenica 
contro flnter (’> s'c vista 
pi ivate anche di Finn, uno 
degli ..lem.-liti attualmente 
più m foima e solitamente 
più corretti, e costietta a do¬ 
ver giocare hi campo neutro 
la pattila del 2!t contro il Lu- 
neros-Hi con quali conseguenze 
ili nidine spintivi) c linanzi.i- 
rio c facile immaginare. 

C'ume s-i vede ce n'è :«l>bn- 
Sl.ui/a per sospettale che Sia¬ 
no stati usati due pesi e due 
miMiie. Ora la parola è alla 
CAF la quale dovià esami¬ 
nale il rietino della Lazio. 
Ttoveia la CAF il coraggio 
di metteisi contro la Lega e 
giudicale con maggiore sele¬ 
nita" Ce lo .iuguliamo anche 
se sono in molti a dubitarne. 

Intanto in attesa clic la 
CAF si pronunci sul ucciso e 
neireveiituulita elle le san¬ 
zioni della Lega vengano con¬ 
fermati* la Lazio ha proposto 
di giocale l'incontro con il 
Latierosa al - Vomeri»-. 

Ieri i Inaiicoazziirri hanno 
continuato la loro preparazio¬ 
ne HI vista della dura tra¬ 
sferta «li Milano. Contro la 
Intcr Ciric dovrà scegliere il 
sostituto di Fimi fra Moni ra¬ 
si.» e itiirmi. Con ogni pro¬ 
babili!.i la scelta del tecnico 
jugoslavo e.idra sul primo. Lo 
attacco non dovrebbe subire 
modifiche a meno che il tr.li¬ 
ner biaiieoaz/urro non decida 
all'ultimo momento di utiliz¬ 
zare Cozzali ormai perfetta¬ 
mente ristabilito Quanto ai 
porti..re Ciri.* non ha anco¬ 
ra preso alcuna decisione. 

• • • 

Alla Roma mister Stock 
sottoporrà oggi alla prova il 
me.ii.ino Alagli che nei gior¬ 
ni scorsi ha avuto una cavi¬ 
ci: i gonfia L'allctlatorc in¬ 
glese vorrà accertarsi delle 
redi condizioni dell'ex ndi- 
nc.se prima di var..re la for¬ 
mazione per l'incontro con il 
Padova Kventualmente il suo 
posto verrà preso da Alene- 
g.eti mentre la prima linea 
sarebbe così formata - Glng- 
g a. Pisi ri». Secchi, lì.» Costa. 
Loiodice iMorbelloì. 

Come s: vede, il ritorno di 
Chiggi i non escluderebbe la 
u’:liZzaz:om* di Morbidi.» nel 
ruolo di ala sinis'ra e non è 
escluso che se anche Xer.lulil 
dovesse ristabilirsi pioli mieti¬ 


lo prima di domani (“so pos- 


s;i «‘«sol., considerato 

etimo 

tino .lei probabili. 


r 

■ TOTOCALCI 

0 1 

A lessami ria-AI Itati 

X ’l 

Bologna-Fioroni ina 

1 X 

Inti-r-l,ii7i» 

1 x 2 

1.aut-russi-A (a tanta 

| 

Napoli-Torino 

1 

Bontà-Padova 

1 x * 

Sampdoria- Verona 

I X 

l/«lilH's«*-Sp.»l 

1 

Bari-Venezia 

1 

Cagliari-!,«•«•to 

1 

Biellese-i’ro V«*r«*. 

1 X 

5'igev .inoHeggi.iu.i 

> 

Partite «li riserva 


Catania-Triestina 

1 X 

Cremonese- Legnano 

1 


Vcdi - /'( iiitu 
sto IH. r ,7 

Il idinpimie del mondi) d<‘l- 
l’iuscgunncnto non ha, dun¬ 
que, traditi) se stesso, nuche 
:;r udii c riuscito a bucare 
Furili a 17 Fora, per un’ora. 
Ila rumnmine, fatto saltare il 
iccoril i/i Freole Ihildini; e 
facilmente Fluì fatto saltare! 
iXclFoia Roger Riviere bit 
compiuto I m ■10.!>L’::.-I2 au¬ 
mentando di metri 52!LSI la 
(lisfiiii'd raggiunta ila Freole 
liahlini. Il suo sogno, sfon¬ 
dare il nniio dei 17 Fora. Ro¬ 
ger Riviere non FI ut raggiun¬ 
to soltanto i>cr metri 7ti à S II 
lampione ha, pero, qui deci¬ 
so - /.a prossima volta fa¬ 
ri > aurora meglio! * 

Allora, Giovanni Froictti 
In i ribadito -Non staremo 
con le numi in mano. Penso 
che Hiihhni fHitrii hmruir.si 
nei primi giorni del mese di 
ottobre: anche Freole. u> pen¬ 
so, ha nelle gambe t 17 Foni-. 

Ampia sul fuoco. Mentre a 
Milano Giovanni Fratelli di¬ 
ceva la sua. a Fungi, ni unii 
stanza ilell’llotel Regimi de 
Fassg. Freole /tnb/iin covi 
eomnteiitiivii la fantastica im¬ 
presa ih Roger Rivière - K* 
impossibile poter far meglio: 
il record c stato pwtato trop¬ 
po in alto: oggi, non esiste 
atleta rapace ih batterlo 

/ai tegola che gli e (adula 
in testii ha tramortito Freo¬ 
le. Il quii re rimmeiu" Pa¬ 
rigi. ieri. Freole Ihildini ha 
detto di si. che rinuncili: 
-..Troppo <500 metri di pii F) 
è il vantaggio ili Rivière -. 

Ma. sollecitato come sani a 
ritentare hi couqnivtd, Freole 
ftahìini potrebbe ritornare 
suItu drr'siivie. Feco intanto. 
per un confronto i tempi di 
piissaamo d t Roger Rivière, 
pii ragni:,iti a ipielh ih Freole 
liahhni. 


I. ni. 
I:m. 
luti, 
km, 
km. 


:w 

:r> 

■io 

■ir, 


:tj’2i” 
,ts’lh"2 5 
■I.VI2"2/5 
514.1” 
5S’U”4/5 


:il’2S"f. 5 
:iK'it4":t - r > 
4l':i2'l/5 
5 rtn” 
57’2<J"I 5 


km. 5 
km IO 
Uni. 15 
km 20 


Baldini 

fi’.IO" 

/.* afi".7 

l'X25”3 5 

2 :,’r,:ri 5 


Rivière 
fi l-Tl à 
ij'.tf'i 
ÌS’ óF'l 5 
25’15” 


Nella mezz'ora. Roger Ri¬ 
viere lui compiuto km. 23.727 
ed Freole Ualdiii i km 23.ISO. 
Nella fantastica pii {oppa tu, d 
campione del mondo dell’in¬ 
seguimento ha demolito il re¬ 
clini dei km. IO (I2'3l”4'5 a 
■I7.S35 Font) e il record dei 
lem. 20 (25'15" a 47.524 Fora). 

Anehr i due primati par¬ 
ziali iipiiiirti'iieviino ad Freo¬ 
le Itiildini. con I2’37"3 5 (chi¬ 
lometri IO) e 25’20” (km. 20). 

AU'epoea di Fausto Coppi, 
vi diceva che il record delForn 
averli raggiunto il suo jila- 
fund. F. l'asserzione pareva 
logica e giusta, anche perchè 
fausto Coppi era un (/rande, 
(iriiiidissimo campione del 
passo D'ai tra parte falliva 
/,Oli!VOII Bnbef. e due volle 
falliva Jactiues AnqtielH. Ma 
/a torca volta Jactiues Antpie- 
til centrava il hersagio Per 
giiisiiiieare Fci razionalità del- 
Fnvveniniento e per non re¬ 
star - bruciati - da altri vit¬ 
toriosi assalti, ritenuti, c o- 
(iMinqne, improlialii/i i tecni¬ 
ci coniavano il seguente slo¬ 
gan' - I record sono fatti per 
essere battuti -, D'accordo. 
anche il signor La Patisse si 
sarebbe pronunciato covi. F 
cosi si pronuncia Fausto Cop¬ 
pi clic poi (Huituuqe: * Non 
rapisco più niente; Kirii'rc mi 
lui sbalordito! -. 

Dopo Jacques Anqnetil e 
soprattutto dopo Ercole Bal¬ 
dini e Roger Rivière che non 
hanno certo mostrato hi ros¬ 
ila nelle corse al record del- 
Fora, Insinuili affermare che 
il nostro sport, il ciclismo, 
come l’atletica c il nuoto è 
ni continua evoluzione c con 
i computili (l'eccezione rao- 
gin nuc meravigho.se tappe 
verso quel limite ifcH'iiomo- 
aflcfa che è aurora scotio seni- 
fo c che comunque si può 
già definire: prodigioso. 

ATTILIO CA MOKI ANO 


AITESA P ER LA « RENTREE » HI TIBERIO 

Mitri non sottovaluta 
il franc ese Ma ri us Dori 

Aperto il combattimento fra Milan e Petilli 


Viva è l'attesa degli «por¬ 
tivi romani per la rentree 
dell'ex campione d’Eur.q a 
ilei pesi medi Tiberio Mitri 
elle domani sera al - Palazzo 
dei c..mpioi>i • affronterà il 
pan p. so ir incese Al.ireos 
Pori «• per gir altri interca¬ 
lanti combattimenti che ligu- 
r.iiw nel - cartellone - della 
m.iiiif. stazione 

Alitri Ila svolto ieri, un la¬ 
voro legger.» e «i tro*. a bene 
in fiato, sca**.ulte «ullc g nu¬ 
be. Per il suo rientro al ring, 
si preparato co«.-reii/ii»s.i- 
mcnte e i oti intende delude¬ 
re 1 «u.»i inmiie.erevoli aiiimi- 
ratorr romani II francese 
Porr, suo av v er-trio. ,> p;ù 
giovane, ma la lunga esj ■•- 
rienza .lei ru - g Ir.» ui«eg*...'o 
al triestina» di non. sottov fiu¬ 
tare m.:i .-niello i piu insigni¬ 
ficanti competitori 


r.fidi- t.-rz,. arr.v . T-.cnn'.h.i> 

in p«' r XX Fv-co i ronttati 1 cor«.v: 
ino ai \x> », Tot : \ tà p lv» 

i «la*'g 3 ; a,v ; corvi" li >utri. 

ir I i 

n... 

« ,n " s cvri c 1» Inf; 

..pr;o ^X 

ledono Tot v r.s 

: .rw- v\j mi_ »-.>r«.i ti 

ni*'!- XX Sgiir.'- Tot • v ZZ 




2) 1 tofana Tot : \ 2( acc -V?, 

cor*» 1» fiorano: 2* Ontom- 
Rot» Tot - v àò p IH 22 aro 7.1. 

Cor*.* - I* t'h. .'china. 2» 1.:- 
monotto Tot v là p II l'» .,cc. 

Infanta. 2* Dii *- 

p 22 12 .»< >'. 
Incitato. 21 
p II 15 aro. 
li. 7 rf.r'.i I> Blanch.r.a L-.n- 
«b, 2 < Satcìaiota 


Él? 


I » Società Cosi ione v.Plo¬ 
ri ha pubblicato le cifre «tati- 
J!:.'hc full. interessante riunio¬ 
ne .ti trrtto u-stC conclusavi So¬ 
no »tatv «1.sputale SI giornale 
(il corse C' n un totale <h »H 
pro\,- che hanno fatto regi-tr.i- 
re 301.7 partenti con una m«-.!i.v 
di 7 a cor*,., una m.xiia r>- 
c..rrf per la .stagione .-stiva N.— 
no stati erogati 170 milioni di 
pami ed i m.igg.ori vmcit.ri 
foro stati Torn>-*e. Ssxiiittor*'. 
MiHtral. Brigantino. Crevalcore. 
Capriccio, A«s;si. Circi. Dione 
ed Oriolo La classifica dot gui¬ 
datori vede In tc-«ta con largo 
margine Alfredo Cicognani con 
52 vittorie seguito da Ugo Bot¬ 
toni con 39. F. Capanna con 37, 
Pappadla c Quadrelli con 17, 


SPORT • FLASH « SPORT - FLASH 


Scherma: Fulop «mondiale» di fioretto 



, * / 



CONSOI.IM 


PARICI. 19. — Il I.Vnnr un¬ 
gherese Fulop ha conquistato 
stasera, da gran campione, il 
titolo mondiate «Il fioretto, dan¬ 
do una superba dimostrazione 
di siile e agilità e potenza. lai 
sua vittoria si f delineata lin 
dalle prime battine nel giro¬ 
ne (Inale ma si e dovuto at¬ 
tendere Il fi. turno di assalii 
per averne la certezza. Sor¬ 
prendente il secondo posto con¬ 
seguito dal sovietico Midler. 
Feco la classifica finale: Il Fu¬ 
lop (Fngb.l 7 vlllorie. 21 «toc¬ 
cale: 2» Midler il'RSS) 5 vit¬ 
torie, 22 stoccate; 31 Ja> (fì. 
n.) -I vittorie. 21 stoccate: 1) 
t laude Setter (Fr.) -I vittorie 
2S sloccatc; Sì Jcno Kamuli 
(Cngh.) 3 vittorie. 27 stoccate. 

Nel fioretto a squadre tem- 


Atletica: Consolini vittorioso i Bruxelles 

IIKCNII.IF.S. IS. — Nel corso della riunione internazionale 
di allei!-a leggera, svoltasi allo stadio Heysel di Bruxelles, 
l'italiano Consollni ha vinto la prova del disco con m. 5!3(. 
precedendo l'ungherese hlies (19.32). l'olandese Rebel. ecc. 

Nella stessa riunione, il belga Moens ha vinto gli ZOO metri 
In r«8"C. l'australiano fuiwrenre I 10.Odo metri In 29’35’'f, l’un¬ 
gherese Rosrawotgy I 1.500 metri In 3’-tfi”2. 


mlmlr l'Italia si C qualificata 
per 11 girone finale Insieme a 
Romania, Austria e Cermania. 

♦ 

FRANCOFORTE. 19. — Nel 
corso di una hrevc cerimonia. 
Juan Manuel Fangio ha rice¬ 
vuto Ieri un altro titolo, quel¬ 
lo di « Campione di N'euerbur- 
gririg ». Onesto titolo era stalo 
assegnato In passalo solo a due 
altri corridori: a Caracciola c 
ad Alberto \scart. Dopo la ce¬ 
rimonia. Fangio ha dello rhc 
non garegger.» domenica pros¬ 
simo nel (ì. P. di Moderna. 

♦ 

S\N FRXNC1SCO. 19. — Il 
Comitato organizzatore «lei 
(ìiochi Olimpici Invernali del 
I960, che si disputeranno a 
Squavv Volley tCalifornia», ha 
annunciato che proporrà al CIO 
nella prossima riunione di So¬ 
fia le date II-22 febbraio 
♦ 

SYRACl'SA. 19 — Nel corso 
di una ripresa «ti allenamento 
Carmen Basilio ha fratturato la 
mascella di Archle Whilefleltl. 
uno del suo! « sparring par- 
thers ». con un gancio destro. 


I..« boxi* è un'arto dura, dif¬ 
ficile. ed occorre stare sem¬ 
pre con gh occhi aperti per 
non cadere folgorati al tap¬ 
peto- vedi il ea«o di Scorti¬ 
chini contro Io sm..h/iat.> mu¬ 
latto iuglrM' Bilxton’ Ala Ti- 
l'eiiii. don*.mi sera non salirà 
entro le dodici corde del Pa¬ 
lazzo - dis'.t.fito •• perche con 
una bue:.a l're-'t.'iziiuie «"Sii 
intende ritrovare fiducia ni 
se «!« s«o per guardare cori 
entu-la-nio .fi]., -ila futura 
attivila lstl.-a 

Nel sottoeiou della mani Te¬ 
st i.*io- e il l(*rte pe-i» piuma 
ve-'eZì.mo Sergio Ahi..n af- 
fron!..:>do il lombardo lVti!- 
li. ..v ra modo .li mettere 
111 \. trini 1 progressi com¬ 
piliti nelle sue ottime tour¬ 
née australi me e ho: - .i men¬ 
sa Mil.,n. è un pugile aggres¬ 
sivo e che arua la media di- 
-'a:i7i mentre Pollili la boxo 
da lo:.;.,no Tra i due avvor- 
s .rj si prevede perciò un in¬ 
contro motto oombittuto dati 
1 diversi -tib degli antago¬ 
nisti 

tifa io «'..nunzi, il pupii/o 
di Nobili, sit.i veduto a- 

mer.te m aziono contro il pa¬ 
ri po-o mi/anos'e Amor.t: San¬ 
to. un p;:g:’.e di cui si parla 
molto bene. 

Infitto, combattuti si pre¬ 
sentano gli altri incontri del¬ 
la riunione: Pag gres.-tv o peso 
medio eiv itav eechtese Sei - 
«ciani «o la vedrà con il pan 
poso Della Corte, od il tec¬ 
nico e longilir.io peso wel¬ 
ter romano Torreggu.ni non 
avrà facile v.'a contro l'al¬ 
tro romano p.,ri peso Fiere. 
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2 Drnvann a MiìHpnA i 


Provano a Modena 
le nuove Maserati 



Formati i gironi 
della i! serie 


j 
- « 


:n-. 


FIRENZE, hi — La Lega 
torrcfiii.n.fie «iella FK;C ha 
mal.» gli S gironi de! Camp: eia 
to ìnTerregn-nate di li Sor.. 
IDàT-àà > 

I! giron--. F di nii fanno parie} 
le sqvia.lrt* laziali è stato cosi} 
composto: Moni, vecchio, Tore*.} 
Otbia, T«*rraein.*se. Tivoli. Ssiinbb. ? 
Atae, Spos. Romulea. Rieti. Ter- f 
nino. Spoleto. (7ro«*et<\ Perugia.< 


MODFN'A. I* — Att'auto- 
drorr.o rnodenrse si sono 
svolle le prove «Il macchi¬ 
na In vista «lei Gran Pre¬ 
mio «il domenica prossima. 
Hanno giralo 1 piloti u(<i- 
ciali delta - X(a»rrall • Beh- 
ra e Scarlatti, mirami»» su 
monoposto fi ri!:n«lri- Behra 
ha anche provalo ta nuova 
12 cilindri che i tecnici 
stanno mrttcndo «Icfinifivs- 
mrnte a punto dopo la 
esperienza «li Monza. Su 
due vetture monoposto pri¬ 
vale hanno provalo anche 
l'inglese Gould (Xlaserati» e 
l'argentino De Tomaso su 
« Osea ». 

All'autodromo di Monza, 
invere, il pilota della Fer¬ 
rari Pcler Collins ha gira¬ 
to con una vettura sport 
per il rollando dei freni. 
Durante le prove. 1* mac¬ 
china ha fatto registrare ol¬ 
tre 195 km. orari. 

Nell » foto- nF.HR V 


La “scarpetta rossa,, 
di Osvalda Giardi 




Non sappiamo se a S. Mar¬ 
tino Ulmiano, una piccola 
frazione ilei colutili!* «lì Sun 
Giuliano Terni» (l’i*at, di¬ 
spongano ili una banda nubi- 
«•ale. Ma ambe senza la tiiii-i- 
e.i crediamo eb.< le aecoglien- 
ze fatte 1 I .1 quegli iilllll-lri.fi 
.iliit.mli albi Imo illudre con* 
i'itl.uliti:i ( 1 -v.tlil.i (ii.irili, neo 
recorilivomen del sali.) in al¬ 
lo con tu. M>3 ( 12 ’ risultalo 
del monili»), non abbiali» 
avuto nulla ila invidiare a 
quelle tributate agli eroi ili 
Olimpia. 

Osv.ild.i Giardi: ehi avreb¬ 
be creduto lui.» a qu.delie 
alino fu elle quella -pilliti- 
goiia tinta gambe sarebbe di¬ 
velli.ila nieiiteiueiio die la 
prima saltatile- italiana? Tut¬ 
ti la vedono ogni giorno, mal¬ 
li 11.1 e sera, infuri are il rom- 

baiite ... un « llian- 

eliiuo », per reear-i alla le-- 
.silura M.uzotlo dove lavora <» 
tutti le rivolgono un -(irriso, 
mi -.liuto: a è la ()-valila » - 
di. olio. Fd anelli- a l'i-.i è 
ormai diventata la » O-val- 
«la», co-i eoiiie ("oppi è di¬ 
ventato » r.iu-to .. e 11 .ni,ili 
11 Gino », 

I.e vicende «li ()-V;iId,i Ciar¬ 
di .-.illutriee, meritano ili es¬ 
sere raccontate. O-v.ild.i ha 
oggi Ut anni, e-M-udo Hata il 
1 «) dicembre l'I.B, è alla .ni¬ 
tri 1.77 e pe-.i f.i chilogram¬ 
mi. All'atletica -i ai.o-tò nel 
l'/à.l i« - r c. 1 - 0 ; andò co-i: a 
O-valda piaceva nillover-i. 
fare dello sport, ma data la 
sua altezza fu spinta u «le¬ 


va studiato il tipo di « suo- 
letta » necessaria per la sua 
allieva. 

Osvalda Ciardi Ita avuto la 
nuova scurpettu tuia settima¬ 
na prima «h-gli « assoluti » a 
l'Ila potuta provare si e no 
un paio di volte. (7inulti a 
Bologna non Ila avuto osila- 
/ioni. Ila piovalo lungamente 
senza la famo-a scarpetta poi 
per la gara l'Ila cui/.ita l'ri- 
iii]] di partile il «bill. D'Vglia- 
no, dirigente della Tes-itur» 
Mar/otto di l'i-u le aveva 
detto -clu-rzos.iiueiite: u Se 
non vincerai non ti durò più 
perme-si p.-r allenarti » e In 
O-valdu era partita «■oli una 
. .* ri a appi eli- ioni- ini «noie. 

G.llzata la -carpetl.i magi¬ 
ca -ulla ro--a pedana bolli¬ 
gli .. O-valda Gi.udi ba 

guardalo oltre la barra hi.ni- 
liniera po-ia a in. Ifi'A. Ol¬ 
ire l'a-ticella la O-valda 
Giardi non ha vi-to il vuoto, 
non ha vi-to la folla, ma 
-.ilo il volto del dottor 
D'Agli.ilio con un -oni-o iro¬ 
nico sulle l.ihhru. L' -labi 
allora che O-valda Giurili ha 
incrociato le dita per sca¬ 
ramanzia, ba ebii.-o gli or¬ 
chi ed è partila in avanti: 
ba pigiato forte -olla •« -car- 
pettu ro—a » ed i- volata al 
di là della barriera. Kiul/a- 
la-i O-vuldu Giardi Ila am- 
mirrato ver-o le telecamere 
della TV: -i.inamente il dot¬ 
tor D'Agli.nio l'avev.i vi-ta 
saltate; il iloti. D'Agliano 
era servito. Ora itoti le 
«ivrebbu negato i permessi. 



OSVALIì.A (DARDI Ita uno spierai» senso della gara, tu¬ 
rati i tutte le migliori prestazioni le ha olteinite in prove 
«li importanza nazionale o internazionale: se alla grande 
volontà rd alla forte personalità accoppiasse uno stile 
ortodosso potrebbe «lanciarsi assai più in alto » 


«Ili-arsi alla pallavolo e alla 
pall.ieaue-tro. I n giorno, ter- 
miii.it» il normale allenamen¬ 
to. -i avviriti.» «»on 'i-ta ai 
ritti del «allo iti alto dove 
poto prima si erano allenate 
le .< atleti- ». l/a-tieella era 
po-ta a m. 1.30: iuta misura 

ragguardevole allora; O-vul- 
«l.i si guardi", furtivamente 
attorno, ti.-'-itno la vedeva: 
din- pj—i di rineor-a r via. 

A oli'» -opra I .«-tirella «li buo¬ 
ni 20 centimetri. 

I.a Giurili credeva di non 
aver avuto -pettatori: l’ave¬ 
vano inveri- vi-!., alenile rniu- 
pacne die avvertirono imnir- 
«li.itanirnl.- il buon l’aecbini, 
l'allenatore «li atletica l.-czr- 
ra. il quale volle 3 ceerlar-i 
•li per-ona «li quanto andava¬ 
no dicendozli le «uè allieve. 

F.ra ver»,. O-valda t-iar.li 
ron un ->-n-o di colpa am- 
nii-e ebe -i. avevj -aitato 
l'a-lirrll .1 e -rnza ne--inia 
■lidi.nlù. la domrnira dopo, 
a l.iirra. 0 -v,ib!.« t-iardi par¬ 
tecipi» alla -na prima gara 
r -allò ni. LA.,. Ancora -elle 
giorni e nella Ha— rena l I"*l’ 
valle."» lo-tarolo a n». 1 . 1 .»: 

era nata una grande atleta. 

Quella «li O-vjJdu Giardi fn 
un.i a-re-a trionfale, fi ria — 
sitie.» a jtari merito con !\i«>!a 
l’aterno-ler nei campionati 
del l'i'i. a Affi ino «con me¬ 
tri !..»*> e fu prima nezìi « .)-- 
soluti « di Roma del l‘*»l> 
con m. 1 . »7. l’oro prima, in 
marzio, aveva portato il «no 
primato per-onale a m 1 ..»'». 
Nal.ai.» -eor*o a Bolorna. il 
-no limite è «alito di ben I 
centimetri Inni in nna volta, 
e la *ua a-ee-,, non è ter¬ 
minata ora rb'- b.» anche lei 
la - 11.1 « -carpe!!.» ro--a -, la 
n i-lerio-a -earpella all.» * ■*!.-- 
panov * per intender -1 Qu- 5- 
la che secondo .ìlrani prov¬ 
veduti giornali-li « irenici •. 
no-trani na-condcrebbe mel¬ 
loni da orolozi. rum-re d’»r«i 
o ru-einetti di commapiura ». 

Xnelie <f-valda fèudi ba 
I.» -n.i « -rarpett 1 fallii » ma. 
moderna l'enrrentola. non I 1.1 


dovuto attendere il prin. 


lei 


,\v .'zzano, i.'Mte’.ia 
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IV. 


azzurro per ottenerlj; a 
1 11 .» lionata c.n tutto il -no 
cuore il bravo Facchini che 
con nn «rtisiano pi*ar"o ave- 


anzi, for«e le avrebbe rega¬ 
lato un altro vestito, come 
quando vinse il primo titolo 
italiano. 

()-valila Giardi ba trovato 
fortunatamente la massima 
romprcn-ione nei suoi «Un¬ 
genti. che l'hanno sempre 
aiutala ru-l limite del pos¬ 
sibile. Tuttavia la impossibi¬ 
lità di effettuare »n allena¬ 
mento regolare «• il fatto di 
r--rrr giunta all'atletica in 
età avanzata non le hanno 
mai pcriur--o «li assimilare 
un buon stile. Non e"r nc«- 
-miu *altjlrir«- al monito 
ebe «alti r onte lei. Guar¬ 
date la fotografia de] «allo 
di Bologna per fav«,re: il 
rorpo raccolto sull'a-tirclla. 
il liu-to errilo, qua-i verli- 
rale. K—a effettua la battu¬ 
ta con tulio il rorpo prote¬ 
so in avanti quando invece 
dovrebbe f.-rrr -bilanciato 
allindielro. O-val.Ij Giardi 
-a .lì -altare in maniera tnt- 
t'.dlrii che «»rlodo--a: salta 
e..-i e b. 1 - 1 . 1 . 

I.a « scar|»rlta Faerhini «. 
ideata appo-u per lei. le 
permette «li correggere uno 
dei difetti fondamentali, cioè 
quello di battuta e di «latro 
eo-inngend.da a -bilanciare 
il rorpo aH'indi.tro nel mo¬ 
mento d.-H’inizio d»-l «alto. 
firilil.ind.de l<> -lari o per- 
mrit.ndoJe di -frullare me¬ 
glio le -He innegabili «loti di 
elevazione naturale. 

fon que-la nuova ealzatn- 
ra O-valda Giardi non ba 
pre-o ancora rrrc--iva confi¬ 
denza: for-e domenica, ncl- 
lincontro Franria-ltalia allo 
stadio «li f obimbe», potrà 
fare fià megli-» di Bologna 
F, poi a Koma. ne| meeting 
intemazionale. quando in¬ 
centrerà l. cx-rerordw omen 
mondiale. |a romrna Jol.m- 
di Baia*, potrà for-e «fTet- 
tuar.» la -uà più grande pre- 
-lazionr. 

Allora veramente a >an 
Martin.» I Imi.ino |j riceve- 
r .«ino r.»n la banda V eo-to 
di invitare quella dei t’ara- 
bini'-ri al gran conipl-to. e 
r..n tanlo .li pennac. hio ro*- 
-o come quella sn.v <1 *rjr- 
prlta ». 

rf.mo r.nr.RARni 
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r UNITÀ' 


GLI EDILI 

E I LADRONI 


Di tre mesi in tre mesi, 
ormili <l.i molli anni, il mi¬ 
nistro del Lavoro dirama 
piinliinlmenL? un eoimmica- 
io eoli la statistiea delle ina¬ 
dempienze eoimnesse verso i 
lavoratori da parie ili azien¬ 
de edili finanziate dalla 
l assa del Mezzogiorno. Dal 
***** mi oggi le inadempienze 
seoperle ammontano a riera 
Ile miliardi di lire Ira salari 
non pacati e roiitrilmli pre¬ 
videnziali non versali! Quel¬ 
lo elle più impressiona è la 
r<miilinita, la regolarità ad¬ 
dirittura del reato, il die si¬ 
gnifica eia una parte die i 
padroni, di fronte a sanzioni 
miti, trovano conveniente 
seguitare a frodare alleile se 
scoperti e, dall’altra, clic il 
bisogno di lavoro, sopraltnl- 

10 nel .Mezzogiorno, è tale da 
spingere l'operaio ad accet¬ 
tare le condizioni più umi¬ 
lianti pur di portare a casa 
un pezzo di pane. Quanto al¬ 
la polizia e ai pultlilici po¬ 
teri incaricali del rispetto 
della legge essi si limitano 
ad elevala* conlravveiizioni 
• piasi si trattasse di passan¬ 
ti clic calpestano fiori in un 
giardino pulddico e non di 
ignobili bulloni scoperti con 
le mani nel sacco. 

K a cpiesto punto non re¬ 
sta al manovale elle strin¬ 
gere i denti e ricercare nella 
organizzazione, nella solida¬ 
rietà di classe e nella lotta 
sindacale la via per la af¬ 
fermazione dei diritti più 
elementari. K’ in questo (pia¬ 
lliti clic va gitulU-ulo il con¬ 
trailo firmalo in questi dor¬ 
ili clic sancisce le condizio¬ 
ni di lavoro di .Siiti mila (‘ili- 
li. bisso è venuto a conclu¬ 
dere positivamente una bili¬ 
ca ed aspra lolla culminata 
negli scioperi ilei Vili e del 
7»7 clic Ila visto schierali 
da una parie un celo padro¬ 
nale dei più retrivi, chiuso 
persino ad ogni iniziativa di 
moderno paternalismo e clic 
Irova nella speculazione sul¬ 
le aree e nello sfrullameiilo 
dei difiendeuli le forili di 
maggior lucro e dall'altra 
una massa sterminala di ma¬ 
nodopera mal pacata, priva 
della sicurezza del posto. 
Noverila alle avversità stagio¬ 
nali. 

■ il lina situazione di eon- 
Iraslo così aspro ma anche 
cosi elementare, e dose per¬ 
ciò in noni momento è pos¬ 
sibile il ricatto padronale e 
la capitolazione, in un set¬ 
tore ili «-ni il « vecchio » pre¬ 
domina malgrado le notevo¬ 
lissime trasformazioni del 
processo produttivo, solo il 
sindacalo può con la sua hit 
la aprire la strada a più mo¬ 
derni rapporti .sociali. La 
lotta contrattuale, per come 
si è svolta c per come si è 
conclusa, rappresenta in 
questo senso un notevole 
passo avanti della categoria, 
bài è proprio qui il secreto 
dell'unità sindacale raggiiui- 
ta e licita estensione dei 
grandi scioperi dell'ini/.io 
deH’estale tesi a colpire il 
profitto padronale nel pieno 
della stagione lavorativa. 
Idi obiettivi erano dì carat¬ 
tere salariale e normativo, 
(ìli aumenti sono stati note¬ 
voli, i marioli che si siano 
percentualmente avuti dal 
•17 in poi. 

Quanto alla parte norma¬ 
tiva le realizzazioni sono sta¬ 
te minori. I sindacati chie¬ 
devano una pattuizione del 
cottimo che oggi è fissato di¬ 
rettamente tra padroni e cot¬ 
timisti. questi ultimi in per¬ 
manente concorrenza fra lo¬ 
ro per offrire il prezzo più 
basso e il rendimento più al¬ 
to a tutto vantaggio del pa¬ 
drone .K’ importante, per la 
prospettiva clic apri*, anche 
se esso non è stato raggiunto, 
aver posto questo obiettivo 
clic può essere paragonato 
alla rivendicazione della 
contrattazione di tutti gli 
aspetti dei rapporto di la¬ 
voro neirindustria. li’ certo 
clic ilei futuro il sindacalo 
riuscirà ad affrontare la di¬ 
scussione con una conoscen¬ 
za più precisa del processo 
produttivo e dei suoi costi 
provincia per provincia. 

l’cr le casse e le scuole 
edili, clic costituivano un al¬ 
tro dei molivi fondamentali 
dell’azione sindacate, la lo¬ 
ro istituzione è stata deferi¬ 
ta ad eventuali accordi pro- 
\ineiaJi. Sarà questo mio 
stimolo al proseguimento 
«Iella abitazione anche dopo 
la firma del contratto percliè 
i due istituti rappresentano 
un punto chiave per aprire 
agli edili prospettive miglio¬ 
ri. Mentre, infatti, da un la¬ 
to l'introduzione «Iella mac¬ 
china espelle ì manovali dal 
cantiere (dove in I.*» anni 
sono scesi «lai 75 al óù per 
©«•nto «Iella maestranza) e 
dall'altro la fuga «latte cam¬ 
pagne porta sul mercato del 
lavoro un esercito di ma¬ 
novalanza generica, solo at¬ 
traverso la scuola, il mano¬ 
vale. clevamlo la sua qualif.- 
c.i, può uscire «lallc condi¬ 
zioni di sotlosalario «la cu» 

11 nuovo contralto Io Ila ri¬ 
scattato solo in parte. 
Quanto alle casse edili Giove 
andrebbero accantonate le 
{■ratifiche natalizie e festi¬ 
vo) la loro richiesta suona 
ostica nidi imprenditori per 
Fobbligo die ne scaturirebbe 
«li pacare effettivamente tut¬ 
ti i contributi c di denunci.i- 
re il numero esatto «lei «li- 
pendenti e delle ««re effettua¬ 
te .portando così un colpo 
mortale alle violazioni con¬ 
trattuali. Basterebbe questo 
a fare «Iella loro istituzione 
tino sprone per brandi lotte: 
vi si aggiunge il fatto che 
le somme depositate matu¬ 
rerebbero interessi tali (e lo 
prova l’esempio di 11 pro¬ 
vince) da consentire forti 
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A Canora Taranto Treviso s’intensifica 
io lo tto pei migliorare le let ribuiioni 

Ai cantieristi apuani si uniranno i lavoratori della Rumianca e della Frugoli - Il settimo giorno 
di sciopero ai cantieri di Taranto - Si estende ad altre fabbriche lo sciopero a Treviso 


Carrara 


1 300 cantieristi apuani nel 
loto (pùnto giorno di lotta, 
avranno da oggi ni loro ban¬ 
co anche i dipendenti della 
Fruitoli. L’officina Filinoli e 
costretta a scendere in scio¬ 
pero per protestare contro 
In posizione negativa assun¬ 
ta dalla direzione della fati- 
tinca e dall’Associaz.ione in¬ 
dustriali (ti fronte alla ri¬ 
chiesta avanzata per ottene¬ 
re un premio mensile e l'in¬ 
dennità sostitutiva di mensa 

l lavoratori della Frugoli, 
infatti, diserteranno la fati- 
lirica da questa mattina alle 
sei per 24 ore. Dopo questa 
prima forma di protesta es¬ 
si. si riservano di solleei- 
’arc nuovamente hi soluzio¬ 
ne dei problemi die hanno 
sollevato. 

Domani mattina, iuoltn*. 
entreranno in lotta dalle ore 
ti per 24 ore. anche i 450 ta¬ 
volatoli dello stabilimento 
chimico Kumiaiica, le cui ri- 
•tiicstc relativi* al premio di 
produzione, alla definizioni* 
deirindennità di mensa, ed 
alla concessione di ini’indeii- 
uità di norività per le terre 
decoloranti sono state re¬ 
spinte. 

Anche lo sciopero della 
Bumiaiua e stato proclama¬ 
to unitariamente «lai lavora¬ 
tori e dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. UIL e CISL. 
i rappresentanti delle quali 
proprio l'altro ieri hanno 
sottoscritto im volantino, che 
è stato diffuso dagli attivisti 
dei tre sindacati. 


Taranfo 


I 3500 operai dei Cantieri 
navali di Taranto sono giun¬ 
ti al settimo giorno di scio¬ 
pero per ottenere il paga¬ 
mento del salario del mese 
di agosto ed i premi di tre 
vari. 

Ieri in piazza della Vitto 
ria ballilo parlato ai lavo¬ 
ratori il compagno Hecittn 
della Segreteria della CCdl. 
ed il prof. Conte, segretario 
provinciale della CISL. 1 due 
dirigenti sindacali hanno sot¬ 
tolineato la compostezza del¬ 
la manifestazione e l'unità 
raggiunta dai lavoratori nel¬ 
la lotta per il pagamento 
dei salari. 

II successo della lotta, che 
continuerà tino a quando non 
verranno pagate le spettan¬ 
ze maturate e non verrà ga¬ 
rantito il pagamento dei sa¬ 
lari e stipendi nel giorno 
di scadenza, dipende, come 
hanno riaffermato tra gli ap¬ 
plausi degli operai, i due 
dirigenti sindacali. daU'iuii- 
tà di tutti i lavoratori. II 
prof. Conti ha rivolto espres¬ 
sioni di critica a coloro che 
con la loro azione hanno in¬ 
teso dividere i lavoratori 
prendendo !’ impegno, che 
anche contro costoro, il din 
sindacato, rivolgendosi ai la¬ 
voratori. agirà senza mai 
tradire l’impegno preso. 


Treviso 


Sono così orinai più di 
.luonùla i lavoratori in scio¬ 
pero nella città e la loro 
compattezza, e la loro volon¬ 
tà di lotta e di vittoria, anzi¬ 
ché diminuire, aiimeiitaiio di 
giorno m giorno. 


Ravenna 


Altre lotte 
asprezza Si 
S.A.C.l.M. di 


di particolare 
li a n n o alla 
Cesena, dove 


sono minacciati alcuni li¬ 
cenziamenti: alla (.andini di 
Fabbrico (Peggio Fin il la) 
contro la minaccia di par¬ 
ziale smobilitazione; alla 
Hriecoli di Havenna. dove 
da sei giorni si lotta per ot¬ 
tenere il pagamento dei sa¬ 
lari maturati; nelle fornaci 


del Bolognese, dove si è scio¬ 
perato per appoggiare la ri¬ 
chiesta dj un aumento sala¬ 
riale. 


Pordenone 


1 " ptoseguito compatto, 
comi* nei giorni scoisi, li* 
sciopero nel cotonificio Can¬ 
toni di Pordenone. Allo ore 
13. alle 1(5.30 e alle 21. pun¬ 
tualmente. le maestranze 
hanno fermato le macelline 
o sono liscile dalla tubini©.! 

Anche negli stabilimenti 
ili Legnano l'astensione dal 
lavoro e proseguita, le per¬ 
centuali di adesione sono al¬ 
tissime. 

L’azione continuerà nelle 
fonile stabilite dalle oigamz- 
za/iom sindacali 


Continuano le trattative 
per ii contralto dei gasisti 

Presso il mim-aein del t.a 
volo, sotto la |o .-s:de:i/a del 
sottosegrctai io. O.I Delle File. 
Mino tornati a immisi n n .-eia 
le parti intrress ver¬ 

tenza pel il rinnovo del voi: 
trailo collettivo :i.i/i»i*iai»- di 
lavoro per 1 dipendenti dalle 
aziende private di 1 -/..i.,. 

Nel corso della riunione le 
palli. raggiunto iip ptimo ,,e 
coi do sul 11 utlamento pensiti 
narin della l’.il'g.it i.i, hanno 
deciso di im-onti.il.- i nuova 
niente mereoledì pio-.iino 2 u 1 
corrente alle t. ali. pei eon 
titillali* l'esame delle due que 
slmili aucoia r. .nule e cioè 
«picllc telativi" alla 11 \..llita/io 
PC (Ielle pensioni e al!'.itimeli 
:<> dei minimi 


La C.G.I.L. discute un programma di lotte 


(Conlliiiia/loiiP «lidia I. pagina) 

CISL. Questa organizzazione 
ha sempre rivendicato la 
priorità in fatto di politica 
a livello aziendale. Nella 
realtà essa si mostra spesso 
assai tiepida a tradurre nel¬ 
l'attività concreta la politica 
enunciata. Vi sono fabbriche 
dove la CISL è presente e 
dove non vi è traccia di pro¬ 
positi ili serie azioni azien¬ 
dali. Non basta che alla Con¬ 
ferenza del Lavoro di Gine¬ 
vra. fon. Pastore attenui, in 
un discorso che in gitili par¬ 
te avremmo potuto far nostro 
che insogna contrattare tul¬ 
li gli aspetti del rapporto dì 
i lavoro Bisogna che la CISL 
■alpini la contraddi/loile esi¬ 
stente tra (pianto all'erma © 
(pianto fa; che si convinca 
che nnVIlieace ed clfettiva 
azione aziendali* esige l’uni¬ 
ta nella lahhrira Dove man¬ 
ca la contrattazione unitaria 
\ i e soltanto la firma appu¬ 
nta dalle altre oiganizza/.io- 
'iii alle paternalistiche con- 
l’t'.SJi ioni padronali. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne del suo discorso, l'onore¬ 
vole Santi ha affermato clic 
('unita d'a/ione ha fatto scn- 
mIi.1i proglossi. A questo 


proposito vi è da rilevare che 
essa non si manifesta sol¬ 
tanto nella lotta connine. In 
realtà l’unità si realizza già 
ad uno stadio precedente: 
quello della elaborazione 
(iella piattaforma rivendica¬ 
tiva. 

L'autunno sindacale si pie- 
senta assai caldo. Molti con¬ 
tratti dcH’iiuhistria sono in 
scadenza: (piasi tutti anzi, 
ad eccezione dei tessili, dei 
metalmeccanici e di qualche 
altra categoria. Scadono tra 
l’altro i contratti ilei cartai, 
degli elettrici, dei chimici, 
dei dolciari, dei minatori, dei 
cementieri, ecc. Sono aperte 
h* agitazioni dei Involatori 
della gomma, dei gasisti del¬ 
le imprese private. Nello 
stesso tempo proseguono le 
azioni di azienda e «li grup¬ 
po. I braccianti si prepara¬ 
no alla risolu/iotu* dei pio- 
blenu ili talune lavoia/ioni 
stagionali 1 mezzadri conti¬ 
nuano la lotta per la giusta 
causa e per altie rivendica¬ 
zioni. l’cr il raggiungimento 


tali restano: t'aumento dei 
salari e parità dei salari fem¬ 
minili con quelli maschili; la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro a parità di salario in quei 
settori o categorie dove vi 
sono particolai i condizioni 
favorevoli; l’istituzione degli 
scatti di anzianità nei gli 
operai e la loro rivalutazio¬ 
ne per gli impiegali; il piu- 
Umg.imeiito delle ferie, le ri¬ 
vendicazioni pievidenziali; la 
lotta contro i liccn/iauieiiti 

Nella seduta ponici idi.ma 
si è svolta la discussione nel¬ 
la (piale sono lutei veilllti il 
segretario della < ! d !.. di 
Terni. Danilo Conti, d sopir¬ 
la i in (Iella FILI'. I tuiuagl io - 
ni*. Lina Filila della segrete¬ 
ria della Fl< >T. Almi •.••p* e • 
tai io della Cd L, di Milano, 
l’iz/oriin, segietaiio della 
FIO.M. -Scheda, segreta! io de¬ 
gli edili. Santi ha concili ai m j 
sciata. 

Ieri mattina si è invece 
riunito il Consiglio naziona¬ 
le della CGIL con il seguente 
odg: < Hallor/anicnto della 


dell’obiettivo per la pnritàiCGII. e dell'ulula d’.i 


salariale l’azione e in corso 
in tulli e tre i settori, indu¬ 
stria. agri( olitila e commer¬ 
cio Gli obiettivi fondainen- 


L'AUMENTO CONSEGUITO ANDRA' PER IL 10% ALL'AZIENDA E PER IL 25% Al LAVORATORI 

I saldatori e la direzione dei CRDA concordi 
stabiliscono i tempi ed i costi di produzione 


m ihi»* 
«t. |h. 


Dii siurniTirativo risultato di 
di dura lolla — Lt* Libello dei 


una Iiidini azione 

P 


unitaria a livello aziendale - Sessatilaiiove «domi 
((‘lupi e delle tariffe verranno pubblicato in apposito opuscolo 


Ieri, accanto ai lavoratori 
delle officine Zainberlan. 
Gnrbiilio. delle fonderie Gat¬ 
to e Serafini, che scioperano 
ormai da Ire giorni, anche 
i lavoratori delle fabbriche 
Appiani. S A L.C., Ilirschler. 1 , 1 ’ 
Carletto. Secco. S.A l’.F. 
Fava, Verga. Moretti, Kavi- 
net, LA.CO.M A.SI., Zorz.i. 
Bossi, sono scesi in scio¬ 
pero 

Ad essi si sono aggiunti 
incile i dipendenti delle 
« ('(infezioni Buosi » clic l’al¬ 
tro ieri, intimiditi dalla pre¬ 
senza e dalle pressioni della 
polizia erano entrati in fab¬ 
brica: pure ieri mattina la 
polizia ha fatto la sua ormai 
consueta apparizione, ma 
senza risultato. 

tignale sorte e toccata alle 
insistenze dei signor Tonon. 
vico presidente dcll’Assocta- 


(Nostro servizio particolare) 

MONFALCONI-:. IH. - II 
4 marzo di quest'unno i 400 
suidutori elettrici del repar¬ 
to un inde ilei CUPA di Mon- 
falcorte daopo urta serio <h 
pacifici tentatici per ottenere 
un aumento saturiate di 20 
lire all'ora e ta normalizza¬ 
zione dei tempi e licite tu- 
riffe dei cottimi, iniziarono 
sostenuti unitariamente (fuI- 
le tre oniaatzzazioni sinda¬ 
cali FIOM FIM-CISI. e VII.. 
In lunpti lotta che. sotto for¬ 
ma di sciopero generale di 
tutta la categoria si è pro¬ 
tratta per ben 09 plorai. Le 
richieste ilei saldatori erano 
(/insti finite (tatt'aumcntota 
produzione verificatasi in 
tpiesti ultimi tempi nel re¬ 
parto navale in sepolto al¬ 
la introduzione di moderne 
e più potenti saldatrici ed 
elettrodi più efficaci nonché 
alla riorganizzazione della 
produzione tuttora in atto e 
(•allenata alla costruzione 
del nuovo senio da 80 mila 
tonnellate. 

l.a direzione dei CUPA 
fchc sono una azienda IliI di 
8300 dipendenti ) acquea 
nqni trattativa «* sospendeva 
invece oltre 2500 lavorato¬ 
ri, parte di questi, jicrché 
cnllcquti dal processa pro¬ 
duttiva alili cateqaria dei 
saldatori, con Vintenzione (li 
merimire Vallo grado di uni¬ 
tà raggiunt o biacrundo casi 
per due mesi l'intera produ¬ 
zione e pregiudicando vane 
coni messe. 

Ver tutta risposta pii altri 
lavoratori del Navale e depli 
altri due reparti attuarono 
una sene dt scioperi a cate¬ 
na per anteporla e unitamen¬ 
te alle altre fabbriche mnn~ 
ialconesi c al CUPA di Trie¬ 
ste con imponenti manifesta¬ 
zioni unitarie. Queste, i voi ij 
pii odg 


una somma a fondo perduto, 
nel mentre la regolamenta¬ 
zione delle tariffe e dei cot¬ 
timi veniva rinviata in sede 
aziendale. 

('oa ipiesta decisione uve-, 
ni cosi micio tu .secondi) tu re 
della vertenza, (inetta piw 
l>roi>rinmcnlc connessa al 1 


Dopo prore «• coni rngrnvc 
misurazioni rane per vai i 
tipi di lavorazione, ere., sono 
stati raggiunti dei punii in- 
termedi che. nella totalità 
dei casi rappresentano n:i 
iiotccidc li: u Pilli in i ccouoin i 
co per i In voratori . 

f ■’n esciti ilio pml ivo /eoa 


nuovo ritmo produttivo del -1 tcm\du(o dai paolo 10 det 


sono state compilate per la 
prima volta le tabelle per 
saldature tu varie posizioni 
nonché tutta una serie di 
prevenzioni p,-r i lavori no- 
e;>'i <• cosi ma 

I e tubefle delle rane ta¬ 
rlile e tempi sono state mes¬ 
se ii d> ./in-tznoie dm lavo 


la eateporia <* alla cui base 
è la ri rendteazinne dm snl- 
ilatori per una più eipia ri¬ 
partizione tra essi e l'azien¬ 
da. dell utile derivante dal 
hi nnniipnrutn prodazione 
Si trattava. <putidi. di re- 
nficurc sai piano tecnico 
produttivo, le rane tasi e 
quantità di Inrorn e in buse 
n ciò lissare nuovi tenifii e 
costi ; mansione, (fitestu, nor¬ 
malmente svolta dal perso¬ 
nale addetto e di fiducia 
(Iella direzione In questo co¬ 
so essa è stata invece svolili 
dai ra/tprescntantì dei lavo¬ 
ratori da una parte e da 
«lindi» delta direzione dall'al¬ 
tra. 


, l'accordo I «• il •.mittenti', l’uso 
Idi nitore saldai nei arerò 
1 latto si elle la pr minzione ri- 
'oliasse liamertahi nei eoa 
! Ironti con le receliii 1 tabelle 
■ ii.'sate nel 1953 per id> elet¬ 
trodi dii 5 


del 


dii 5 min . r: 
'fletti riunente del 35 e 
32 iter cento. 

I.'(irrorilo raggili nto 
questa aumentata proda 


\>utnri e verranno raccolte in 
,'»»» apposito opuscolo da 
stampare. 

Senza addentrarci nei par¬ 
ticolari il,-gli ululici punii 
lell'neeordo diremo che lo 
stesso riveste un /u.rticoln- 
j re valore ima solo per i/li 


• nsegnumenti e i risultati 
jolfenufi, che rappresentano 
su in mi preziosa esperienza di 
n«-[b»f tu sindacale il livello 


ae assegna il di eri per ren¬ 
io all'azienda e riy/ivtli ni - 
mente il 25 e il 22 per reato 
ai la voratori interessati. Ol¬ 
tre il ciò per l'uso degl i elet- 
trndi necessari ma di scarso 
rendimento è stato ottenuto 
l'aumento del quindici tx*r 
cento sulle vecchie tariffe. 


aziendale ricca di indicazio¬ 
ni e ili cui i lavoratori non 
mancheranno di tenere con¬ 
to. WG perchè riqiprcscntn 
una primo affermazione del 
prtnci/iio della contrattazio¬ 
ne bilaterale di tutti gli ele¬ 
menti d«*l Incoro r«*s«i m*c«*s- 
Mir/u dalle mutate condizio¬ 


ni lavorative in seguito alla 
miroducioiic di Muori e nio- 
i/erni mezzi di produzione, 
contrattazione che negli in¬ 
teressi delle due imiti in 
musa non può avvenire sen¬ 
za hi pnrfccipucioiie dei tu 
voratori. 

Perciò raccordo — che «* 
bene sottolineare è innanzi¬ 
tutto il risaltato di lina du¬ 
ra lotta e va ad aggiungersi 
ad un altro analogo stqiulu- 
to temilo fa per la categoria 
dei carpentieri in ferro — è 
un atto pratico della cnn-l 
trattazione sull'aumentiita j 
proi/nf licita e dato che nelle 
trattati ve la coni missione in¬ 
terna ha agito su un /nano 
di parità eoa bt direzione 
esso siqiera i limiti ristretti I 
ili ima categoria per impin-' 
(trarsi mdhi più ampia pro¬ 
spettimi delle trattative di¬ 
retti' fra maestranze e dire¬ 
zione ed indirà una nuora 
via nei rapporti all'interno 
«lette aciende (Bt. 

si*.un \ro zokzcnov 


In sciopero il 25 i PP. TT. di Roma 

contro le discriminazioni del governo 

Una protesta dell’UIL-Post per le decisioni prese dalI’Amministra/.ione - La 
astensione dal lavoro verrà effettuala se non saranno sospesi i provvedimenti 


dei rari consigli! alle decisioni 
coni anali c di quello provin¬ 
ciale, t convegni «.* le espli¬ 
cite condanne nei confronti 
della direzione dell'azienda 
pronunciate dai partiti poli¬ 
tici e altre innumerevoli ma¬ 
nifestazioni di solidarietà 
popolare costrinsero la dire¬ 
zione dei cantieri a ritirare 
tutte le ditte prestanome in- 
qiutgiale iter il crnmirngtpo 
e le autorità ad intervenire 
affinché fa vertenza — tra 


Il 25 i postelegrafonici ro¬ 
mani sciopeieianno contro In 
defili fazione del pieimo (h 
produzione. 

Il direttivo della Federa¬ 
zione l’ostclegi .«fonici ade¬ 
rente alla CGIL riunitosi ie¬ 
ri soia per esaminati* la 
tuaz.ione creatasi in seguito 


tariamente in tutti i luoghi i sto 1057 ma v iene ;dtr«*si ; 
di lavoro nelle votazioni «li modificate gli impegni as- 
odg. invio di telcg.an'ini'^n.tj , l;l| governo co,, ,e („- 
di podestà al muii -liii Ma) * ! eaiiiz/a/ioni sindacali. in 


tarella. al presidente de l! 
Consiglio e nella liclnesta ili! 
azioni immediate rivolto al-j 
si-i le i»i gain//. i/ioiii sindacali i 
j— deride, se il rumisi!*» non, 
dcM’animiui- revoche!u i piavi pii»vv«‘di-j 
stia/nme. lui nlevato — « j menti adottati, di picela-I 
detto nei cominiicato «‘inaila-J mate una prima azione «li; 

sciopeio (ii protesta da al-; 
Inaisi con le modalità che 


eatii//azioni 
inviato al 


Io — in queste decisioni, ai 
di la delle gravi ripercussio¬ 
ni di ramitele economico pei 
la categoiia, il chiaro propo¬ 
sito della amniimstia/ione | 
P.T. di tiasfoimaie una on¬ 


di 


cisc, por meteo- 


‘•.iranno 
ledi 25 

I pò- telei’:afotiici 
pongono « i>n que>tn 


s» pro- 
niaiilfo- 


mimstro Matta- 
rolla un telegi anima pei 
| esprimere la protesta della 
categoi la 

I La Lll.. —- aggiunge ii 
•oimiiiii ato — mentre si nu- 
■oura che il ministro Matta- 
; iella miei v ena positivamen¬ 
te sulla dcliboia/ioitc. non 
! nascondo pero la * iia volon- 
1 ta ‘li contiimaic la lotta ri- 
Iroliendo ad ima nuova c 


grande Organi/./.!zi*un 


•«* della 
mitari.i 

Que? fa ri ni.Ione, cui parteei- 
enea 10(1 diligenti rinda- 
•-ili dei ferrovieri f.-ir. ; ! un pri 
•».*> bilancio delle lunghe lotte 
■ho Panno permesso di oiti-ne- 
ie notevoli miglioramenti eco¬ 
nomici ed esaminerà l'azione da 
•ot.durre per risolvere aleuto! 
• i!'ri !rcportnn*i problemi co:i-j 
ncs-M ill apprnva/.ione del nuo¬ 
vo Stato giuridico, che dovrà 
5 (>’*i«iiir<‘ «piollo ancora in vi¬ 
gore, impupo ai Ferrovieri d.dj 

f : » F ( • ; s t j » « » I 

Contemporaneamente i) Co j 
untato Direttivo dovrà definii*- 
ora mio*, a piattaforma rivendi -1 


per il migiiniaiuenlii « 
condizioni di vita dei l.ivo- 
l'atmi italiani • lancio del 
tessei amento l!)5H ». La ic- 
laziotle pi creduta da lui bre¬ 
ve (II: « o l so Hit I odili t ivo (à I 
Fon. Li/zadri e ‘data svol: i 
dal Segietai io conled“:ab‘. 
oh. Secondo Pcsm 

Fg.li dopo aver 11 atteggi i- 
lo la situazione suiti n aie 
«lei liostio Paese ila detto' 

» Il presupposto indisp.o* «a-I 
tuie dcll'imita d'a/ione c 
dell'unità sindacale e il i.il- 
for/amento della nos’ia 
CGIL, poiché nessuno piu* 
negaic che la < '< ! 11. «• Fot - 
gai! izza/lolle .sindacale che 
più consapevolmente tiene 
alta •' poi ta avanti la ' iosa 
dell'unita dei Involatori. 

Più forte la (.'(Ut., fitti vi¬ 
cina Punita sindacale: ceco 
pendio llin polliamo ili finti¬ 
ti* a tutti i Involatori italia¬ 
ni l'esigenza del raff i.'/ i- 
mciitn a tutti i livelli della 
Dosila ut gam/za/ioiie, la 
(«piale si va ‘■empie meglio 
I adeguando alla nuov a sii.m 
.[/ione. attravoiNo i| poten¬ 
ziamento d*d smdaca'o ùi 
categoria, il deceiitiaiueiito 
e lilla lliaggloie (lemuri si iz- 
/azione della sua vita intei - 
na. 

Il rafforzamento del sin¬ 
dacato ili categoria, si :*‘nde 
oggi indispensabili*, .soprat¬ 
tutto ni icLi/iono alle ne¬ 
cessità di tur conseguile ad 
esso mia maggiore capacità 
autonoma di elaborazione di 
una propria luna politi* ’«»- 
sindacale 11 vendicativa (he 
tenga conto permanenteincn- 
t(> delle esigenze avanzate 
d a i Involatori nelle fab¬ 
briche. 

Il rafforzamento del sin¬ 
dacato di «ategona, diventa, 
nel momento pi esente, una 
esigenza sempre più senti¬ 
ta. se vogliamo imprimete 
a tutto il movimento sinda¬ 
cale maggiore caiatteriz/a- 
zione e attività iivemlna- 
tiv a 

Senza dubbio, però. la 
principale esigenza ehi.» da 
tempo sente la nostra orga¬ 
nizzazione e elle ancora si 
fa sentili: in questo momen¬ 
to. è quella di stabiliti*, in 
modo continuo ed organico, 
un sempre più stretto leg i- 
rne con 1 nostri iscritti e 
coti tutti i lavoratoli. 

La cieazione «Ielle a-z.io- 
ni sindacali (l'azienda, costi¬ 
ti):-cv peicio. una conqui¬ 
sta. che si devo 'iti-moie, 
prima di Ditto. atti.iV' a. 
un nper:• di ctuar ifica'ione 
all’interno della nostra or- 
gain/za/.ioin.*. 

Aneli» ail ♦orjejio •!<-l!a 
funzionai ita d e in <> cianca 

della nostra or gam/za/mne. 
numerosi pa-’-i avanti »<»ii<« 
stati realizzati in <pi*‘.*i ul¬ 
timi tempi, soprattu'ti» n 
(haute la grande «■amp'u’na. 


cogliere le adesioni al sin¬ 
dacato. 

La CGIL ba confermato 
ili essere la più grand© or- 
gam/./.ii/.ioiic sindncnlc Ita¬ 
liana. cui aderisce il mag¬ 
gior numero di lavoratori 
delie più diverse categorie 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale. e ciò malgrado i ri¬ 
catti. le discriminazioni e 
la pressione esercitata dal 
p.uhonatu contro i nostri or¬ 
ganizzati. 

La stampa borghese c, 
purtroppo, anche le altre 
organizzazioni sindacali, si 
sono accordate per manife¬ 
stale la loro soddisfazione 
;n r la cosiddetta crisi della 
CGIL. Il fatto i* che, le fles¬ 
sioni clic si sono dovute re¬ 
casti are. tn alcuni casi, spe¬ 
cie nel settore deH’industrin, 
e die pei altro nel comples¬ 
si» sono assai limitate, non 
sono amiate a beneficio di 
nessuna delle altre organiz¬ 
zazioni sindacali, e tanto 
meno ilei lavoratori italia¬ 
ni: ma sono servite, invece, 
soltanto ;i seminare confu¬ 
sione fra i lavoratori a tut¬ 
to vantaggio del padronato. 

Con il tesseramento del 
IftfiH. mediante un nostro 
piu intenso o proficuo la¬ 
voro e sulla base dello svi¬ 
luppo dell’azione sindacale, 
non solo dovremo realizza¬ 
re decisi progressi sul ter¬ 
reno del te-.soramonto e del 
ieclutameuto alla CGIL, ma 
anche contribuire al rnffor- 
zanicuto e allo sviluppo dì 
lutto (pinato il movimento 
sui Iuvah• italiano ». 

AlF.qiertura del consiglio 
aveva preso la parola l’on. 
l.izzadri per porgere ni con¬ 
venuti il saluto della segre¬ 
teria confederale ricordando 
«•tu- quest'anno In campagna 
per il tesseramento deve as¬ 
sumere più che per il passato 
un preciso significato poli¬ 
tico-sindacale Kssa deve ba¬ 
sarsi sulle direttive generali 
della politica della CGIL per 
la realizzazione dell’obbiet- 
tivo comune a tutti i lavora¬ 
tori: l’unità sindacale. 

Nel pillile! il'gio si 6 svi¬ 
luppa!;! la discussimi© nel¬ 
la «piale e intervenuto all¬ 
eile Di Vittorio e la seduta 
si è concine;! in sciata. 

LA FRANCIA 

( Coni in ii.i/Iiiiii- (bilia I. |iat;lii.i) 

compì omesso quello dei so- 
cialieti * de: de: :cal:. 

* Per (■on*o mio — ha det¬ 
to ■*l,i ;rr;i il ministro della 
Dilesa Mani ice — ho le di- 
missioni m bisca. Vedremo 
domani come lisnlvete la 
• ■l'Ut i o versi a ». Se Maurice si 
d,mette — ha incalzato La- 
coste al Consiglio nazionale 
sociali da — mi dimetto an- 
cli'to II crollo della legge- 
quadro smeliti© d cmllo del- 
a Francia in Algeria ». « F. 
io — ha conclusi) Pineali con 
uria minaccia — mi rifiuterò 
di guidate In delegazione 
fiances© alle Na/:om l'nitc ». 

Insamma FONI' «• ancora 
: I perno attuino al quale 
ruota la legge destinata al¬ 
l'Algeria. e -«ilo questa pro¬ 
spettica luteiu.i/rorinh*. eh© 
Boiirgi “--Mauroiirv e Mollet 
niviicheranno a salvaguardia 
(Iella l<*ro tesi, piu» evitare 
una nuova citsi di governo. 
1 ” ancora probabile qu;ml: 

■ •he. d fronte nIFeventtiale 


f**r mezza 


/*'■(• ni 
lle.d re 


str. siano 
a cedere 


| Maur.ee <■ !>■ i 
i t*‘i : en . 
i « In fondo — ria onnfesgi- 
j*o un deputato eon~ervat<»:e 
I —- possiamo --e:iip:e rifare: 
I--il! governo md corso del d:- 
1 tiat*;?<• economico » 

| pel,\ < Li lìtir* 1. ;:i ve: :tà. 
i iveva pensa**» di tagliar cor- 
("il »i 11 ••-**■ > d battito juib- 
■■ul (Giornale l'tji- 
arnattma le moria- 
-.,/:* n<- de: prezz. 


■die: 

“dt* 

:.ta 

;»*•’ 


i: 


* 1 : 


in 


'Irrita nel frattempo a Po¬ 
ma presso il ministero del j ga discrezionalità lasciai.» a. 
lavoro — venisse risiilo fó mussimi dirigenti dell’Am- 
18 maggio a Noma fu firma-', minisi razione nel < unici i- 
to Paccordo che riconosceva I menti* del piemio di produ- 
i /tono Industriali, proprietà- pu saldatori elettrici un ori-j /ione 
* rio della S A L.C. e «lirettorci mento di undici lire all’ora j II comitat*» diretti.*» 
lidia Appiani, che. sceso tral'fhc collranle al cottimo so-j continua il comunicato — ìii- 
i lavoratori. li ha ripetuta -Uivano a tredici / nonché uni terprote «Iella vivissima agi- 
mente invitati a riprenderci prestito a lunga scadenza I tazione della « ateg«»r:a — 
:| lavoro j.-ti sospesi veniva accordata, ehe gin si e espressa un:- 


(piista dei lavoratoli in arma j stazione di bimosti.in¬ 
di npert.i discrnnina/ione e ammmi.-fr,,/i»»nc al 
corruzione allo scopo di s<’t-in»> non sol*» la propini vo- 
t( »rn«‘t ter © i lavoratori allo: pinta di difendei© le «<*!i- 
arhitrio del potere eserutiv** ! cjui.t,. .i ipii-.it»- ma anche 

"" I <!l otìeil'Tc <|l 1«-1 1111- 


Iv i. li quaP-. a** r av*-r ■•» i 
pio massima azione di scio-| miglioramenti di ah-'irii L* * *i*i 
fleto, (pialora il massimo or- ( partuvilari. dovr' bb*- ’iFi-rei 
gaie» della uinmiiiistra/ionei r: ‘"n'c avvicinare le reiiib i/.-. 

ni *i»-i f* rri»vi*-ri alle < •li;*-:,/* 
dell.» vi*a 


alla 

F' ■ gare» «iena 

vote» s». t radili r « 
ta deliberazione 


per la prima vol’.i 
ta dall,» no *ra « è*: 
/ione, «lei congressi 
annuali 


m atto del-. 


' 1 ns» enibl» 

F.'ampiezza delle b 
dai lavor;.* 


r»-’i '/a - j ‘ 
ile i* r l-ji 

». Ielle ' 
11 I - IS'- j 1 
b- | 


p-(. 
, i : , 


- ( :: 
pie: 

a j : 

! , 1 
. • > :. 


!. tt. ;,g: 
Sta* >. 

1 M « » V O * 

• cvrf i 

* .* * * a: : 

M*4 <! ! *. ♦’ 
. *.. : : i 




: r » 


i r»T : 1 - 

ut* ar< 


!n proti ?- 

» <• h.***.* v. 


A questo infatti mira l.i L*r-j quella di 


Il consiglio provinciale di Foggia 
per raboliiiono del dolio su l vino 

La stessa richiesta avanzata dal Consiglio comunale di Cerigndla 


gliorarneMi sul pretti i*» <h 

pin*bi/;or.o »• : 1111 *■ altre m-j 

• leunita acces;..*r re era ri-j 
chiesti, e -■«•! i.ittutto la fer-; 
ma •!ee:.‘.i**ne di otte::»-:*- una 
d<-l!e c.'irri*’:*’ 'Le ■ 
Tt n«-::(l<> con**» 'Li carattere 
■ 'ccr.ioi indu«t rial»* f>ar*ic<»-i, 
[lare «|ej servizi PT '1 ri- 1 . 

«pi.'-hfa-bi i<- 'nansioni (ti !*i*-l_ 
‘fa l.i categoria con la cria-' 
l z:i*i:c d«-lb- car::«T<- «li 
<■)/ *». rivalutat! Tutti i 
, !’:« :«*n?( e»-o:i»in:i« i « 

: .irlecunt.«mente gli 


Oggi a Roma ii direttivo 
del Sindacato ferrovieri 


I.Orfhr.e fl'-I Cimrr.o 
veri il s<-gi»<‘:.**- 1 • V. ; 
risti!*ri*i «i«-'l<- |ot*<* fp-i 


«ii 


v:eri: ;• > p:««i»!cnii 
n» problemi in via 
l Mone; 2* K.'r*?»or:»zi«i-.e d< 

(nuove prò-p«-:t»•■•»• riv*-:;(ie-.i*. 


sterili’.' 

. | ri J quest'ultimo peroni** ci 
; d**i!n«* Li pr«*s‘p*-ttiv:t d> u: 
■rr*i-: parami nt«» delia c, 'ni 
ignaz:*>n«: 


ùm'c. i.i ri, 


^u;« 


l.if.-i!» 




«le] J 
una 


i in i 
.'•in- 
: fi:-! 

-a i 


Og^: : i apre H-in,;». pr*M5u 
i S-■.*•- <i< 1 S.r.fi; ».-»*<» f»-rr*»’. i«‘- 
: ga!. la r.ij:.i*»r.«- d *4 (_'*>- 

.;•.:*» (i;-e‘*j-..| :.,./i*»jj:.;» . eli»; 

:I .!»-.i.*■» org.i:.*» d«!;L* ran¬ 


ci stampa sindacai* ; H> rt,r.- 
razione «lei Consiglio Na/ior.r 


:: *,u«'s*. 

( ggct'.i’.. 

. ; * t 

C :.F *: . i . 


ovi¬ 
ne ampli 

<»: eaniri 


prò-, , 

alla lue*' «lei Congre?-: Pl'ivi: 
ciati: .'D Per il rafforzarne:!**»j L' 
orcanizza'i *.rv al T<-s=;er.ar::«‘r.*-ii nuova. 

U«53: )»* sitiiaziO.ue finanziari•».. j.],,,;© 

[campagna le! •••-s*-*;;::: 
ideila CGIL ;.».r .1 '.05H 
- sbaglioremn.o : •: c«»n?s-J*. 
I s:rn<» tale cauip.ig::;.. * 
un f*it:«» i»i»r«»«■ : 


i r i * i : < • 

• r.. i - 
::•» !.. 


>.l. i» 

')■)'•*•" > I 
n ì ’v: 
. a «•«••: ‘ : 

'lo-, 
: ! : * *r. u 1 
'1 s< f* 

Tilt* ! “ \ 


T r ■ • « * 

•UP*^ e::! 
In: 

■ rr • - ’t) »: 

,i,.’ 


..u:v 

('a. 


i :n< / 

» 1 \ : v 

**f •' 


.1J : 

: v 


».i * 


• :. n ' 


‘M;u» t- i. 




V 


hi u c oi 23 v 


. or ; 


t 


* li* a J)f I 


per le f: 
■«m.mrn.s'ra 

ter: popolar; hann*; resprn 
i':m.p*»s:/:or:e d» una <uper- 
cir.tr:buz:cne del 25 per cen¬ 
to sul vir.o 


FOGGI.X, 19. — Il Consi- avuto il voto favorevole dei.mir.smr.e centrale 
glio provinciale di Foggia t»a consiglieri di sinistra: «rorr.u- nan/e loca»:, g:: 
approvato un ordine del nisti. socialisti e socialdemo- 
giorno nel quale si richiede oratici, mentre sì sono aste-, 
l'abolizione del dazio sui nuti i c«>nsiglieri DC e quelli, 
vino ed altri provvedimenti (ti destra j 

A Cerignola. su iniziativa 
dei consiglieri comunali co¬ 
munisti. socialisti c DC. si e 
riunito d’urgenza ieri sera; 
m seduta straordinaria il 
indennità Consiglio comunale per di-» 
e la orga-• sentore della crisi agricola' 
di riposo, : del vino. Dopo ta commcmo- 
iniziative razione delle vittime di San 


afa C<*!i-, 
Fa^-M-mbl'-a genf-rah- 
. vl«-craf«*n:ri roman: 
afnlirc- !«- *r'*«*(!,l:t.t 

':<■}!■. sciopero 25 ; 

I).-, parte sua Forpanizz.»-: 
zior.e sindaerde de: postele- 
eraf«.n;ci aderente allTTI. 
n un su», ii.:i-(in:c.ito. d**i>«> 


I lurriiiiiirì ilcll Alln l.a/.in 
scinpororann» il 26 sollembrc? 

L’amministrazione delle FF.SS. vorrebbe 
cedere le linee alla società Roma-Nord 


Ir 


*> av e - rilev.it*» elle quan*<* <!©- j irò 


l’Lerat»* 
ra - ' 

, !« 


:*«*n 

'• CI..'( 

: 'Cr* n 


necessari a colpire la specu¬ 
lazione. 

L'ordine del giorno ha 


integra/ioni della 
<li diviccupnzione 
nizzazionc «li « avo 
colonie «•«! altre 


Orati, Mattarella e Confindustria 


IT F.BBO. 19 — 
della smobilitazione 
;<•!<> e :n r«-'!n cirr.i «i'iemd.a chilometri 
'manto or '-ito • strada ferrata statale. Fa m- 
776 (ìell’3 re**- m.n..-trazione ferroviaria :n- 

_ ‘tende procedere alla cessio- 

i ne delle linee dell’alto I.a- 
*z:o e. cioè: Yiterbo-Koma; 
C» vita vecchia-Capran:ca-Or- 
jte; Attigìiano-Orte. 


ronchi fe: 


: *.a 


Nel qua-j fanno capo 
di I rov.ari. 

di! Contro questa necessità 
agendo l’operato «ìelì i am- 
n.uiistrazior.e delle FF. SS. 
che intende cedere gratuita¬ 
mente le ferrov.e della zona 
alla soc.età Koma-Nord. 
Oggi una delegazione di 


asMstciizi.il:. Il nuovo con¬ 
tratto rappresenta, in defini¬ 
tiva una lappa importante 
verso FaUineanunfo sociale 
'e sindacale degli edili alle 
categorie dell'industria, che ' ar * a 
d.ill'aiimento «lei pr«»f itiì p.»-■ 

.dronaii e dalla organiz/azio-j Val»' rilevare 
ne nuova della fabbrica ban-'partieclare. quella ci«»e delia 
no tratto spunto jicr trasfor-irichiesta di un'immediata 
mare !a loro azione sin(f.»ca-i requisizione, rn caso di ur- 
,lc jiiiiiendosi obiettivi sem-iPeiite necessita, di tutte lo 
|prc più avanzati c clic nonj cantine per far fronte alla 
i.si risolvono solo nel puro» speculazione. 

[aumento salariale. Qui a Cerignola. nonostan- 

mario PIRAM Ite l'avvers;one della Com- 


R.i’iZor,.- d'o'zr'.o 

,ì. sAzi-: son rose .1 
r.ovr.e provocò Ì'mp-.Z -rcz.nr.e c::.;Z:or.: 
à'ì'.ò Ccinfir.didT m ■ '.le. ’.. 

Q'.fFlc *-0::,; *)f r.scl o del-■ \h:r:,z re. 


1 ferrovier.. accompagnata da! 
0 iti. enti-pr.- :o .iella S’c.zo po'-cb b<* - Tale intenzione na .-.use:-[ ;©n. Albert: e dall’on. Alio 

r .•: ’o.'o ’.c-n.m zrc - coirne tato una viva azione un.taria 1 s-,.„i: c .-,* 3 r-rooiu «ir; 

protesta da parte de: fer- òapogabmetto^' del mmistro 


:n '.:mpo s:ndò<a'.c - j j. 
-Còlta c b*'n rì.i.-rsz. 
r,r,n c»’*lo un p 


eh.©dono cne 
statale non 


r«»v.eri 1 qual: 

■ » patr. ib« j n.« * 

venga ninnato e sia mante¬ 
nuto :! possesso d. linee che 


Donaci, all'unanimità e s’ato , , , 

approvato un ordine del ’’ «'«’ confmdus:nr.r. non > 0 - crmopfìuh. me. de *•’«-. r .o 

. t . . ^ _ .lino J s:r.dacJTi raa ur, yr,fmb p o r *7 ' on 1 : un ,.«* r. r-.or 

giorno per 1 abolizione de* Goccino, il monstro 51 ,-.:-, q r.am rà . >,r.o r.d r,rsr o nuto :! possesso 

dazio sul vino e per I adozio- , arr »; < . colpevole d'rsscrt. d:-i r dotto il To r.»- r.-nfo de. re-,assolvono a compiti di emi¬ 
ne dei provvedimenti neces-;chicrcfo c favore della r-.duz.n- r -ol-.er . : dipendenti dalla Oh -, riente carattere F<>ciale in zo- 
limitare la crisi del‘re degli orar; d: lavoro per r etti, i : rcr.nrn fi alcune c.r:a' ne dich arate dep'esse le 
vino. |i telefonici 1 Dunque non soio *t nun.Cro ' ,. , ‘ . rp aj_. ranf , ; 

v -si, Xr!ln polemica l’associazzo-]Martarclla noe da il r.;:;uc ^uali. solo ogg. registrano I 

\ ah rilevare un iniziativa eonfmduszr.cle usa oh arpo- c*err,p-.o »r.r. cna cnch epi no-.' Prur*. iintom. d: una certa 


capogabinetto 

de: Trasporti, il quale ha 
: promesso di interessare lo 
iori- Angelini. 

» Infanto i ferrov.er: d: V : -1 
terbo. Civitavecchia ed Or-i 1 ^ FcVl^ 


ripete peri*»dic'>n:e:.t.- 
’ irnpcgn.» ì n(.-.tr; «n.,» ; 

, un‘azi«'::e r:.et c.»n.< a 
inaino tener© pr* .-••.-*« 
il la v o r a ? * » r «.*, ».i»»*.* 

I prc-Ii'-v».* della t«-<se:.i. 
c«»mp;e sr.l*. uri alto a.-: 
tivo «jii,»luu-;u»'. r:\i *•_! 
nifesta soprattu:*.» Li 
pria stura © f.ducia 
r«>rgan:zz.izi‘*r:‘.- 
della (;;;;-!•• r.tira Li te 
ì La campagna di te 
i meato 1958 lieve es~c-e 
* ero. amp-a e rapida e 
isvolncr t sui temi poi 
I sindacali rivendicativi 
la nostra organi zzaz'oae. 

I! Comitato esecutivo «F i¬ 
la Confederazione, pur man¬ 
tenendo i! tesseramento c. r.- 
fed*- 7 n!e. ha inteso dare cn-e- 
c'.'ifi::.-* una maggiore ■•nrat- 


: : c 

■ :ì . 


r.c n 


l»ro- 

’. * * “'Ni » 

ì irale 
- ! 

L ; ’*r- ! 


...... , 

. - , .1 . . .V..V 


.e': sera 
r dall'ulta a- 
:;• '•/ i e 1 i a 

. . Ite < _g: ha 
• ile..-, ritmare 
. l-.a precisato 
t r i .:. d:m:s- 
:» a disposi- 
•• vrno le mie 
;::z.v:;.. intendo 
su > c. rr.p to nel- 
«* *jc. p osti di 
i. membro del- 

•r*,p. e ». 


i. 


( ; 


l - 


che 


«).»«- 


»r:.t.. u-. a voi 
'«di i ». :i Belgio © il Lus- 
■ u:: . «i 3 v:pr,r.o dpprov^to 

tratta:, eurcpe; — il che 
av ver..re tra non mol- 
: se: P.te-: della « pic- 
a > entreranno in 
r.d ersi le tre 
tre vice-pre- 


tenz/az.* *nc 
categoria, ir: 
del faf’o chi 


a 


era ai) 
one 


| i«d ti ti.*-. 

re aderisce, col preLe 
fa tessera, al p: 


cc r. srdera 

il lavorato- 


• { y - % 

n u.a .1 

lizza per co: 
pre-.der.ze. I 
ìenze e 
oli*, dal 
dallfli:.»' 


26 « 

Merca 
m e dalla CECA 


oggi cor.tem- 
r comune. 


"O dt- 


1 - 


rn«'r i Ti rhf ph sono J 0 o 


quali. 
pr:m: 

Le ri- fò rhr r.ccool-.e- - un'ejipencai ripresa. 

d'iz-one dell'oròr.o di lavoro Orma: matura | Gli impianti delle ferro- 

ir.iatz: influirebbe negativi-! L':ntcnsificòz-.onc d> l r.rmo-vj e statali dell’alto Lazio, ab- 

mentc *.ÒI'r«)uilibr.a economi- a. lavoro. I introduzionz di bisognano da anni di una 
ro. su: prezz-. sulla produzione nun- c m.zceh'r.c r tecniche di', arnmo demamento 

ti.pli equilibri tre consumi ed' p r oduzione esigono la nduzio-. P ' f 

investimenti e naturalmente, ne dell'orario: essa c ogj: ne-i c -'- c permetta d: sodd.sfare 
jnmolf r»’bb«r l'inflazione. * ce*sar-r. come ».n tempo Io fu', pienamente 


te. 

nei 


convocati ; 
locai, dell i 


r. assembleai 
CdL *d: Vs- 


ogram- 
a derls 


le necessità del- 


U provved-rr.ento po: 


rado,la tp.ornct-z di ' o-e. 


terbo hanno deciso, nel casoi 
che nella riunione di do¬ 
mani consigli*» d. arimi-' 
mstrnzione deile FF. SS. de 
cida di cedere a priva:-. 
hr.ee dell'alto Lazio, d; at¬ 
tuare per il 26 settembre un 
primo sciopero di protesta 


a del- 
e pe- 

rò. in pnm * luog.v. alla pr.s-j 

: ite-; 
care 


pria organizzazione L 


goria Ciò vuole «ign 
che. le organizzazioni h 
itegoria. a tutti i l:ve!I . 
. Ino in questa campacna ;« 
e , giormente impegnate, 
prendere contatti con i 
voratori, per fare loro 


va- 


- i 


I sindacati deila Koala 
chfedana 

un coll oquio c— Hata 

li Com.rato .stesa scuola 
iS.r.*i.ìcùta nazionale autonomo 
scuola elementare. Sindacato 
r..» 2 ;c.r.ale istruzione artistle*, 
s r.d ■■ 
i V. 


<r»M nazionale scuola me- 
S r.d acato nazionale scuota 
«i-r-crti.-ei ha inviau» ieri allo 

la * -on. ' 


co- 

i 


Moro, ministro della Pubbli- 
I»trazione, un telegramma 


e popolr./ion: dei centri che;della durata d: mezz’ora. 


noscere t propri programmi, p* r eh.edere con orgexm, un 
la pr«’pri.i attività, per roc-lcolloqu.o. 
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LA DISCUS SIONE GENERALE ALLA XII ASSEMBLEA D ELLE N. U. 

Foster Dulles rilancia la guerra fredda 
con un minaccioso discorso sulla Siria 

Il ministro degli Esteri giapponese per !* mterdizione delie esplosioni “Il,, e una più larga partecipazione 
ai negoziati sul disarmo - Re Saud andrà a Damasco e al Cairo - Navi sovietiche invitate in un porto siriano 


NEW YORK, 10. — 11 se¬ 
gretario di Stnto degli Stati 
Uniti ha pionunciam 03 *t*i 
alla Assemblea fienei ale del- 
l’ONU un diseoiso che e pio- 
bahilmente il più fazioso e 
di parte inai udito m tale 
sede. Foster Dulles ha attac¬ 
cato violentemente uno dei 
membri della otgiim/z.i/ione. 
e membro permanente del 
Consiglio di Sicuio/za, la 
Unione Sovietica, ha lutei- 
ferito negli affari interni di 
aliti paesi membii, m pni- 
ticolare la Sitia, ha pai lato 
in modo insultante pei mol¬ 
ti nltn membri dell'ONU, m 
pratica tutti i paesi afio- 
asiatici. Peggio ancotn, egli 
lui tentato di trasfoiinaio la 
Assemblea in una soita di 
tribunale, in uno stilimolile 
di lepicssione e di fucila 
fi eclda. 

Nei prossimi giorni, gli in¬ 
terventi degli alili delegali 
diranno piubabilmeute che 
rAssomblcn non segue Dul¬ 
les su tale terreno. Intanili 
è chiaro elle un simile di¬ 
scorso risponde all'intento 
deliberato di 1 (lanciaie an¬ 
cora una volta la gueii a 
fredda e il «liscino calco¬ 
lato », riportando la situa¬ 
zione internazionale a epici 
grado di tensione, dal quale 
sembrava esseisi allontana¬ 
ta. Il scgictnno di Slato ha 
cominciato pi esentando in 
modo ultimativo, ancotn un.* 
volta, le cosidette pu-poMo 
occidentali sul disonno, che 
ionie e noto sono tanto com¬ 
plesse e intei dipendenti da 
poter ossei e disine,ite solo 
attinvciso una lunghissima 
discussione, e sciupio a pai 
to che vi sia molta buona 
\ (dotila da ambo le patti 
Per Dulles invece non e af¬ 
fatto questione di discutei le 
Egli si e limitato a dichin- 
laie, con una alteiigm clic 
non si vede su quale reale 
rappoito di forze possa pog¬ 
giate. che l’UKSS e nneoia 
m tempo ad accettare il pia¬ 
no americano, e che doviti 
failo se vorrò dar prova di 
volere veramente il disili ino 

Dopo questa premessa, il 
dirigente della politica esto¬ 
ni anici icona, lui affi l utato 
rabbiosamente la pai te più 
concreta del suo discorso, in 
cui ha affeimato che !e for¬ 
nitine di anni concesse dal- 
l'UHSS alla Sina sandibeio 
la causa della tensione nel 
Medio Oriente, e cosituireh- 
beio un pericolo di gueria. 
cui paiticolaimente (-sposta 
saiebbe la Tutelila Non le 
armi che da anni gli amen- 
cani e i loro alleati europei 
forniscono a Israele c ai pae¬ 
si del patto di Bagdad, non 
le basi degli Stati Uniti e 
della Gran Pretaglia sareb¬ 
bero causa di tensione c di 
rischio, ma il fatto che un 
paese arabo geloso della pro¬ 
pria indipendenza abbia tro¬ 
vato chi Io mette in grado 
di provvedere alla propria 
difesa senza condizioni umi¬ 
lianti 

Dulles ha detto testual¬ 
mente: « Riteniamo che que¬ 
sta azione sovietica possa in¬ 
durre i paesi che ricevono 
armi sovietiche ad atti di 
aggressione diretta Ci sono 
persone che in segu’lo all 1 
disponibilità di importanti 
quantitativi di armi sovieti¬ 
che si sentono pervase da 
un abnorme senso di potenza, 
e queste persone vengono 
istigate contro i loro vicini 
per mezzo di una violenta 
propaganda », e ha ae- 
giunto che gli Stati ('riiti si 
riservano di presentare pro¬ 
poste concrete Nel testo 
scritto del discorso, distri¬ 
buito alla stampa prima clic 
esso fosse pronuncia* >. c'era 
una frase anche più prave 
di quelle riferite, allorché 
alludendo alla recente nota 
sovietica alla Turchi u Dul¬ 
les diceva che e»s,t equiva¬ 
leva a minacciare questo 
paese con una azione « a 
tanaglia * Il segretario di 


dine di impoitanza, secondo 
il delegato giapponese, 6 
quello del distillilo. «Nessuno 
pilo disi onosceie che l’nvvc- 
niic deU'iuteia umanità si 
unpei 111,1 sii questo pioble- 
nui — egli ha detto — e 
le glandi potenze dovi oblia¬ 
lo in tutta umiltà coivate di 
sotmontale ogni ostacolo di 
natili a politica, e addiveni¬ 
te ad un accoido su questo 
pioblema in uno spi rito di 
conciliazione e di mutua fi¬ 
ducia » 

Espi unendo il «piofondo 
disappunto » pei il fallimen¬ 
to nei negoziati 111 sede di 
sot linoni itato pei il disunito 
a Emidi. 1 . Fujivama ha det¬ 
to. (Juelln del d 1 s a 1 ni o 
e una questiono tioppo vasta 
pei esseie consideiata pii- 
vato dominio di un usti etto 
uiuneio di paesi essa e pan- 


menti una questione che in¬ 
tei essa tutti 1 paesi incin¬ 
tili dell’ONU. anzi ili tutta 
la umanità 

Ea soluzione di questo oio- 
hlcnia non può e non Uve 
esseie dettata da ( ousidein- 
zioin tatto he e sti.itcgvhi 
delle sole glandi potenze, e 
dobbiamo denunciate 1 ten¬ 
tativi di ogni singolo paese 
die intenda setolisi dei ne¬ 
goziati sul disunito per in¬ 
gioili di piopaganda poli¬ 
tica » 11 comitato di picsi- 

ilcnza ilell'Asscmblea. piepa- 
i.indo l'o il g definitivo, ha 
pieso oggi due (tensioni det¬ 
tato dagli impeiialisti il 
iliivio della questione della 
i.ippicseiitanza ( mesi', e l'in¬ 
clusione del lappai lo sul - 
l'Unghci la 

Pai laudo ai gioì polisti nel 
(oiso di una confeieiiza 


stampa, il ministro degli 
eston giapponese Anelino 
Fujivama si e diclnoioto in 
iIis.'kcokIo (dii Dulles sia 
sulla questione dell'oppoi In¬ 
ulta di un dibattito dcH'as- 
seinblea sulla situazione in 
Medio Oliente, sia sulla « 011 - 
timiaziotic delle espei lenze 
uni lenii da patte degli Stali 
Uniti pel giungete alla mm- 
hz/azione di lina bomba pu¬ 
lita 

Re Saud invitalo 
a Damasco e ai Cairo 

(IINKVItA Pi — Ito Saud ili 
Alatila 1 * giolito oggi 111 Svi/ 
zi la ila It.iileii-Hiiiien via Stili- 
calda, avendo deciso di fu ri¬ 
torno .dii sili i ipit.ile, H \ li.nl 
ili seguito tali ultimi siv 1 1 11 p 111 
dilli sito i/ione politi!' 1 A ( • 1 - 
lievi .1 egli e si ito l igglllllto (I i 
un 1 lelefon ita il 1 1) un Iseo cui 


10 si invitava ,1 recai si in quel¬ 
la cittì) 

Si liliene elle II monarca 
saudita si feimeia effettiva¬ 
mente n Damasco c al Callo 
prima di rientrare nel suo re¬ 
gno Pnimi egli si tiattcrìi qunl- 
1 he giorno a Eos.inna dove «1 
e levalo m automobile con le 
licnt.idue pei som* del seguito 

11 pass .ggio del monarca ai.dio 
airilotel llahnhof di Badai. 
Hadcn. dove egli si 0 fermalo 
una diecina di giiniil, c stato 
contiasscgnato da una scia di 
mi) le sue mance f tvolose han¬ 
no supeiato in alluni tasi 1 
nulle dollari 

Navi sovietiche 
invitate in Siria 

DAMASCO Pi — Il mmistio 
smallo della difesa Klt.iad Azin 
ha dicliiaiato oggi che il gov er¬ 
te» sui ilio ha invitato l'UHSS 
1 inviale alcune unita della sua 
flotta m visita amichevole .il 


porto di I.othakia II ministro 
lia poi detto che esiste tuttora 
la possibilità di miglio) 1 rela¬ 
zioni fra la Siria e gli Stati 
l'iuti, poiché .amile il popolo 
americano e licitino del t oli)- 
nullismo si bbenc alcuni dei 
noi dirigenti ne siano affetti 
l'na nota giordana timcssa 
oggi a I) intasco pi crisi gin 
nessuna comunicazione ufficia 
li 1 iVolta alla Siila e stata 11 - 
messa da Amtn in agli amen 
calli 

Gii S. U. mantengono 
gli effefiivi in Europa 

WASHINGTON. 19 — In 
una innfeienza stampa tenu¬ 
ta oggi, il numstin amen- 
vano della Difesa, (’liailes 
Wilson, ha (lu Inaiato die 
gli Stati t ititi mantei 1 anno 
tutte le Imo divisioni di 
stanza 111 Etimpa 


NEL QUADR O DELL' AN NO GEOFISIC O INTERNAZIONALE 

Esplosa una bomba atomica 600 metri sotto il suolo 
per rac cogliere dati sulla composiiione della terra 

Le onde lanciate attraverso il pianeta e ricevute dagli osservatori di tutti i paesi forni¬ 
scono indicazioni sulla natura degli strati attraversati - Effetti assai minori dell'attesa 


(Nostro servizio particolare) 

zona di rum i: nu¬ 
cleari DEE NKVADA. 19 - 
Il tenditoio artificiali', j» ro¬ 
dono ilo unii bomba atomica! 
sul terni lira. Ila aralo Inolio 
come previsto. oppi alle 17. 
liccio .semi fi noto deserto ilei 
Nevada L'ortlipno atomico, 
ih scarsa potenza (clic non 
si conosce esattamente, ma 
elio si sa sicuramente non 
supera ni (inetta di tremila 
tonnellate di tritolo) è esplo¬ 
so alle 10 del mattino focali 
in una camera situata iti 
fondo a una galleria di ben 
seicento metri di lunghez- 
za. Le vibrazioni prodotte 
nepli strati terrestri dalla 
esplosione (Incerano attra¬ 
versare in parecchie dire¬ 
zioni la terra (talune dora¬ 
vano lineile raiununpere il 
centro del pianeta e propa¬ 
garsi fino opti antipodi) e 
sono state raccolte da non 
meno di seicento centri di 
repistrazione sisnioprafiea 

Ma pii effetti sono stali 
inferiori alla attesa, poiché 
le onde non hanno superato 
i 1600 km. rimanendo per¬ 
vio nella crosta terrestre 


senza ranpiuiuiere uh strati 
interni 

Scopo principale dell'espe¬ 
rimento era propini di io¬ 
nosfere con miuiipore preci¬ 
sione tu costituzione interini 
del piotili terrestre, della 
tinaie si sa ben poco, sta dal 
plinto di rista chimico clic 
dal punto ili vista formale 

Come è noto, un soluto 
(pnilstasi, se sottoposto a vi¬ 
brazioni di una certa conti¬ 
nuità. sia nella bandii sensi¬ 
bile all'udito, sia nel campo 
deplt ultrasuoni, tradisce la 
sita costituzione fisico-chimi¬ 
ca, giacchi* in primo /uopo 
la velocità dette onde che lo 
attraversano e riqorosamcn- 
te determinata dalla natura 
del materiale (ad esempio 
nell'aria le onde acustiche si 
diffondono meno velocemen¬ 
te ette nctrncipui ) e t» se¬ 
condo tnnpn if tempo totale 
che mettono le onde ad at¬ 
traversare l'appetto dà una 
stellili misura (ammesso che 
si conosca « a priori » In ve¬ 
locita di propapazume delle 
vibrazioni) dette sue dimen¬ 
sioni. Vi sono poi problemi 
ih riflessione e di rifrazione 


A CAUSA DEL RIALZO DEI PREZZI 


Ondata di scioperi 

per i salari in Argentina 

300 lavoratori dei telefoni arrestati 


BUENOS AIRES. 19. — 
Lo sciopero generale dei te¬ 
lefonisti e dei telegrafisti po¬ 
trebbe estendersi — secondo 
gli osservatori politici — ti¬ 
no a provocare lino sciopero 
generale indetto da liuti i 
sindacati. 

Secondo informazioni di 
buona fonte. 300 dipenden¬ 
ti dei telefoni c dei tele- 
grati sono st.^fi arrestati ie¬ 
ri --era dalla polizia. 

Ieri sera il governo Aram- 
bnrii sembrava esitare in 
merito alle misure da pren¬ 
dere. dopo aver avuto ieri, 
a questo riguardo, numerosi 
colloqui con personalità po¬ 
litiche Secondo ambienti i»e- 


Otfocento scioperanti 
arrestati in ìndia 


CALCUTTA, li» — Olire SDII 
persone sono state arrestate 
ieri durante una manifestano 
ne organizzata per protestare 
contro il rialzo dei costo della 
v ita nel Ben»; da occidentale 
Il segretario del Partito co¬ 
munista per il Hcng.,1 i o, ci 


iuiuiliiii «■ ii ti vuu io in e . x ^ » 

Stato ha anche riha hto .? 1,0 «"formati, sembra che il 

governo esiti a ricorrere al 


punto di vista espresso ien 
nell'articolo su Forcina Af- 
fairs circa le armi atomiche 
affermando che gl: SE con¬ 
tinueranno le prove con tali 
armi. 

Prima di Foster Dulles 


mezzo estremo, che sarebbe 
costituito dalla mobilitazio¬ 
ne del personale in sciopero 
Numerosi sindacati, infat¬ 
ti. sembrano essere in favo¬ 
re di un movimento eh so- 


dentile. Jvotu B i-u s* trov. 
tra i m innestanti arrestati -perip,-«croia della dcflaprazione. 


che ila ima parte i (implicano 
>1 calcolo, ma ditll'ultia. 
(piando In scienziato e mes 
so ni partii alari faiorerol’ 
condizioni ih spio •mentnzio 
ne. danno preziosi indizi su 
(litri elementi strutturali in¬ 
terni. 

Citi scienziati con l'espe¬ 
rimento odierno hanno ten¬ 
tato in particolare di chia¬ 
rire se il nucleo interno del¬ 
la terra e in realtà quella 
massa di nichelio c di ferro 
che le piu accreditate teorie 
indicano, se fc montapne si 
sprofondano con il ìoza zm- 
eoto inferiore nell'interno 
deplt strati rocciosi sott i- 
stanti. o se seinphccinevte 
sono allupiate su tuia coltre 
ili rocce pia dura, se è pos¬ 
sibile fissare dei procedi 
menti tu base ai -puh pir- 
t'edere con una certa appros¬ 
simazione il verificarsi dei 
terremoti e in quote propor¬ 
zione la radioattività spi i 
pi onata dalla bomba vice- 
assorbita (tutte rocce del 
suolo. 

A questo proposito va ri¬ 
levato che. secondo il parere 
deph scienziati della Com¬ 
missione atomica americana, 
per un secolo almeno non ci 
si potrà avvicinare atte roc¬ 
ce tra le quali è scoppiata 
la bomba, rocce che sono 
luffe impregnate di quella 
radioattività che se la bom¬ 
ba fosse scoppiata in aria, si 
sarebbe diffusa nell'atmosfe¬ 
ra. disperdendosi ben presto 
e diventando innocua. 

Il tunnel in fondo al quale 
era sfato situato ronfiano 
era fatto a ziq-zap. perche 
offrisse ima maggiore resi¬ 
stenza alla potenza defla¬ 
grante. I.'esplostonc. che è 
stata la ventunesima della 
<cric sperimentale del Xcva- 
da non ha causato alcun 
sommovimento del suol ». 
neppure nelle vicinanze, ciòi 
nei posti di controllo eh.* 
erano stati stabiliti a circa 
quattro chilometri di distan¬ 
za dal punto dell'esplosione 
Cto rimi dire che la rocca 
ha offerto resistenza tale al¬ 


ili i non si pini parline iine- 
s In lotto niente sfera ih 
la aio. mente fungo, niente 
lini risento radutiti co in pre¬ 
cipitazione Mn interessantis¬ 
simo c shito l'esperimento 
per nng.min di sismologi ili 
tatto il mondo, che dm pros¬ 
simi giorni comtneeranno 
a trasmettersi i dati registra¬ 
ti dai loro strumenti. 

L'esperimento, il primo del 
genere nella storia della 
scienza, era stato organizza¬ 
to. nel quadro delle ricerche 
dell'Anno Geofisico Interna¬ 
zionale, dulia Associazione 
Sismologica Internazionale, 
di cui e presidente il dottor 
Bulica, australiano, tu colla¬ 
borazione con la ('ninniiasio¬ 
ne Americana per l’Energia 
Atomica. Ver dar modo agli 
scienziati di tatto il mondo. 
di calcolare con precisione i 
rari periodi di propagazione 
delle onde sismiche, erano 


state comunicate te esatte 
eoor tinaie geografiche delta 
cottimi dove si troviti a In 
bollititi e il momenti) dell’e¬ 
splosione Ora sto agli scien¬ 
ziati ilei vari continenti di 
ricavare, eoa un lavoro di 
correlazione, una « fotogra¬ 
fia » interna della terra che 
sta più precisa di quella che 
finora hanno permesso di ot¬ 
tenere i fenomeni sismici na¬ 
turali 

T. CORNKLI. 

dcll'Assoeiated Press 


UNA DICHIARAZIONE DI MAO TSE-DUN 

L’amicizia fra Cina ed India 
fatt ore prèm inente in Asia 

Importante accordo commerciale fra la Cina e il Ceylon - Credito di 
75 milioni di rupie concesso per la produzione della gomma ceylonese 


Erhard prescelto 
come vice Cancelliere! 

BONN. 19 — Da fonte 

qtiahtUata si appi ernie oggi 
elio il ministro deH'Kconoiiii.i 
della Gei mania occidentale. 
Ludwig Et lini (I. sarebbe sta¬ 
to pi cm cito da Adenauei co¬ 
llie vite cancellici e falciale 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO. 19 — «Una 

delle caratteristiche del no¬ 
stro tempo — ha detto que¬ 
sta sei a Mao Tsc-dun — e 
il soigeie dei movimenti di 
indipendenza nazionale nei 
paesi dell'Asia <* dell'Africa 
I ( oloiu.ilisti ce ita no di fate 
il possibile poi tmunitale In 
coi lente ma. tome hanno di- 
mostiato lo scoino anno da¬ 
vanti a tutto il inondo il po¬ 
polo egiziano e ora quello 
stilano, i complotti e li* pio- 
vocazioni degli impoi mi isti 
alidi.inno tcitainonte incoll¬ 
ilo alla piu cl.unni osa disfat¬ 
ta Il popolo cinese dà il suo 
felino appoggio ai popoli 
asiatici e nfiic.iiu nella Ioni 
lotta pei ottenete l'indipen¬ 
denza nazionale ». 

Mao 'Jse-dun lui poi ot- 
toluieato il sigillile.ito dell i 
amicizia cino-mdiana. dicen¬ 
do «I misti i due popoli stan¬ 
no entinmln (ostiiieiulo i I >- 
io paesi (* Involano p-*r ia 
pai e mondiale Pei rag *uin- 
geie questi scopi comuni i 
mistii paesi stanno ioniz¬ 
zando una stretta e amiche¬ 
vole coopei aziono. I nulle 
milioni di abitanti della Ci¬ 
na e dell'India costituiscono 
una foiza potente in Asia» 
Mao ha fatto queste di¬ 
vinai azioni stasera, nel corso 
di un banchetto olici to in 
oiioie di Hndnkiisnnn. Vice 
Presidente indiano, la cui vi¬ 
sita in Citta costituisce un 
episodio saliente nell'intensa 
stagione di visiti* e di (•(in¬ 
tatti diplomatici e i ornine!- 
viali Giunto leu. accolto al 
l'aei opoito da Cui Teli, il 
Vice Pi ('solente ha gi.i --vol¬ 
to nn'mtensa attività E’ .ta 
to lucvutoda M.ui ioti *•*.( 
ippena tornato da Sci nigoi 
dove negli ultimi due geo ni 
si eia incontrato con dili¬ 
genti locali e aveva visitato 
vane fabbriche, mteressm- 
dosi soprattutto all’anda¬ 
mento della campagna di 
lettdìcn e di educazione so¬ 
cialista. 

Oggi Radakiisnan ha par¬ 
tecipato alla riunione dello 
speciale congresso, pimmn- 
ciando un discorso in cui ha 
energicamente iinnovato la 
nrhicstn che dia Cina sia 
icstitmto il silo legittimo 
seggio nll'ONU «I.’Onu sfor¬ 
tunatamente non lui ;uiei»»a 
raggiunto ITuuversalit i, poi¬ 
ché non tutti ì popoli vi seno 
rnpptescutati E* nospo sco-j 
po. desidei io e nnib* 'iene enei 


il glande popolo della Cina 
vi sia ammesso . L’ river¬ 
sano, se si vuole che l’oiga- 
nizzaztoiu* funzioni lene» 

Il Vicepresidente aveva 
iniziato il diseoiso con un 
elogio di M.ux ed aveva ((in¬ 
cluso con tuta condanni dei 
blocilu mondiali «che E.do¬ 
nnea ha leso mutili n sor¬ 
passati» In pieeedenz i. Lui 
Sciao-ci lo aveva salutato a 
nome del ('ungiesso del cui 
Comitato pei manente e Ihe- 
sidente. nlevando .1 contri¬ 
buto alla pace dato da en¬ 
ti.inibì i paesi con l’olabo- 
lazione comune dei «Cin¬ 
tine Pi incupì », espi unendogli 
il i mgi nziamento del popolo 
cinese pei l'appoggio i Ru¬ 
vido d.iirimlm nll'ONU 
Nella mattinata, Rndnkii- 
sii.in lui piesenzialo alla ie- 
■ immilli ili apri tuia dell'e- 
sposi/ione indiana, la in.ig- 
gioic* del gene!e tenuta in 
Cina e fin h* pili glandi die 
suino rii.a state oignmz/.de 
all'esteto {/esposizione co¬ 
pie un’estensione di diecimi¬ 
la Mieti i (ptadi:di e trabocca 
di piodotti inibisti ui 11 . in 


pai titolale tessili, e dell’at- 
tigninato' diecine di film in¬ 
diani vengono finttnnto pro¬ 
iettati sugli schei mi dei ci¬ 
nema di Pechino 

Idi altio esempio di pacifi¬ 
ca i desistenza e coopei azio¬ 
ne t* ((istituito dalla fhtna 
dell'impoi tante neeoi do com¬ 
inci culle < ohi lti.su con il Cey¬ 
lon. dopo sei settimane di 
trattativi*. E'accoido com¬ 
inci (tale scaduto viene i in¬ 
novato pei cinque anni c* un 
piotncollo iugola gli scambi 
nel coisti del 19511. inoltro, 
la Cimi si impegna a garan¬ 
tite al Colmi un ci edito di 
75 milioni di iiipn*, divisi 
m cinque anni, pei aiutate 
la pindii/ionc della gomma 
i o lotiche II gesto — Itti di- 
( Inaiato l’anihasciatoie del 
(Vvlon al momento della 
fu m.i -- o ellettunto nello 
spinto di Bnudung. e avvin¬ 
ila .incoi piu le nazioni dcl- 
I’Ani.i e ileU'Afiica; esso mi 
meda a guai dare vciso il 
futilio, quando potremo nu¬ 
mi e le usui se di questi paesi 
pei alzarne il temile di vita 
I- vili.IO S Alt ZI AKIADF* 


PER ARGINARE V INFLAZIONE 


Il tasso di sconto 

aumentain Inghilterra 

Smentita di nuovo la svalutazione della sterlina 
Motivi interni e internazionali del provvedimento 


LONDRA. 19 — Il cancel¬ 
lici e dello Scaccinole. Pelei 
Thonicvcioft. ha annunciato 
clic* la Banca dTnghilleun ha 
aumentato il tasso di sconto 
dal 5 al 7 per cento. 

Con temporaneamente e 
stato smentito che la stellina 
possa subite una svahda/io- 
ne, ed e stato anche escluso 
un ampliamento dei margini 
di fluttuazione finora con¬ 
sentiti ai cambi ufficiali del¬ 
la stei lina 

Solo una volta negli ulti¬ 
mi 25 anni il tasso ili sconto 
in Gian Bietagnn aveva su¬ 
fici «ito il 5 e mezzo per ( cu¬ 
lo. e picenamente nel 1931. 
all'opoia della glande crisi 
economica, (piando d tasso 
stesso eia salito al t> r r. II 


UMILIANTI SVILUPPI DELLA Q UESTIONE RAZZ IALE IN U.S.A. 

La giustizia federale capitola 
di fronte al governatore Faubus 

La cantante negra Earth Kitt appoggia le dichiarazioni di Louis Armstrong 


.ncr mito — dice la polizia 
li cordone di .«conti po»to in¬ 
torno allVdifieio del «cerei i- 
riato del co\orno, nei pr,-'-a del 
quale «* \ rotato in ni cren por 
manente mai n"-onibr.*monto di 
più di 5 pormi c - 
A Calcutta sono «cv-i ieri tu 
sciopero nitro 8 mila Pecari 
che « biodo io aumenti ^.,1 mali 


da smorzarla praticamente 
tutta. A Las Vegas, città ili- 
stante circa 140 chilometri 
dalla rollino netta quale era 
stato praticato il tunnel, non 
e stato avvertito assoluta¬ 
mente nulla 


WASHINGTON . 19 — 

« Aimsttong ha fatto benis¬ 
simo a rinunciare al viaggio 
in Russia Non dobbiamo an¬ 
dare in Russia a raccontare 
ciò che non siamo » Questo 
e stato il commento della fa¬ 
mosa cantante negra Kartha 
Kitt all’intervista concessa 
da Louis .Armstrong ieri a 
Grand Forks. 

La cantante ha aggiunto 
« Kisenlnmer e un uomo sen¬ 
za cuore Come può starsene 
tranquillo mentre stanno ac¬ 
cadendo certe cose proprio 
«otti» il suo naso? Non vedo 
i omc il precidente Eisenho- 
vver |io'n.i sentirsi orgoglio¬ 
so della mi.i posizione quando 
a un tipo come Faubus viene 
permesso di passarla liscia 
Il prestigio del paese intero 
e distrutto Non abbiamo ne 
principi ne onore- nulla per 
cui battersi Sono tremenda- 


Xaturalmentc di effetti ot-i piente «loraggiata Mi scm- 


A UTENTI CO «GIALLO» A GINEVRA 


aveva preso la pandi il de- jhdaneta con i dipendenti dot 
legato brasiliano Aranlta. il|'f r ' m P 0 < d*'»l | In comitato 
quale ha denunciato la cor- g 1,e comprende una amman¬ 
sa alla produzione d* « arm* i \ in *? di sindacati ha annun- 
sempre più tremende*. | t, *' ,, o che oggi atra luogo 


piu ......... . , 

Dopo Foster Dulles. ha una 
parlato il ministro dogli 
esteri giapponese Auchiro 
Fujiyama che ha inv nato le 
nazioni interessate a rag¬ 
giungere un accordo per la 
sospensione degli esperimen¬ 
ti con armi nucleari. 

« Per diretta esperienza e 
per motivi umanitari — ha 
detto il ministro — il po¬ 
polo e 11 governo giapponesi 
attribuiscono grande impor¬ 
tanza alla sospensione delle 
prove nucleari. 

Pensiamo che questo pro¬ 
blema sia di gran lunga il 
più urgente fra tutti gli 
aspetti del disarmo — ragio¬ 
ne per cui la mia delegazio¬ 
ne intende non lasciare nulla 
di intentato per indurre 
questa assemblea a raggiun¬ 
gere un* definizione in pro¬ 
posito ». 

Il secondo problema in or- 


I »•»••• riunione straordinaria 
su tale argomento. 

Gli osservatori ritengono 
che il governo Aramburu si 
trovi di fronte ad una situa¬ 
zione esplosiva. Il blocco dei 
salari, decido nel dicembre 
scorso nonostante un au¬ 
mento considerevole del co¬ 
sto della vita, ha provocato 
vivo malcontento tra gli ope¬ 
rai e gli impiegati 

E’ cosi che. oltre agli scio¬ 
peri m corso, altre agita¬ 
zioni sociali hanno conti¬ 
nuato a svilupparsi in tutto 
il Paese: i controllori delie 
ferrovie hanno iniziato ieri 
uno « sciopero a singhioz¬ 
zo », che ha provocato il ri¬ 
tardo di numerosi treni «u 
tutte le linee; gli operai 
delle fabbriche di sigarette, 
quelli delle fabbriche di ac¬ 
que gassate e t muratori 
continuano lo sciopero ini¬ 
ziato la settimana scorsa. 


Ucciso con una freccia al curaro 
il misterioso trafficante Léopold 

Tempo fa era stato arrestato per contrabbando di materiale esplosivo 


GINEVRA, 19 — La po¬ 
lizia ha reso noto oggi che 
Marcel Lcopold. un uomo 
d’affari svizzero implicato 
nel traffico di e-,Borivi e 
nello sptonagg.o francese, e 
•.tato assassinato qu '»to po¬ 
meriggio a Ginevra con 
{'antichissimo sistema degù 


■molo cadavere. Marcel Lco¬ 
pold era stato arrestato dal¬ 
la pol.zia di Ginevra lo 
scorso gennaio insieme a 
due nordafricani, mentre 
cercavano d; lanciare in 
aereo il territorio svizzero 
con un carico di esplosivi 
nelle .abge. 


, . . Secondo quanto risulta 

indio» sudamericani nit> "idalle prime indagini, il ve- 


dianle cioè una freccia av¬ 
velenata lanciata con una 
cerbottana 

I„a vittima si e abbattuta 
contro la porla e quando 
Mia moglie ha aperto Fuselo, 
ha appena avuto il tempo di 
mormorare - « Una freccia 
avvelenata . mi hanno col¬ 
pito * prima di cadere al 


lem» della freccia sembra 
curaro, o qualche altra so¬ 
stanza avente un effetto 
molto simile ad e-so* capa¬ 
ce noe di provocare una ra¬ 
pida paralisi degli organi 
interni 

Il capo della polizia gine¬ 
vrina. Charles Knecht. nel 
corso di una conferenza 
stampa, ha rivelato che std 


corpo della vittima, oltre la 
ferita provocata dalla frec¬ 
cia avvelenata, e stata ri¬ 
scontrata un'altra ferita in¬ 
terna causata da un pezzo 
oblungo d'acciaio che ha col¬ 
pito uii punto vicino al cuo¬ 
re, prodticendo una rapida 
emorragia 

Inoltre, l'ascensore, di cui 
Lcopold. come ha attestato 
la moglie, si serviva sempre, 
e stato trovato bloccato al 
primo piano, mentre l’ap- 
partamciito della vittima si 
trova al secondo. Poiché al- 
Fintemo dell’ascensore sono 
stati riscontrati alcuni segni, 
si può supporre che l'assas¬ 
sino sia salito insieme con 
Lcopold. 


lira di mm esseie piu essere 
umano ». 

Armstrong a sua volta ha 
smentito il piopno mennger 
Tallone, il quale, spaventato 
della sincerità delle dichia¬ 
razioni fatte ieri dal grande 
artista, aveva detto che 
«Louis c spiacente, e am¬ 
mette di aver detto co.se in¬ 
fondate ». 

Le autorità governative, 
imbarazzate da queste giuste 
proteste, tentano di cavar¬ 
sela manifestando simpatia 
verso i maggiori esponenti 
della cultura negra Cosi lo 
addetto stampa ilei Diparti¬ 
mento di Stato. Lincoln \\ Iu¬ 
te. ha fatto oggi dichiarazio¬ 
ni addirittura adulatorie nei 
confronti di Luis Armstrong, 
assicurando « Il signor Arm¬ 
strong e fra i maggiori rap¬ 
presentanti della cla-se ame¬ 
ricana. e ci fa piacere die 
egli dn prova del suo ta¬ 
lento all'estero » 

A tali manifestazioni non 
corrisponde tuttavia in al¬ 
cun modo un atteggiamento 
fermo verso i razzisti; all'op¬ 
posto.* oggi si registra una 
capitolazione piu grave del¬ 
le precedenti II governatore 
razzista dell’Arkansas conti¬ 
nua a resistei e con traco¬ 
tanza crescente alle ingiun¬ 
zioni federali' convocato per 
domani a una udienza del 
giudice federale distrettuale 
Ronald Davies. onde spie¬ 
gare perche ha impiegato le 
truppe per impedire l'ingres¬ 
so dei negri nella scuola di 
Little Rock. Faubu« ha fatto 
chiedere lai propri avvocati 
il ritiro dello stesso Davies 
E dopo tale atto, v eramente 
inaudito, le autorità federali 
hanno risposto disponendo il 
rinvio dell'udienza di do¬ 
mani. 

Già oggi Faubus si era ri¬ 
fiutato di comparire dinanzi 
e un’altra corte federale, do¬ 
ve veniva discusso un ricorso 
presentato da dieci pastori 
negri, relativo alla costitu¬ 
zionalità di quattro leggi raz¬ 
ziste promulgate nell'Arkan- 
sas. Contemporaneamente il 
giornale di Faubus. Arkansas 
Democrat. afferma che. se 
fosse costretto • ritirare le 
truppe dalla scuola, Faubus 


dichiarerebbe formalmente 
di declinare ogni responsa¬ 
bilità per gli atti di v lolen- 
za razziale che dovessero 
prodursi m seguito a questo 
fatto Ciò che rappresenta 
un ricatto che qualsiasi go¬ 
verno giudicherebbe intolle¬ 
rabile, ma non quello degli 
Stati Uniti 


Nehru chiede agli S.U. 
600 milioni di dollari 

M OV \ DELHI, l'i - Secon¬ 
do quanto afferma il morii ili 
di Calcutta - Amnta Bazar Ri¬ 
triti.i - il primo ministro in¬ 
diano Nehru h i scritto al pri'i- 
dt nte Kisenhovver una lettori 
nella quale chiede che -di ESA 
concedano all India un prestito 
per aiutarla a realizzare il se¬ 
condo piano qtiinquenn .le in¬ 
diano 

Il giornale afferma che 1 i 
lettera e stata portata a \V «- 
«htneton dal nun.stro delle H- 
r..,nze indi ino. Kn-hna Mach .- 
ri Non viene precisato I am¬ 


montare della somma proposta 
da Neh ni ma il pruno ministro 
indiano ha dichiarato recente¬ 
mente a ini giorn.dista ameri¬ 
cano che 1 India s irebbe «tal i 
beta - di un prestito di n(HI- 
liOO milioni di dollari 

Aakon di Norvegia 
in condizioni disperate 

OSLO. 19 — I/ottantaun- 
(lucnue re Aakon versa m 
iiuuli/toni disperate, a cau¬ 
sa di un catarro bronchiale 
che gli impedisce la respira¬ 
zione 1 gli viene mutato con 
l’ossigeno, e nutrito per via 
endovenosa, ma non si crede 
die s.., possibile rinviarne 
ncr molto tempo la fine 

Detenuto quattordicenne 
ucciso mentre evade 


nuovo tasso, dunque, o ene- 
/lonaliuente alto, pai tu olar- 
mentc elevata, anche, la mi- 
snia dello «scatto» annun¬ 
ciato oggi 

Negli ambienti fin nziaii 
il cnntinccnlpn e stato assai 
Vivace Nel gno di me/Aita 
i Buoni ilei Tesolo hanno 
perduto uno o due punti E’ 
stato pi casato, in sede uf¬ 
ficiale. clic la nusiiia odici- 
na e solo la puma d'ima 
sene di piovvcdimcuti ten¬ 
denti ad arginate l'inflazio¬ 
ne e n ialini/.tie la -di i lina 


Alla vigiliti della sessione 
di Washington del Fondo 
Monetario Internazionale, le 
(intontii dei paesi inierer.suti 
stanno prendendo alcune mi¬ 
sure finanziane ili chiaro li¬ 
gnificato l.‘altro ieri Ig 
Bundesbank tedesca ha di¬ 
minuito il tasso di seoi.to dui 
4.5 al 4G. Ieri la Banca '!• 
Inghilterra ha aumen'ato il 
tasso di sconto dal 5 al 7‘7 . 
Cto .significa che — per eh i 
si rivolge alle banche richie¬ 
dendo un prestito — m Gcr- 
manin il danaro è diventato 
meno caro, mentre m Inghil¬ 
terra è diventato piu caro. 
Si tratta dunque di provve¬ 
dimenti che tendono, in Ger¬ 
mania, a favorire gli tnve¬ 
stimenti. mentre in Inghil¬ 
terra tendono allo scopo op¬ 
posto, rioe a contenere le 
spinte inflazionistiche 

E' noto che. per il pro¬ 
gressivo indebolirsi delta 
moneta tnglesc c il rapido 
calo delle riserve inglesi di 
oro e dollari, da piu parti 
erano e sono in atto pres¬ 
sioni sul governo inglese 
perche svaluti la sterlina; e 
d'altra parte, per motivi op¬ 
posti, il governo tedesco era 
cd è invitato a rivalutare il 
marco Queste posizioni sono 
destinate a scontrarsi all'as¬ 
semblea del FMl. 1 due go¬ 
verni hanno cercato di at¬ 
tenuare la tensione con atti 
di carattere interno. La Gran 
! Bretagna cerca di riprendere 
da ria dell'austerity in casa 
jc di incoraggiare le proprie 


UCi 
i*i* :. 

de re 


MFLBOt'RNE. 1*» — I 

gmrde de! pt ni'oizsvr.o d.i correnti di esportazione ; la 

Pcn.r.dge i Melbourne b' ,n "' , | Germania sembra viceversa 
uco’so oggi un r (gazza d: 141. - , ,, , 

n.onTo w i d ev , ! rirc, 'D ad allentare un po i 

cordoni all'interno, dato che 

_ ' le sue esportazioni supera- 

I no già in misura ecccssira le 

La situazione a San Marino j E' dubbio, tuttavia, che i 

-nmrrcdimenti presi s'a in un 

tcontinuartene dalia i. patinai jmane. pu:ituaL-snn: all'ap- '' rnc ° rhe nell altro bastino 

agenti in borghese inviati|puntamento annunciato dal- ,J ri ^ x>r ^ r * equi i no tu 

rinviato del Carlino, gl, valutano che impcr- 

,igenti della polizia strada- nell'Europa ocaden¬ 

te avevano istituito un ri- tale 

goroso poX» di blocco prò- * - # ' 

prio la dove imperverso pe. t SukdmO Ìf!YÌfdf 0 

tanti mc'i la polizia di Scoi- _ witllari» il f.lua,. ** 

ha durante l'as«ed:o posta] ® VÌIÌUrC II UtàppOnC 

alla piccola repubblica sct-j TOKIO j* _ P . arprfrfi ,- 
ic anni fa ozzi che *1 primo rrl*M«*ro 

Perche prendere tanto a z Tpo-r-' Nobu-nke Ki«Li b , 
cuore la sorte di quei mmu- dee c,-, d, .r.v *^re d pre< de •« 
scoli politicanti paesani. in-> -d-t-r-.a-o S.k=r”.» » v <* r> 
velcn-.ti da tanti anni di! ! Gi.ppve -ol protrai r> 
sconfitta? In quale misuri ■' *mbro . 

•/Italia può trarre vantaggio ^.^0" quella di K-.Xa TT ri¬ 
dalla loro scalata al potete dorema. pr»vi«M per la U ,• 
Forse che la presenza sti'.-}* -oun-.oro o ì primi di d.- 
Titano di una amministra-Ice-hre 
/ione popolare minaccia Fin- —■ 

tecnta della difesa europea , vt frfoo Rrimi in diruter<• 
e la compattezza dello seve¬ 
ramente atlantico"’ 

Così, mentre la minoranz» 


in 

dal governo italiano con 
mansioni non esattamente 
precisate, sono rimasti ino¬ 
perosi gironzolando annoia¬ 
ti tra le carovane di fore¬ 
stieri Non altrettanto inope¬ 
rosi sono rimasti i militi di 
guardia attorno alla repub¬ 
blica. « AI di là dei confini 
— scriveva l’inviato del Re¬ 
sto del Carlino — svolaeran- 
no domani uno speciale ser¬ 
vizio di sorveglianza aqcrf* 
della polizia italiana al fine 
di impedire che possano en¬ 
trare nel territorio di San 
Marmo eventuali malinten- 
zionatt ». 

A parte la considerazione 
che i malintenzionati erano 
all’interno e non alF^stem** 
della Repubblica, da quan¬ 
do in qua — ci chiedeva¬ 
mo — la polizia ha presa 
l’abitudine ili comunicare in 
anticipo alla stampa i suoi 
ordini di servizio'* Ma sta- 


. I tira Pavolini «Urctiorc rr*-p 

' I-, ritta il n 51S* riaI Rec»«t“o 


clericale -anmarinese si co¬ 
pre di vergogna con ì suoi 
intrallazzi, la magg.oranza 
clericale italiana si copre di 
ridicolo 


s! wpi del 
m» m diti 
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I. I nlti autonzz.vzii ne a giorra’e 
murale n 4 a 03 del 4 gennai,» l°is 
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